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Dollaro, ribasso 


Nonostante la decisione della Bun- 
desbank tedesca di ridurre il tasso di 
Sconto, nelle quotazioni ufficiali in Europa il 
ollaro ieri è calato di nuovo. In Italia, 
Secondo la media Uic, 
Perduto 4,7 punti rispetto a giovedì, passando 
da 1297,2 a 1292,5 lire. A New York, invece, 
i dollaro ha registrato un lieve incremento. 

Amministrazione Reagan, nelle prime di- 
©hiarazioni ufficiali dopo il consulto di emer- 
Senza di mercoledì, conferma la linea di una 
«discesa controllata» del dollaro. E intanto un 
Nuovo record alla Borsa Usa. 


x ROMA — Gran brutto modo | Servizio di di Aids, anche perché a dif- casionali o con partners so- he, di evitare i rapporti ses- centri indicati dalla Regione: 
di incominciare l’anno sul | Fabio N fondere l'infezione non sono spetti 0, almeno, di usare suali occasionali, di ridurre il probabilmente si renderà I dieci 
fronte dei prezzi: l'inflazione Puro solo gli ammalati, ma anche sempre il profilattico, diusa- ' Numero dei partners sessua- necessario un intervento di — 
di gennaio, secondo i primi | ROMA — Fino a ieri in Italia quei portatori asintomatici re sempre siringhe «a per- li, di usare regolarmente il interruzione della gravidan- punti 


il biglietto verde ha 


dati pervenuti dalle maggiori 
città del Nord, ha fatto 
segnare un aumento valuta- 
bile a 0,7 punti percentuali, 
forse addirittura 0,8 ‘(la me- 
dia nazionale sarà elaborata 
dall'Istat solo a fine mese). 
Un risultato che riporta il 
dato inflazionistico in asce- 
sa su base annua — dal 4,3 
per cento di dicembre si ri- 
sale al 4,5 o al 4,6 — dopo 
che per tutto l'anno scorso la 
discesa dei prezzi era stata 
pressoché costante (solo tra 
luglio e agosto si era ferma- 
ta sul 5,9 per cento). 

Per ritrovare un aumento 
mensile dello 0,7 per cento 
bisogna risalire al febbraio 
dell’anno scorso; se poi l'au- 
mento risulterà dello 0,8 per 
un confronto bisogna torna- 
re addirittura allo 0,9 dell'a- 
prile. 1985. 


Ecco come sono andate le 
cose nelle città che hanno 
elaborato il campione: più 
0,9 a Milano; 0,8 a'‘Torino; 
0,7 a Bologna e Trieste; 0,6 
a Genova. 


I motivi di maggiore tensione 
sui prezzi differiscono da un 
settore all’altro secondo le 
città, anche se ovunque si 
îrova in evidenza il caro pe- 
trolio (rincari sensibili alla 
voce «elettricità e combusti- 
bili») il cui costo è ritornato a 
salire dopo le recenti deci- 
sioni dei paesi Opec. 

Il caro petrolio, in particola- 
re, è al primo posto a Torino, 
Bologna e Trieste, mentre a 
Milano, città in cui l'aumento 
dei prezzi è risultato più 
accentuato, al primo posto 
c'è il caro abitazione. 

Per il ministro Goria non è il 
caso di allarmarsi, né di 
assumere.un.atteggiamento 
di rassegnazione. 
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o E I I SI RS IS 
LA GERMANIA ALLE URNE 


Elezioni quasi scontate 


La vittori 


Sal corrispondente 


Oberto Giardina 


bei duelli d'una volta? 
Strauss ha maltrattato la 


a andrà a Kohl 


nuova: un'industria tedesca 
specializzata in macchinari 


ALLARMANTE IL PANORAMA ITALIANO 


Centomila sieropositivi 
Aids, questo il decalogo 


erano stati identificati 525 
casi di Aids conclamato, ma 
sarebbero addirittura 
100.000 le persone siero- 
positive: è una cifra impres- 


sionante ‘che ieri è stata’ 


comunicata ufficialmente dal 
professor Alessandro Beret- 
ta Anguissola, ‘presidente 
del Consiglio superiore della 
sanità e della speciale com- 
missione che il ministro Do- 
nat-Cattin ha insediato nei 
mesi scorsi per studiare l'e- 
volversi della malattia in Ita- 
lia. Dei 525 malati 463 sono 
quelli colpiti dalle cosiddette 
infezioni «opportunistiche», 
cioè derivanti dall’abbassa- 
mento delle difese immuni- 
tarie, 38 dal sarcoma di Ka- 
posi e 24 soffrono di entram- 
be le manifestazioni, La si- 
tuazione è già grave e c'è da 
attendersi, dicono gli esperti 
della. commissione, un au- 
mento esponenziale dei casi 


(cioè senza le manifestazio- 
ni esteriori del terribile male) 
che la commissione del mi- 
nistero della sanità stima 
appunto circa 100.000 per- 
sone, 


Mancando attualmente una 
terapia specifica o un vacci» 
no, l'unico strumento di lotta 
contro l'infezione è la pre- 
venzione. La commissione, 
voluta da Donat Cattin, ha 
quindi provveduto a stilare 
un elenco di norme di com- 
portamento che qualcuno sì 
è già effettuato a definire 
«decalogo». Si raccomanda 
a tutta la. popolazione, e 
quindi anche a tutti coloro 
che non fanno parte delle 
cosiddette categorie a ri- 
schio, di non fare uso di 
droga, anche perché la dro- 
ga deprime le difese immu- 
hitarie dell'organismo, di 
evitare rapporti sessuali oc- 


dere» ed evitare assoluta- 
mente lo scambio di siringhe 
o la riutilizzazione di quelle 
usate, pratica che è purtrop- 
po diffusa fra i tossicodipen- 
denti. 


In caso di necessità di tra- 
sfusione viene inoltre racco- 
mandato di fare solo uso di 
sangue proveniente da cen- 
tri autorizzati. 


Altri cinque punti riguardano 
i soggetti appartenenti alle 
categorie a rischio e cioè 
tossicodipendenti anche 
quando si siano già liberati 
dalla schiavitù della. droga, 
omosessuali maschi, perso- 
ne che hanno la necessità di 
ricorrere alle trasfusioni o 
figli di madri tossicodipen- 
denti. La commissione rac- 
comanda loro di sottoporsi a 
esami clinici o di laboratorio 
per accertare il proprio stato 
di salute rispetto all’infezio- 


profilattico. Le coppie di 
soggetti a rischio desiderose 
di prole debbono sottoporsi, 
per la loro stessa tranquilli- 
tà, ad esami preliminari. 


‘Ai tanti, troppi, soggetti che 
sono già risultati sieropositi- 
vi la commissione racco- 
manda di evitare i rapporti 
sessuali od almeno usare 
regolarmente il profilattico, 
di avvertire il partner anche 
per evitare conseguenze 
giudiziarie (si potrebbe infat- 
ti configurare il reato di le- 
sioni personali volontarie), 
evitare lo scambio di articoli 
da toilette, specialmente ta- 
glienti, evitare le donazioni 
di sangue od organi o sper- 
ma, informare i propri medici 
e sottoporsi a controlli rego- 
lari.. Le donne sieropositive 
in età fertile dovrebbero evi- 
tare la gravidanza e quelle 
incinte debbono rivolgersi ai 


za perché il rischio di tra- 
smissione dell'infezione dal- 
la madre al feto e molto alto. 


Queste regole, oltre alla cu- 
ra dell'igiene personale, 
mettono al riparo dalla ma- 
lattia. Non.è stata dimostra- 
ta la possibilità di trasmette- 
re la malattia attraverso gli 
strumenti di manicure, bar- 
bieri, pedicure ma in tutti i 
casi l'uso di strumenti a per- 
dere è consigliato. Il rischio 
per tutti, è aumentato dal 
fatto che anche un solo rap- 
porto sessuale o un solo uso 


- di siringa o una sola trasfu- 


sione da soggetti infetti può 
trasmettere la malattia. In- 
vece non sono stati dimo- 
strati casi di trasmissione 
della. malattia attraverso 
contatti occasionali, o per 
via aerea (colpi di tosse), 
liquidi biologici o la puntura 
o il morso di animali. 


ROMA — Sintetizzate 

in dieci punti ecco le 

norme di ‘comporta- 

mento per difendersi 

dall’Aids. 

PER TUTTI 

1 Non usare droghe 

2 Evitare rapporti 
sessuali occasio- 
nali 

3 Usare Il profilattico 

4 Usare siringhe «a 
perdere» 

5 Ricorrere solo a 
trasfusioni regolari 

6 Ridurre il numero 
dei «partners» 


PER | SIEROPOSITIVI 

7 Informare il partner 

8 Informare | propri 
medici 

9 Evitare le donazio- 
ni di sangue 

10 Per le donne evita- 
re le gravidanze 


UN MAGISTRATO «NEL MIRINO» 
Fuggito il br 
che ha sparato 


ROMA — Stavano preparan- 
do un attentato. Probabil- 
mente contro Giancarlo Ca- 
selli, giudice torinese, ora 
membro del Csm. È l’ipotesi 
che viene fatta all'indomani 
della sparatoria tra i carabi- 
nieri e un gruppo delle Bri- 
gate Rosse che ha provoca 
to tre feriti, l'arresto di altret- 
tanti terroristi e forse la figu- 
ra di uno di loro. Il sostituto 
procuratore Domenico Sica 
ha continuato a interrogare il 
terzo arrestato, identificato 
nello studente universitario 
romano Fabrizio Melorio, ma 
la nuova leva-delle Br rifiuta 
per.ora ogni collaborazione. 
In serata i carabinieri hanno 
compiuto decine di perquisi- 
zioni nel popolare quartiere 
di S. Basilio. Intanto, mentre 
il ministro dell'interno Scal- 
faro ricorda i collegamenti 
internazionali del terrorismo 


metri dal luogo della spara- 
toria. E tra i più impegnati 
nella lotta al terrorismo. in- 
terno e internazionale. 

E certo comunque che il 
gruppo non aveva alcuna 
intenzione di compiere un 
attentato l'altra sera. Solo 
Paolo. Cassetta, l'unico con 
Un passato, éèra armato: 
troppo poco per un'azione 
terroristica. Non convince 
nemmeno la telefonata che 
è stata fatta a un'agenzia di 
stampa quaranta minuti do- 
po la sparatoria, rivendican- 
do alle Br «per il comunismo 
libero» un ipotetico attenta- 
to: forse un mitomane pre- 
sente alla scena. Un'altra 
telefonata, successiva, ri- 
sulta ancor meno attendibi- 
le. Lo stesso Scalfaro ha 
commentato: «Suscitano so- 
spetti perché in questi casi 
si inseriscono matti e ma- 


Non pochi dubbi e perplessi- 
tà ci sono ancora sulla rico- 
struzione della sparatoria. 
Solo ieri i carabinieri hanno 
parlato di un quarto, uomo: 
sarebbe stata quest'ombra, 
che i testimoni non hanno 
notato, a sparare contro i 
carabinieri e non Cassetta 
(solo quattro. colpi secondo 
la prima ricostruzione). 

Le condizioni di Gerardina 
Colotti, la trentunenne lau- 
reata in filosofia, non desta- 
no preoccupazioni. | carabi- 
nieri hanno perquisito la ca- 
sa dei genitori,a Ventimiglia, 
scavato nel suo passato (ha 
militato in gruppi ultras ed è 
stata allieva all'università di 
Genova del professor Faina, 
ora morto, l'ideologo di 
«Azione rivoluzionaria»), ma 
il giudice Sica non ha ancora 
potuto interrogarla. Il magi- 
strato ha provato di nuovo, 


BON Dithfurth che potrebbe es- non inquinanti da esportare rosso, i radicali criticano i niaci». ieri sera, a far parlare Fabri- 
inn — «L'Elephanten- sere sua figlia, lei gli ha in tutto il mondo. ecco dove carabinieri per la sparatoria zio Melorio, il terzo arresta- 
BR la tornata degli ele- risposto con petulanza sen- sono i nuovi posti di lavoro. davanti al cinema Espero. to. Ma senza successo. Me- 
ta a com'é soprannomina- Za chiarezza, e poi il leone Impegnati nel loro duello, L'appuntamento del gruppo lorio è figlio di un impiegato 


@ tradizionale tavola ro- 
a tv a tre giorni dal voto, 
Mal ufragata nella noia, 
pile il cancelliere Kohl, 
dante Josef Strauss, lo sfi- 
ta te socialista Rau, il libe- 
ds Bangemann, e la «ver- 

* Jutta Dithfurth cercava- 
led! togliersi la parola a 
top nda, centinaia di spetta- 
infe anno telefonato alla tv 


bavarese ha dato del bu- 
giardo sia &l suo compagno 
di governo Bangemann, sia 
‘a Rau, un po' tagliato fuori 
dalla tenzone, che lo vede- 
Va in pratica solo contro 
tutti. Alla fine, ha vinto il 
composto e rassicurante 
Kohl. Ai tedeschi non piac- 
ciono quelli che si agitano 
troppo: più che convincere, 


Strauss ha dato della «neo- 
nazi» alla Dithfurth e lei l'ha 
chiamato mercante d'armi. 
Come ci si può appassiona- 
re a uno spettacolo che si sa 
già come va a finire? L'ulti- 
mo sondaggio a 48 ore dal 
Voto (e non ce ne saranno 
altri), pubblicato dalla 
«Welt», quotidiano vicino al 
governo prevede: 44,6 per 


Liza e il Presidente 


ROMA — Francesco Cossiga con Liza Minnelli a Cinecittà. Il Presidente della 
Repubblica avrebbe voluto festeggiare i cinquant'anni della Hollywood sul 


Tevere con attori, registi e gente di cinem; 


a. In realtà c'erano soprattutto politici, 


amministratori e funzionari dello Stato. Servizi nelle pagine 106.11. 


brigatista lungo la via No- 
mentana forse non era solo 
un'occasione per scambiarsi 
ordini e documenti. Poteva 
esser un sopralluogo. È que- 
sta la convinzione che si è 
fatta strada tra gli inquirenti. 
| terroristi avrebbero scelto 
quell'ora di punta (le sei del 
pomeriggio) per girare più 
tranquillamente tra le vie del 


di una compagnia aerea e 
abita in un quartiere periferi- 
co. Ha tre fratelli, di cui due 
disoccupati, Anche lui, come 
Cassetta, era seguito da 
tempo. | carabinieri voleva- 
no scoprire ogni contatto dei 
due. In serata il quartiere di 
S. Basilio, rivovero nel pas- 
sato di latitanti, è stato 
setacciato dalle forze del- 


| 


Pr icciti: «È uno spettacolo rendono insicuro il pubblico. cento alla Cdu-Csu, l'Spd al quartiere alla ricerca dei l'ordine: forse tra le carte | 
Vo di dignità», ma il tor- | E mai come oggi i tedeschi 37;9; i liberali con l'8,9 di punti di appoggio per un at- sequestrate ai tre c'erano 
del durato tre ore, una più. ‘hanno bisogno di sicurezza. poco sopra i verdi con l'83. LIBANO TV 2-14.25 tentato che avevano in pro- indicazioni da utilizzare su- 
co, Previsto, e l'atteso film Sul passato e sull’immedia- Le briciole per neonazisti e DAT. getto. Ma contro chi? Nel bito. 
N Mae West e saltato defi- comunisti. 


allivamente. Il vincitore, se- 
Ranco i sondaggi, è stato il 
tre, Celliere: ha riscosso il 
ti nta Per cento di «simpa- 
iù” Seguito da Rau, e coni 


battaglieri Dithfurth e 


to futuro. Hitler non è più un 
personaggio inventato da 
Hollywood, ma un compa- 
triota. Il suo reich durò 
appena una dozzina d'anni, 
ma il Deutsche mark non 


È probabile che i socialisti” 


recuperino qualcosa all’ulti- 
mo momento e che i partiti 
al governo perdano forse un 
punto o due della loro già 


Tedeschi rapiti 


Ancora due tedeschi (an- 
che se la notizia non è per 


PAGINA 


Italia-Malta 


Torna in campo la nazio- 
nale di calcio. Oggi a 


pomeriggio di ieri è circolato 
il nome di Giancarlo Caselli, 
ora membro del Csm e fino a 
pochi mesi fa magistrato di 
punta della procura di Tori- 
no, impegnato in inchieste 


«Probabilmente la donna ar- 
restata aveva agganci este- 
ri»: lo ha detto il ministro' 
dell'interno. «Quando ho ri- 
chiamato l’attenzione su 
possibili presenze di terrori- 


Stray crollerà mai. Si può uscire MIEasitoa IMSAGICIANZA: Ma Conto prima Juca di Li Br. i ei onal ISO l’ho 
Ss in coda, ma forse dai rimorsi e gustare un be- ciò potrà decidere solo le ici i i alle la abita a più di un chilome- atto perc avevamo 
Nessuno di loro sarà riuscito  nessere senza precedenti... battaglie del dopo voto al- il momento ufficiale) sono stati Bergamo (diretta su Tv 2 tro dal Cinema Espero. «E segnalazioni in questo sen- 


a cambiare idea a uno. 
eo de li ascoltatori. | diri- 
Cito televisivi avevano de-s 
lan di trasmettere la «tavo- 
più Otonda» sulle due reti 

Ncipali per evitare quanto 


Per gran parte della «tavola 
rotonda» si è parlato solo di 
ecologia e di soldi. E i due 
problemi sono connessi. 
L'industria inquina ma ga- 
rantisce i posti di lavoro, ha 


l'interno dei gruppi: i liberali! 


non più essenziali alla mag- 
gioranza perderebbero la 
proltrona di ministro degli 
esteri. Oppure, un Rau che 
scendesse sotto il 38% otte- 


rapiti in Libano. Bonn non vuole 
né smentire né confermare ma il 
nervosismo. negli ambienti gover- 
nativi va crescendo. Un terrorista 


14.25) la squadra di Vicini affron- 
terà Malta. La partita è valida per 
le qualificazioni alla fase finale del 
campionato d’Europa che si svol- 


una semplice illazione, un'i- 
potesi», ha detto in serata il 
giudice Caselli, «non credo 
che esistano allo stato ele- 
menti per dire che fossi io 
nel mirino dei terroristi». Co- 


so dai servizi di sicurezza 
che ancora una volta hanno 
fatto un ottimo lavoro», ha 
aggiunto Scalfaro ripropo- 
nendo la necessità di una 


era H A > È à nel si 288 nella G + ( È continua vigilanza. Polemici 
film_®Uccesso martedì. Un detto il cancelliere. Che co- nuto quattro anni fa finireb- palestinese, arrestato all’aeroporto gera nel giugno ‘60 nella Germania] munque gli è stata rinforzata i radicali. In un’interrogazio- 
awyet!0 comito nazionale ha sa volete? Prima parlavate be per passare lamano aun | [di Francoforte con nove chili dif |federale. All’andata a Malta glif la sconta per i.tre giorni che ne parlamentare chiedono 
Conto, 22 milioni di audience delle foreste, adesso dei compagno più disponibile Tosi i pacs 220. Nel trascorre a Roma, come perché i carabinieri non han- 
stallo i quattro scarsi delle fiumi. Volete chiudere le nei confronti dei «verdi». E esplosivo, per 1 giudici andrebbe azzurri sl IMposero per 2 a U. aveva chiesto da tempo. no arrestato subito Cassetta 


già Politiche. E queste cifre 
Que 'àstano a commentare 

Sta campagna elettora- 
se la più soporifera 
Opoguerra. Dove sono 


le, f 
del sii 


centrali atomiche ma prote- 
state quando quelle a car- 
bone coprono di smog le 
nostre città. Johannes Rau 
ha parlato d’una visione 


questi, che secondo logica 
dovrebbero vedere aumen- 
tare la loro percentuale, do- 
vranno uscire dal dubbio: 
fuori del sistema o dentro 


consegnato agli Usa per evitare 
un’escalation di ritorsioni. Il go- 
verno invece lo vuole trattenere. 


girone dell’Italia, che darà la quali- 
ficazione alla prima classificata, il 
Vero avversario 


è la Svezia. 


Un'ipotesi che in serata ha 
preso quota è quella che la 
vittima prescelta sia un so- 
stituto procuratore romano 
che abita a poche decine di 


e perché, per l'arresto, non 
si è scelto un altro momento: 
le modalità avrebbero potuto 
causare una strage. 

(u. bo.) 


SPACCATURA A GENOVA 


Van Gogh, da Christie 


i suoi «Girasoli» I portuali aggrediscono i sindacalisti | 


Con le polizze 
affidabili del . 


Lloyd Adriatico 


Idee e certezze per il vostro futuro. 
vu i i . 


LONDRA — Sarà venduto all'asta und dei quadri più celebri 
di Vincent Van Gogh, «I Girasoli», esposto nella Galleria 
nazionale britannica. Lo ha annunciato oggi un portavoce di 
Christie. SER, 

L'asta avverrà il 80 marzo a Londra. «Prevediamo che il 
prezzo batterà tutti i record», ha detto il portavoce. — 
Christie ha venduto due mesi fa, per 7,7 milioni di sterline 
(oltre 15 miliardi di lire), un dipinto, dell'impressionista 
Edouard Manet, «La Rue Mosnier». È il prezzo più alto 
pagato finora per un'opera d'arte, ma gli esperti prevedono 
che sarà superato. 

«I Girasoli di Van Gogh — ha affermato James Roundell, 
direttore della sezione impressionista di Christie — è una fra 
le più belle opere dell’arte moderna. Tutti li conoscono, per 
averli visti riprodotti migliaia di volte, sui manifesti come 
sulle cartoline di Natale. Quando si pensa a Van Gogh, si 
pensa ai Girasoli e quando si vede un campo di girasoli, si 
pensa a Van Qogni 

Il dipinto di Londra venne acquistato a Parigi nel 1934 
dall'ingegnere minerario britannico Sir Chester. Beatty 


GENOVA — Tumultuosa as- 
semblea, ieri pomeriggio, 
dei delegati di base della 
«Culmv» (Compagnia unica 
lavoratori merci Varie), del 
consorzio del porto e della 
compagnia «Pietro Chiesa» 
ai quali i responsabili sinda- 
cali provino e regionali 
nonché del settore trasporti 
di Cgil, Cisl e Uil dovevano 
illustrare, e successivamen- 
te discutere, l'accordo rag- 
iunto la scorsa settimana a 
loma con il «Cap» circa la 
nuova strutturazione del la- 
voro portuale. 
Dopo la relazione introdutti- 
va di Piero Pastorino, segre- 
tario regionale della Cgil, te- 


nuta a nome delle tre confe- 
derazioni, l'assemblea in 
pratica non ha potuto prose- 
guire i lavori per gli incidenti 
provocati dai delegati di ba- 
se, circa 200, nella sala Enal 
del consorzio. A Danilo Oli- 
va, segretario della Filt-Cgil, 
è stato impedito di parlare, 
li è stato strappato il micro- 
ono di mano ed è stato 
spintonato. Pasquale Otto- 
nello, segretario provinciale 
della Uil, ha ricevuto in fac- 
cia una borsa e-un posace- 
nere, mentre altri delegati 
cercavano di aggredire il se- 
gretario regionale della Uil, 
Nicola Pozzi. A tutti gli altri 
sindacalisti (tra cui Gianni 


Bacci, Segretario provinciale 
della Cisì, e Giovanni Peri, 
egretario regionale della 
Cgil) è stato impedito di 
avvicinarsi ai microfoni. 
L'unico che ha potuto parla- 
re è stato così Pastorino, ma 
la sua relazione è stata pun- 
teggiata da urla dei delegati, 
che si sono scagliati, verbal- 
mente, anche contro il se- 
gretario del Pci Alessandro 
Natta e contro il segretario 
generale della Cgil Ottavio 
Pizzinato. 
«La polemica violenta dei 
delegati — ha commentato 
Pozzi — è stata nei confronti 
di tutti, l'assemblea non era 
agibile. Pensavamo, dopo il 


negativo incontro di ieri con i 
dirigenti della Culmv, di riu- 
scire a parlare ai delegati di 
base, di avere un confronto 
con loro, ma non è stato 
possibile. A questo punto la 
consultazione dei lavoratori, 
in programma per la prossi- 
ma settimana, diventa sem- 
pre più difficile. Noi cercava- 
mo la discussione, il con- 
fronto, invece si è persa una 
grossa occasione». 

Avvisaglie che l'assemblea 
di ieri pomeriggio sarebbe 
stata tumultuosa si erano 
avute in mattinata, quando 
all'interno della sala chiama- 
ta della «Culmv» vi era stato 
affisso un manifesto da par- 


te del «comitato di lotta dei 
lavoratori portuali», costitui- 
to nei giorni scorsi dal consi- 
glio dei delegati e dai diri- 
genti della stessa «Culmv», 
e nel quale si parlava della 
«riflessione» chiesta ai lavo- 
ratori dal sindacato. 

La spaccatura tra i sindacati 
da una parte e i lavoratori 
portuali dall'altra è quindi 
sempre più evidente. Da 
parte dei responsabili del 
consorzio del porto non è 
stato fatto alcun commento 
sulle vicende dell'assem- 
blea odierna, ma nei prossi- 
mi giorni si procederà a una 
valutazione dei vari aspetti 
della vertenza. 


Interni 


Sabato 24 gennaio 1981 


PENTAPARTITO 


E ora al «toto-elezioni» 
tutti puntano sul no 


ROMA — Il «totoelezioni» 
registra oggi un coro di no. | 
partiti di governo, almeno a 
parole, assicurano di. non 
avere l'intenzione di chiama- 
re gli elettori ad un affrettato. 
appuntamento con le urne: 
sarebbe la quinta volta di 
seguito. 

Resta però il fatto che se 
Craxi rivendica il merito di 
avere risanato l'economia 
mediante la stabilità, De 
Mita lo corregge ricordando 
che il merito è di tutta la 
«squadra» di governo. E so- 
no proclami e controprocla- 
mi che hanno tutto il sapore 
di una campagna elettorale 
già in corso. 

E i chiarimenti e le promesse 
di lealtà — se ci saranno — 
avverranno solo attraverso 
le prese di posizione pubbli- 
che, dato che un'eventuale 
ennesima «verifica» per il 
momento non sembra in ar- 
rivo. Neanche nella forma 
dei colloqui a due. Li ha 
esclusi Craxi. A chi gli do- 
manda se intende discutere 
la situazione politica incon- 
trando uno alla volta i segre- 
tari. dei partiti di governo, 
risponde: «Non l’ho in pro- 
gramma». 

Un colloquio a quattr’occhi 
comunque lo ha avuto con 
Spadolini sull'aereo che li ha 
portati entrambi a Palma de 
Majorca. Prima di partire il 


Craxi non ha in programma 


verifiche neanche bilaterali 


e i «chiarimenti» si faranno 


dopo il congresso socialista 


segreatrio repubblicano 
aveva annunciato: «Non ve- 
do l'ipotesi di una consulta- 
zione elettorale fondata 
esclusivamente sul referen- 
dum per il calendario della 
staffetta». i 

Un concetto ribadito anche 
da altri settori della maggio- 
ranza, secondo i quali sa- 
rebbe difficile spiegare agli 
elettori la necessità di votare 
in anticipo per decidere se 
fare veramente la staffetta 
Dice De Mita: «Gli accordi 
presi sono nel senso di pro- 
seguire la legislatura fino al- 
la scadenza naturale e di dar 
vita a un nuovo governo che 
prosegua l’opera di risana- 
mento avviata». Comunque 
De Mita si dice disposto ad 
ascoltare eventuali «propo- 
ste affidabili» a patto che 
siano indicate «con chia- 
rezza». 

C'è il ruolo di guastatore 


assunto da Nicolazzi? De 
Mita commenta: «Le alterna- 
tive normalmente si creano 
dalla opposizione». 

Anche il «Popolo» ricorda 
che tra gli alleati vi sono 
molti motivi politici per pro- 
Seguire nel rispetto delle in- 
tese intervenute a luglio. Il 
giornale democristiano defi- 
Nisce «un nonsenso politi- 
co» gli scenari di patti per 
elezioni anticipate o per uno 
scioglimento morbido delle 
Camere. La Dc rivendica il 
merito di parlare chiaro: 
«Non vi è da parte nostra la 
politica della maschera e del 
volto». 


In definitiva, se una evolu- . 


zione c'è stata nelle ultime 
ore, essa è nel senso che 
per tutti a questo punto è 
meglio aspettare che il chia- 
rimento giunga dal prossimo 
congresso socialista. 

La «Voce repubblicana», 


elencando gli importanti ar- 
gomenti che richiedono al 
governo il massimo e unita- 
rio impegno, come la giusti- 
zia e il nucleare, ammette 
che per i partiti «non è allet- 
tante» l'idea di andare a vo- 
tare pro o contro la staffetta. 
Un «no» alle elezioni antici- 
pate viene ribadito da Forla- 
ni: «Si lavora un po’ di fanta- 
sia. Quelle in corso sono 
solo conversazioni». Anche 
Andreotti ne fa un problema 
di logorrea: «Se se ne par- 
lasse un po' meno, l’incer- 
tezza sarebbe minore». 
Se la Dc voleva sollecitare 
Craxi a un chiarimento ne- 
cessario soprattutto dopo le 
sortite di Nicolazzi, il presi- 
dente del consiglio ha «chia- 
rito» solo che per il momento 
non vede la necessità di altri 
chiarimenti con i segretari 
dei partiti. ; 
Parla Lagorio e dice: «La 
staffetta è una parola impro- 
pria, nel senso che in prima- 
Vera non si prevede soltanto 
Un passaggio di testimone 
tra due leaders» ma c'è un 
governo da fare «con i suoi 
equilibri e i suoi contenuti». 
Il progetto fatto in estate 
«per noi — dice l'esponente 
socialista — va ancora be- 
ne». Va bene anche per il 
Pli, che giudica positivamen- 
te il lavoro fatto finora. 
(e. s.) 


INFORMAZIONI PROFESSIONALI 


Il profilo di una nuova generazione di professionisti 


PROFESSIONE 
PROFUMIERE 


Nel giro di pochi anni i Profumieri italiani hanno saputo trasformarsi 
in autentici ”manager della bellezza” 
aggiornati e sensibili all'evoluzione del mercato e del pubblico. 


Essere professionali significa aggiornar- 
| si stare al passo coi tempi, come garanzia di 


massima serietà. 


E° quello che ha fatto il Profumiere italia- 
no, che nel giro di pochi anni ha saputo rivestire 
il suo lavoro con un nuovo spirito e una nuova 


professionalità. 


Un esperto 


Oggi la figura del Profumiere italiano è 
sempre più spesso quella di un esperto, di un 
professionista emergente che ha saputo tra- 
sformare i suoi negozi in veri ”centri di bellez- 


za” altamente qualificati, partendo innanzitutto 


dall’accurata selezione delle migliori marche di 
prodotti cosmetici, per offrire alla sua clientela 
un assortimento ottimale. 

Una particolare attenzione il Profumiere 
italiano l'ha dedicata anche alle collaboratrici 
del suo negozio, che sono oggi vere e proprie 
"Consulenti di bellezza” preparate e qualifi- 
cate, in grado di dare una risposta esauriente e 
precisa ad ogni problema 


Evoluzione professionale 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


SA 
Leadi Lolbiti Eliscall 


A questa professionale evoluzione delle 
Profumerie italiane partecipa con orgoglio an- 
che Shiseido. Un’industria d'avanguardia, terza 
al mondo per giro d'affari, che l'anno SCOrso, 
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ad esempio, ha investito oltre 60 miliardi in studi 
e ricerche per proteggere la bellezza di ogni 


donna 


L'apporto di questa Azienda alla profes- 
sionalità delle Profumerie Concessionarie non 
si esaurisce nella fornitura di prodotti di altis- 
simo livello qualitativo, ma anche nell'offerta 
di tutto un insieme di servizi volti a consentire 
alle consumatrici la scelta dei prodotti più adatti 
e la loro utilizzazione ottimale, in modo da 
ricavarne il massimo beneficio in termini di 


bellezza e di sicurezza. 


La fiducia delle consumatrici 


Come per le Profumerie, anche per Shi- 
seido l'alta qualità dei prodotti e dei servizi 


comporta costi finali elevati. 


Per questo i prezzi al pubblico dei pro- 
dotti Shiseido sono il risultato di un’equilibrata 
valutazione di qualità e costi reali, ed è ancora 
per questo che Shiseido chiede ai propri Con- 
cessionari di applicare rigorosamente i prezzi 


di listino. 


E° un principio di esirema chiarezza che 
le consumatrici italiane, grazie alla loro sempre 
più aggiornata cultura e sensibilità, sono perfet 
tamente in grado di comprendere ed apprezzare. 

Ecco perché sicuramente continueranno 
ad accordare la loro fiducia a Shiseido ed alla 
professionalità del Profumiere. 
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NOMINE DEL GOVERNO 


Dal Sisde alla Polizia 


Il prefetto Vincenzo Parisi subentra a Giuseppe Porpora ‘ 


Giuseppe Porpora 


Vincenzo Parisi 


CONTRATTO SCUOLA 


Diffusa soddisfazione 


Si sottolinea che il nuovo accordo premia le professionalità 


Il fondo d’incentivazione 


contribuirà a migliorare 


l’efficienza e la qualità 


dei servizi scolastici 


Servizio: di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Tutti contenti per 
l'intesa sul contratto della 
scuola, | sindacati, com'era 
del resto prevedibile, hanno 
revocato ieri gli scioperi pro- 
grammati. Le trattative tra 
governo ‘e sindacato conti- 
nueranno per alcuni aspetti 
tecnici ma, nel complesso, 
l'accordo c'è. 

Il governo ha fatto, come 
hanno sottolineato i ministri 
Gaspari, funzione pubblica, 
e Falcucci, pubblica istruzio- 
ne, un grande sforzo a livello 
economico per andare in- 
contro alle richieste dei sin- 
dacati della categoria. 

Il nuovo contratto costerà 
allo Stato circa 2.800 miliar- 
di, e saranno premiate parti- 
colarmente le professionali- 
tà più elevate. 

Per i presidi e i direttori 
didattici l'aumento mensile 
Varierà infatti dalle 392 mila 
lire mensili (per anzianità 
inferiori ai 7 anni) alle 638 
mila lire (per anzianità di 40 
anni). 

Gli aumenti, oltre a essere 
scaglionati per livello (dal 
terzo per i bidelli al nono per 
i presidi e i direttori didatti- 
ci), saranno infatti divisi per 
fasce di anzianità. 

Il nuovo contratto, inoltre, 
prevede altre 45 mila lire 
gestite direttamente dai col- 
legi dei docenti come premio 
della professionalità. 

Gli aumenti contrattuali sa- 
ranno distribuiti in tre mo- 
menti: il 30 per cento a parti- 
re dal primo gennaio ’86, il 
35 per cento dal 1987 e il 
restante 35 per cento dal 
primo gennaio del 1988 
.«Il personale della scuola, 
direttivo, docente e non do- 
cente — ha detto il ministro 
della pubblica istruzione 
Franca Falcucci — ha trova- 
to nell'intesa raggiunta tra 
governo e sindacati un con- 
creto e significativo ricono- 


scimento; dell'elevato: impe- 
gno professionale che »la 
funzione educativa e di ge- 
stione del sistema scolastico 
richiedono». 

Secondo il ministro adesso 
la scuola potrà affrontare, in 
un clima di maggiore sereni- 
tà, l'impegnativa fase di 
innovazione ; 

A proposito del fondo di in- 
centivazione da distribuire, 
a partite dal prossimo anno 
scolastico, il ministro Fal- 
cucci ha rilevato che i criteri 
posti alla base per l’utilizza- 
zione di questo fondo «per- 
mettono alle singole unità 
scolastiche di premiare il 
personale docente e non do- 
cente che si impegna in ini- 
ziative finalizzate a migliora- 
re l'efficienza e la qualità dei 
servizi scolastici». 
Contente naturalmente le 
organizzazioni sindacali che 
unitariamente. hanno con- 
dotto la trattativa. Lo Snals e 
le confederazioni Cgil, Cisl, 
Uil esprimono soddisfazione 
per un contratto che ricono- 
sce e valorizza le professio- 
nalità. 

A giudizio del vicesegretario 
della Dc, Scotti, la scuola 
era uno di quei settori nei 
quali si imponeva unarrivalu- 
tazione professionale so- 
prattutto per quei livelli retri- 
butivi che avevano subito 
più forti appiattimenti negli 
ultimi decenni. x 
Al coro delle dichiarazioni di 
soddisfazione non si unisce 
il responsabile scuola del 
movimento popolare, Mario 
Dupuis, secondo il quale 
l'accordo raggiunto «non ri- 
solve il problema principale, 
la crisi di identità della scuo- 
la rispetto alle stesse e ai 
bisogni della gente». 

La vertenza, avverte però 
Benzi della Cgil scuola, non 
finisce qui. «Ci attendiamo 
— dice il sindacalista — che 
l'applicazione dell'intesa 
percorra un iter burocratico 
il più rapido possibile». 


A GIUDIZIO 
Bloccarono 


il Brennero 


BOLZANO — Per aver 
attuato blocchi stradali 
al valico internaziona- 
le del Brennero 18 per- 
sone, fra le quali otto 
cittadini stranieri, sono 
state rinviate a giudi- 
zio dal giudice istrutto- 
re di Bolzano. 

Si tratta di autotra- 
sportatori i quali, nel 
febbraio del 1985, nel- 
l'ambito di una clamo- 
rosa e prolungata azio- 
ne di protesta, blocca- 
tono l'importante via di 
comunicazione, non 
solo stradale ma anche 
ferroviaria. 


ALTERATO 
In galera 


per il bollo 


MILANO — Sei mesi di 
reclusione con la con- 
dizionale sono stati in- 
flitti a una ricca signo- 
ra, Eugenia Algeri, ti- 
tolare di un villaggio 
turistico a Marina di 
Camerota (Salerno), 
ritenuta colpevole di 
avere contraffatto il 
bollo dell'automobile. 
La donna, proprietaria 
di una «Mercedes 
220» diesel, avrebbe 
Versato 18 mila 335 lire 
a fronte di una tassa 
dovuta di 450 mila lire, 
alterando poi il taglian- 
do sul parabrezza. 


ROMA — Cambia il capo 
della polizia e alla guida del 
Sisde, il servizio di sicurez- 
za interno, c'è un nuovo 
direttore. Le decisioni sono 
state prese nel breve Consi- 
glio dei ministri di ieri, ma 
erano nell'aria da qualche 
settimana. Giuseppe Porpo- 
ra lascia il comando della 
polizia ed entra nel Consi- 
glio di Stato: un incarico pre- 
stigioso al termine di una 
brillante carriera. Gli succe- 
de il prefetto Vincenzo Pari- 
si, fino a ieri e per tre anni 
direttore del Sisde: diventa 
così il più giovane capo della 
polizia della Repubblica. Il 
governo ha chiamato alla di- 
rezione del Sisde Riccardo 
Malpiga, finora vice segreta- 
rio generale del Cesis, il 
comitato di coordinamento 
dei due servizi di sicurezza. 
E forse la prima volta, da 
moltissimi anni, che gli avvi- 
cendamenti (anche se par- 
ziali) ai vertici di istituti deli- 
cati come la polizia e il servi- 
zio di sicurezza avvengono 
senza traumi. Questa volta 
non c'è stata, almeno appa- 
rentemente, una battaglia 
tra gruppi di potere contrap- 
posti decisi a sostenere il 
proprio candidato: indiscre- 
zioni maliziose sui papabili, 
nomi «bruciati» in anticipo, 
scontri tra politici sembrano 
un ricordo. 


SCIOPERI ‘ 


ROMA — Per la vertenza 
sanità è ancora tutto in 
alto mare. Il governo non 
convoca i medici rappre- 
sentati dal sindacato au- 
tonomo e continuano così 
gli scioperi negli ospedali 
mentre è stata sospesa 
l'agitazione dei dipenden- 
ti delle Usl. Anche la trat- 
tativa con i sindacati con- 
federali ristagna: l’appun- 
tamento di ieri al ministe- 
ro della funzione pubblica 
si è risolto in un nulla di 
fatto. Dopo una. breve di- 
scussione è stato deciso 
un rinvio, le parti torne- 
ranno a riunirsi il 30 gen- 
naio. 

Indubbiamente nella con- 
troparte pubblica ci sono 
delle posizioni diversifica- 
te e, quindi, appare pro- 
babile che la prossima 
settimana, prima del nuo- 
Vo incontro con i sindacati 
confederali, la delegazio- 
ne governativa, che com- 
prende anche i rappre- 
sentanti' delle Regioni, si 
riunisca per concordare 
una linea comune. 
Nessuna novità per i 
medici, che continuano 
nel loro sciopero che si 
concluderà soltanto il 31 
gennaio, ma a giudizio del 
ministro Gaspari queste 
agitazioni sono inin- 
fluenti. 

«Gli scioperi dei medici — 
ha detto Gaspari — sono 
un fatto gonfiato dai gior- 
nali. Secondo le mie ta- 
belle la situazione negli 
ospedali è rimasta quella 
che era». 

Il ministro ha rilevato, rife- 
tendosi alle richieste dei 
medici, che non occorre 
soltanto tenere conto de- 
gli aumenti tabellari ma si 
deve guardare anche alla 
complessità delle voci 
che formano l’introito eco- 
nomico, comprendendo 
quindi anche le varie in- 
dennità e gli accessori. 
Comunque il ministro ha 
ammesso divergenze tra 
il governo e le regioni. 

Il rinvio non ha soddisfatto 
i sindacati confederali, 
mentre gli argomenti trat- 


Sanità, ancora caos 
Astensioni negli ospedali fino al 31 gennaio 


.zazioni rappresentative 


Finalmente 


ricambi 


senza faide 


tra politici 


Qualcuno avrebbe preferito 
Una maggiore permanenza 
nell'incarico dei personaggi 
che hanno compiuto ‘un 
buon lavoro, ma «per re- 
sponsabilità così elevate un 
periodo di due o tre anni è 
più che sufficiente», ha 
sostenuto il ministro Scal- 
fato. 
Va poi notato che in questa 
circostanza si è verificato un 
fatto ruovo. È la prima volta 
che un dirigente di uno dei 
servizi (Malpiga, numero 
due del Cesis) è chiamato a 
dirigere un altro servizio. La 
dimostrazione che ormai al- 
l'interno della «sicurezza» si 
. lavora braccio a braccio. 
La scelta di Malpiga pare 
aver incontrato il via libera di 
molti. Da Craxi (il Cesis è 
sotto il controllo diretto della 
presidenza del Consiglio), 
ad Andreotti (che non perde 


tati nell'incontro. di. ieri 
hanno messo in allarme i 
sindacati dei medici. Se- 
condo Lettieri della Cgil, il 
ritardo con il quale si di- 
scute il comparto sanità è 
diventato’ insopportabile. 
«Speriamo — ha aggiunto 
Lettieri — che il governo 
se ne sia convinto e che la 
settimana prossima que- 
sti incontri, che sono già 
fissati all’interno della 
parte pubblica, siano de- 
gli incontri che avviino ef- 
fettivamente il contratto 
per tutti ì lavoratori della 
sanità», 

Lettieri ritiene che i sinda- 
cati confederali debbono 
trattare anche la questio- 
ne dell’area medica. «Se i 
medici autonomi — ha ag- 
giunto il sindacalista — 
vorranno. insistere in una 
posizione di ostruzioni- 
smo, facciano pure: la po- 
sizione confederale è 
quella di andare@ avanti, 
ottenere dei risultati sul- 
l'area dei medici e quindi 
andare da loro sotiopo- 
nendo le possibili soluzio- 
ni di contratto». 

Una eventualità del gene- 
re trova però la più ferma 
opposizione dei sindacati 
autonomi che, conti alla 
mano, fanno presente di 
essere le uniche organiz- 


della categoria. Il segreta- 
rio dell’Anaao, Paci, in 
una dichiarazione ha ri- 
cordato che i confederali 
non rappresentano i me- 
dici e la mancata convo- 
cazione delle organizza- 
zioni autonome è una vio- 
lazione degli accordi pre- 
cedenti. 
«| problemi dei medici — 
ha aggiunto Paci — devo- 
no essere trattati da chi li 
rappresenta; non vi è dub- 
bio che le associazioni 
sindacali di categoria 
hanno tale rappresen- 
tanza». $ 
A giudizio di Paci, a que- 
sto punto, sarebbe oppor- 
tuno un intervento del 
presidente del consiglio 
Craxi. 

(g. s.) 


i 
il 
Ì 
mai d'occhio le nomine Nd 
servizi) allo stesso Spadoll 
ni, estimatore di Malpiga) 
AI Sisde il nuovo diretto!! 
non avrà problemi: conose 
praticamente tutti in quan! 
al Cesis si occupava del peli 
sonale. Ma l'aspetto detelî 
minante — dovuto soprattl‘ 
to al nuovo clima impos 
dal ministero dell'Interno ? 
da palazzo Chigi — risied? 
nel fatto che la continuità 
Operativa del servizio è assi 
curata. Lo staff, la mentalità 
e l'esecutività del Sisde n°! 
passaggio da Parisi a Mal! 
ga non subiranno modifiche 
traumatiche. È una garanzi 
non da poco. i 
Tra breve ci saranno nuoW? 
nomine. Oltre alla sostituzio* 
.ne di Malpiga, dovrà calli 
biare anche il capo del Ces 
(il prefetto Sparano, nomin4; 
to ieri consigliere di Stato 


andrà in pensione). Poi, ciN° | 


que o sei prefetti dovrant 
essere collocati nei quad 
dirigenti del Sisde, del Cesi 
e delle direzioni del ViM 
nale. I 
Scalfaro, al termine del COM} 
siglio dei ministri, ha esclusì 
che l’avvicendamento ‘Pi 
Porpora abbia retroscena. rl 
sicuramente così. Ormai! 
ministro ha dimentical0 
quella brutta estate dell'8: | 
a Palermo fu sfiorato dagli 


sputi dei poliziotti inferocil! 


IRPEF 


Emendamenti 
della Dc 

non siluri 

a Visentini 


ROMA — La De conferme: | 
sgravi più alti per l’Irpef; @| 
assicura: non è un siluro 4! 


| 


| 


| Visentini. Resta il fatto che| 


la Dc ha già pronto UNI 
sostanzioso pacchetto dil 
modifiche che puntano a mi°] 
gliorare il progetto appena! 
varato dal governo sullo! 
sgravio fiscale. | cambia: 
menti — annunciati giovedì! 


dal senatore Rubbi, respon". | 
sabile del settore economic0! . 


del. partito, e precisati ieri! 
dal capogruppo di..Monteci | 
torio, Martinazzoli — inten: | 
dono favorire soprattutto l?| 
famiglie con un solo reddito; è 
ma anche quanti abitano iN| 
una casa d'affitto. Si propo"| 
ne, infatti, la detrazione del-| 
l’'equo canone. dl 
Un elenco di emendamenti è | 
già scritto, frutto di riunioni @ | 
scambi di vedute che si son0| 
svolti tra giovedì e ieri 4| 
piazza del Gesù. Verrà pre-| 
sentato mercoledì a Monte”| 
citorio, primo firmatario LO: 
presidente dei deputati de: | 
mocristiani, Martinazzoli.} 
La portata del progetto è| 


Spiegata dall’on. Cristofori:| | 


«Non vogliamo silurare li 
progetto di Visentini; dala] 
mo invece un rilevante con: 
tributo di modifiche». LO 
scopo è quello di «cogliere 
questo momento di riforma| 
per stabilire un più equo trat” 
tamento dei redditi familiari; | 
agevolare le nuove famiglie; } 
prevedere regole di giustizia 


che scoraggino definitiva"| | 


mente l'evasione radicale».| 
In particolare è confermato| 
che il progetto chiede di au”; 


mentare la detrazione per la I 


moglie a carico ben oltre le 
420 mila lire previste dal 


progetto Visentini; ma anche |, 


una innovazione: cioè la. 
possibilità — per le famiglie { 
di nuova formazione — dii 
dedurre i-canoni di locazio: | 
ne. Non tutti i problemi son0 | 
risolti: «Esistono problemi di | 
automatismo del fiscal drag 
che debbono essere risolti | 
con meccanismi idonei se 5! | 
Vuole assicurare effettiva iN° | 
Cidenza del provvedi; 
mento». | 
Anche il Pci punta a sosta | 
ziosi cambiamenti: essi deb” | 
bano cancellare «definitiva: | 
mente il drenaggio fiscale | 
ma anche ridurre la progres* | 
sività sui redditi medio-alti»: | 
Il progetto comunista chiedé } 
inoltre «lo spostamento del: | 
l'asse di prelievo dal reddit0 
alla ricchezza patrimoniale: 


RITARDI 
Pensioni 


in arrivo 


ROMA — Sono in via 
di superamento i ri- 
tardi nel recapito de- 
gli assegni di pensio- 
ne a ferrovieri e di- 
pendenti degli enti 
locali: lo afferma il 
Tesoro in relazione a 
notizie di stampa. 

L’inconveniente è 
stato determinato da 
impreviste difficoltà 
tecniche causate dal 
cumulo di elaborazio- 
ni straordinarie effet- 
tuate nelle ultime set- 
timane dal centro na- 
zionale di calcolo e di 
contabilità di Latina 


INCIDENTE 
impazzito 
sulla A-14 


BOLOGNA — Un auto- 
mobilista forlivese ha 
percorso per due volte 
in senso contrario la 
carreggiata Sud del- 
l'autostrada del mare, 
A-14, anche dopo es- 
sere stato convinto da 
un altro automobilista 
a rimettersi in marcia 
regolarmente. 

Mentre la prima volta è 
riuscito a percorrere 
10 chilometri senza ur- 
tare altri veicoli, la se- 
conda volta è. finito 
contro una vettura ri- 
manendo gravemente 
ferito. 


ROMA 
A tutela 
del mare 


CIVITAVECGHIA A 
Per creare un ostacolo 
contro la pesca a stra- 
scico un cargo di 500 
tonnellate di stazza, il 
«Trans Met», battente 


bandiera cipriota sotto 
sequestro giudiziario 
da oltre un anno, è sta- 

to affondato a un mi- 
glio e mezzo circa al. 
largo di Civitavecchia & 
ieri pomeriggio. 
L'iniziativa è stata pro- 
mossa dalla Lega per 
la difesa del mare e dal 
consigliere provinciale 

di Roma dei verdi, At- 
hos de Luca. 


—_L 
9 
tu 


L'illusione 
SI scontra 
Con la realtà 


__ Referendum, nonsenso. 


La scarsa conoscenza 


dei temi in discussione. 


li 


Il rifiuto dell’oggi 


È Opinione di 
‘Guglielmo Zucconi 


“tarellluto di andare a vo- 
È nUCICe | referendum sul 
| stati FOO così come sono 
lla m Ormulati e spero che 
lianj [9Sioranza degli ita- 
‘mod ‘A pensi come me in 
‘ cosig ia far, mancare il 
cioè ddetto «quorum», 
i fici mero di voti suf- 
Tende, © Necessario per 
i aZICO valida un'appro- 
UMI peo una bocciatura. 
“ha Si Uto perché, come 
i acito Nicola Matteu- 
tito Tendo questo dibat- 
SciRgLOno referendum 
È Sgrati e lo sono, indi- 
‘dame temente dalla 
‘del statica complessità 
l'iboo Problema. in quanto 
Dro titi e devianti. | loro 
‘'potgollenti, non avendo 
; agli 0 0 voluto sottoporre 
sec italiani l'alternativa 
Nucicà nucleare sì- 
dg ‘©are no, hanno infatti 
grato il nocciolo della 
Za rgtione ponendo, sen- 
rendo, Je premesse per 
Part, e impossibile sia la 
al 


ecipazione. dell’Italia 
nalg Ogresso. internazio- 
gior di ricerca e di ag- 
Paci mento sull'atomo 
look 9 Sia la scelta dei 
sosti dove costruire nel 
‘tral, Paese nuove cen- 
IRE În sostanza i tre re- 
hab dum sono parago- 
ltarcenai discorso di un 
\hric tigre che dica al suo 
“uscioNiero: «Tu puoi 
îfò SÒ Quando vuoi, io pe- 
“la chieSO l’uscio e tengo 


Niave», 
"Pun dignarsi, a questo 
Sto Non serve. Piutto- 


“bent® i partiti non ci ri- 
i do strano e, modifican- 
isposizioni esi- 
“TRO non annulleranno i 
Neos dum, è urgente e 
spenzSario capire. È indi- 
gente abile cioè ‘che la 
di fre-Qnara venga posta 
dr te non ad ambigue 
di Posizioni o a demago- 
“Scelt, tentazioni, ma a 
tto] te chiare, corredate 
Nar Pro e i contro dell'al- 
si nativa, con i vantaggi e 
ta Chi dell'una e dell'al- 
-d0 Sbzione: Ma capire 
(È Come si può pre- 
-taguere che milioni di cit- 
fisi Ni, per lo più ignari di 
proci» di economia, di 
neplemi energetici, di li- 
Enoe, di sviluppo, ecc... 
A 8sano orientarsi tra fis- 
x Ne e fusione, mega- 
Pal gigawatt e tep, dal 
S eo mento che è già arduo 
iiggero una bolletta del- 
"Shel? 
Alfredo Todisco s'illude 
QUando dice che ogni uo- 
5g di buon senso è in 
dIRoo di capire e di sce- 
4 ere e infatti si contrad- 
tate. dal momento che so- 
se ne che nemmeno le 
* ne ltenze degli esperti so- 
de affidabili. Poiché la 
atglsione è politica, dello 
30.350 drammatico spes- 
DONE di una guerra da di- 
A &rare o di una pace da 
‘tig Cludere, spetta ai par- 
com conquistare il loro 
} e pito specifico — tan- 
‘di Volte disatteso — che è 
ta Unzionare da tramite 
(nei Sittadini e il potere, e, 
to Nfortati dal parere di 
dirgici ed esperti, devono 
Do ai loro elettori con 
è i iggio e chiarezza qual 
loro punto di vista. Col 
spulmo. di parole indi- 
d'ensabile, col massimo 
‘allphiarezza, rinunciando 
coi demagogia e ai cal- 
e ! elettoralistici. 
sqloro che in buona fede 
Ajeo contrari alla scelta 
Cleare devono dirci co- 


me pensano di risponde- 
re alla domanda di ener- 
gia che è destinata a rad- 
doppiarsi nel Duemila e 
che non potrà essere 
soddisfatta con i semplici 
risparmi o con la forza del 
sole o dell'aria o dell’ac- 
qua. ll risparmio è un 
sano criterio amministra- 
tivo e regionale, ma non 
può essere una filosofia 
dello sviluppo e il sole e 
l’acqua sono tanto belli e 
buoni ma non producono, 
almeno per ora, energia 
sufficiente. Devono an- 
che spiegarci come mai 
l'Europa, il Giappone,. gli 
Stati Uniti abbiano svilup- 
pato e continuino a svi- 
luppare imponenti pro- 
grammi elettronucleari. | 
francesi, i tedeschi e per- 
sino gli spagnoli che ci 


hanno già superato, sono . 


forse dei pazzi suicidi? 
Si può certamente deci- 
dere in perfetta buona fe- 
de per il sì o per il no ma 
non si può continuare a 
illudere la gente che ba- 
sta non avere centrali nu- 
cleari davanti all'uscio di. 
casa per essere salvi da 
ciò che succede lontano. 
Chernobyl ha dimostrato 
infatti che il vento non 
conosce i confini. Certo i 
rischi sono gravi ma non 
abbiamo scelto noi di vi- 
vere nell’era atomica, 
perciò .o. tutti gli Stati 
linunciano a costruire 
centrali nucleari (e sem- 
bra improbabile che ciò 
possa accadere) oppure 
dobbiamo decidere se re- 
gredire a livello di una 
colonia o tenere il passo 
con i tempi. 

Una terza via non esiste, 
l'isola felice, prospera, 
comoda e immune da ri- 
schi che sognano gli ami- 
ci della terra del. vento e 
dell'acqua pulita è una 
illusione suicida. È vero 
che milioni di uomini vivo- 
no ancora allo stato di 
natura ma o vi sono co- 
stretti oppure hanno ri- 
nunciato ai benefici del 
progresso per Fedi 
ideologiche o religiose, 
come la setta degli Amish 
americani che rifiutano il 
vapore, l'elettricità, il 
motore a scoppio e l'elet- 
tronica. Ma possono farlo 
perché sono poche centi- 
naia di migliaia di conta- 
dini inseriti in un grande 
paese industrializzato 
che utilizza anche per lo- 
ro l'energia e gli strumen- 
ti che essi rifiutano. Infatti 
vivono e lavorano in fatto- 
rie settecentesche aiu- 
tandosi con i mulini ‘a 
Vento e con i cavalli e la 
sera vanno a letto accen- 
dendo i lumi a petrolio, 
ma se gli occorre qualco- 
sa che non sanno produr- 
re, salgono su deliziosi 
calessini e corrono. nei 
Supermercati a compera- 
te. merci confezionate, 
imballate e trasportate 
grazie al vapore, alla 
benzina e all'elettricità. 
E quando come è acca- 
duto in Pennsylvania, si 
scatena un'alluvione, es- 
si salgono sui tetti aguzzi 
delle loro antiche fattorie 
e attendono di essere 
messi in salvo dalle mo- 
tobarche e dagli elicotteri 
della protezione. civile. 
Ma 56 milioni d'italiani nel 
caso di una bufera inter- 
nazionale, di una guerra, 
di una crisi petrolifera o di 
qualche altra sciagura, 
possono salire sui tetti e 
aspettare che i francesi o 
i tedeschi vengano a sal- 
varli? 


Attualità 


GERMANIA /INTERVISTA 


L’«unicità» dell’olocausto 
divide PEst dall’Ovest 


Intervista di 
Fausto Pezzato 


Cerchiamo di chiarire, 
prof. Petersen, le vere ra- 
dici di questo dibattito 
storico-politico sullo ster- 
minio degli ebrei nella Re- 
pubblica federale tedesca, 
dove domani si andrà alle 
urne. È un conflitto fra due 
gruppi di storici o riflette 
anche la spaccatura della 
società tedesca davanti 
alla sua storia? 

«Le origini della polemica 
sull’Olocausto sono piutto- 
sto lontane. Attualmente es- 
sa vede la contrapposizione 
tra due scuole di pensiero: 
quella che vuole mettere in 
rilievo i contenuti sociali del- 
la storia e quella che si rifà 
alla storia politica, tradizio- 
nale, alla storia dello Stato, 
della politica estera. Tra i 
protagonisti di entrambe le 
parti figurano alcuni storici 
di prestigio molto conosciuti 
anche in Italia. Per esempio 
Klaus Hildebrand, di cui La- 
terza ha pubblicato una 
“Storia del Terzo Reich”, e 
Andreas Hillgruber, del qua- 
le è da poco uscito da Rizzo- 
li “La strategia di Hitler”. Due 
studiosi di grande livello». 
ia] Ù 
Nascondere 

il nazismo? 


Messa così, sembrerebbe 
soltanto una diatriba fra 
specialisti. Par di capire 
invece che le due «scuole» 
riflettano anche il diverso 
modo di pensare dei tede- 
schi, le tendenze politiche 
della Repubblica federale. 
«C'è un nuovo, forte ritorno 
di vitalità nella storiografia 
tedesca, che negli anni Set- 
tanta, come si ricorderà, era 
in crisi e quasi emarginata 
sia a livello accademico che 
nelle scuole. Mi pare che il 
ritorno della storia in primo 
piano sia avvenuto nel 1983 
con la coalizione critiano- 
sociale, che aveva tra i pro- 
pri programmi anche il rilan- 
cio di questa materia in cam- 
po scolastico. Essa ha coin- 
ciso; non so quanto casual- 
mente, con l'interesse del 
pubblico tedesco per la sto- 
ria locale, regionale, della 
famiglia, della ’Heimat”, la 
piccola patria... Grandi mo- 
stre, come quella sulla Prus- 
sia, hanno riportato in auge 
un tipo di storia subito defini- 
to droga di massa”. Non 
precisamente innovativo, di- 
ciamo». 

Ancora una volta i tede- 
schi davanti al nazismo: 
c'è chi tenta di nasconder- 
lo e di nasconderselo, e 


chi vorrebbe portario alla , 


luce con la piena assun- 
zione delle responsabilità. 


GERMANIA / ELEZIONI 
«Il passato che non passa mai» 


La querelle sullo sterminio nazista diventa dibattito elettorale 


Lo scheletro nell'armadio, il «passato 
che non passa mai», divide ancora una 


volta i tedeschi. 


zisti. 


ti;‘un’origine asiatica. 


«unico». 


con le camere a gas. 


storiografia tedesca. 


L’ultima, furiosa querelle si trascina 
dal giugno scorso e torna a investire lo 
sterminio degli ebrei attuato dai na- 


A riaccendere il fuoco è stato un artico- 
_lo dello storico Erich Nolte sull’autore- 
vole quotidiano Frankfurter Allegemei- 
ne Zeitung, dove veniva sostenuta la 
seguente resi: lo sterminio degli ebrei 
ha un precedente nel genocidio di clas- 
se operato dai sovietici negli anni Ven- 


L’oiocausto, quindi, non dovrebbe es- 
sere più considerato storicamente 
come un’abominevole specialità del 
nazismo, bensì come un fenomeno 


Secondo Nolte, la sola differenza reale 
fra le due tragedie è di tipo tecnologi- 
co: se i sovietici sterminarono intere 
popolazioni nel Gulag, ebrei compresi, 
con sistemi tradizionali, «artigianali», i 
nazisti lo fecero su scala industriale 


Sulla scia di questa «provocazione», le 
polemiche hanno spaccato in due la 


Da una parte, ma con differenze anche 
L sostanziali, il ragionamento di Nolte 


viene accolto o «criticamente analizza- 
to» da studiosi come Andreas Hillgru- 


ber, Joachim Fest e Klaus Hildebrand, 


vicini ai cristiano-sociali (Ia Cdu) e gli 
ambienti conservatori; dall’altra, si re- 
gistra la netta avversione a Nolte di 


storici liberali o di sinistra come Hans 


Mommsen, Martin Broszat e Juergen 
Kocka, capeggiati dal prestigioso filo- 
sofo-sociologo della Scuola di Franco- 
forte (già direttore dell'istituto Max 
Plank), Jurgen Habermas. 

Si tratta di «ragionamenti incredibili», 
dice Habermas, che rischiano di di- 


struggere «la sola base sicura del no- 


stro legame con l'Occidente». Quella di 
Nolte, aggiunge, è un’operazione poli- 
tica sensibile al clima conservatore 
che sempre più caratterizza la Germa- 


nia del cancelliere Kohl. 


Nell’intervista che segue, il prof. Jans 
Petersen, uno, studioso che vive’ nel 
nostro paese (lavora all'istituto storico 
tedesco di Roma) dà il quadro politico 
e sociale di una polemica ormai arriva- 
ta anche sui giornali italiani e alla 


quale hanno dedicato molto spazio 


menti. 


riviste come Micromega e Nuovi Argo- 


Da Einaudi sta per uscire un volume 


dibattito 


che raccoglie tutti i documenti del 


(f. p.) 


«E il nodo che sempre arriva 
al nostro pettine. C'è un dato 
significativo a questo riguar- 
do. Nel contesto cui accen- 


navo sono nati i progetti di. 


due grandi musei, uno da 
realizzare a Bonn per dedi- 
carlo alla storia della Repub- 
blica federale, e l’altro da 
costruire a Berlino Ovest per 
ospitarvi la storia della gran- 
de patria tedesca, della Ger- 
mania intera... | due musei 
ripropongono ‘anche fisica- 
mente il dilemma irrisolto tra 
un. patriottismo di Stato, il 
tentativo di liquidare la prov- 
visorietà dello Stato tedesco 
che la stessa capitale in un 
certo senso rappresenta; e 
la riscoperta della storia na- 
zionale in concorrenza con 
la Germania orientale, dove 
hanno celebrato Martin Lu- 
tero facendone una specie 
di protomarxista, avviato il 
restauro dei monumenti e, 
contraddittoriamente riesu- 
mato la figura di Bismarck... 
In tutto ciò che ne coglie 
l'ansia di occupare il passa- 
to per vincere il futuro, come 
dice lo storico Sturmer, di 
cui ‘Il Mulino” ha. appena 
pubblicato un libro». 

ORIO RR 


Gulag 


e lager 


Ma l'opinione pubblica te- 
desca milita compatta In 


questo patriottismo di ma- 
niera, in questa storia che 
dovrebbe chiudere la fe- 
rite? 

«No, c'è un'opinione pubbli- 
ca genericamente definibile 
"di sinistra”, quella grosso 
modo socialdemocratica, 
profondamente irritata so- 
prattutto per l'uso che il go- 
verno ha fatto dei riferimenti 
storici, offesa per esempio 
da cerimonie come quella 
che ha ricordato la capitola- 
zione dell'8 maggio 1945, e 
soprattutto da paragoni co- 
me quello fatto da Kohl 
quando ha detto che Gorba- 
cev assomiglia a Goebbels, 
non in senso fisico. E questa 
irritazione che ha preparato 
il terreno alle violente pole- 
miche sulle origini dello ster- 
minio degli ebrei». 


Fenomeno 

unico? 

Ecco; veniamo a Nolte, al 
Gulag sovietico come pre- 
decessore dello sterminio 
nel lager nazisti, all’Olo- 
causto da considerare co- 
me fenomeno «unico». 
«Beh, le tesi di Erich Nolte, 
dei massacri sovietici che 
precedono e preparano 
Auschwitz, del filo causale 
che secondo lui corre tra i 
due genocidi, bisogna dire 


che non si tratta certo di una 
‘novità, tesi del genere sono 
presenti da anni. nei circoli 
della destra radicale tede- 
sca. Ma, vede, contraria- 
mente a quanto è stato scrit- 
to in Italia, dall'«Espresso», 
a livelli di grandi storici Nolte 
è il solo praticamente a 


' sostenerle. E ha proprio ra- 


gione Jurgen Habermas 
quando osserva che, in fon- 
do, l'aspetto più grave di 
tutta questa faccenda è che 
ne abbia parlato un giornale 
come la Frankfurter Allge- 
meine Zeitung”. In realtà, la 
maggioranza dei tedeschi 


‘condivide quello che disse il 


presidente della Repubblica 
Richard Weizsacker: l’Olo- 
causto resta un fatto unico, 
cioè senza precedenti nella 
storia mondiale». 
ni 


Il silenzio 


dei padri 


Suona sempre sorpren- 
dente, prof. Petersen, il 
fatto che dopo tanti anni i 
tedeschi non riescano an- 
cora ad affrontare con 09” 
gettività quel terribile 
perlodo della loro storia, 
che tentino sempre di ri- 
muoverlo. 

«In'realtà, credo che ormai 
lo si potrebbe fare. Ci sono 
sì le diatribe storiografiche, 


ma dopo più di quarant'anni 
è diminuito il peso oppri- 
mente della responsabilità 
delle generazioni coinvolte. | 
giovani ormai vengono a co- 
noscenza di un passato che 
non hanno vissuto, e il loro 
contrasto con i padri asso- 
miglia un po’ a-quello gene- 
razionale del '68, certo col 
rimprovero, specifico per. il 
"silenzio dei padri”. 

«Penso che in Germania la 
gente si riconosca nel con- 
cetto espresso da Hilde- 
brand quando dice che noi 
tedeschi dobbiamo accetta- 
re quel passato, convivere 
con esso ancora per molti 
anni. Se non fu ‘millenario’ 
il Terzo Reich, potrebbe es- 
sere millenaria la sua eredi- 
tà nelle nostre coscienze». 


Normalizzare 
il passato 


Non sembra però che il 
mondo politico tedesco, in 
maggioranza, manifesti 
questo spirito di civile ras- 
segnazione al passato. 
«No, infatti. C'è invece una 
certa tendenza, che a me 
pare inquietante, a normaliz- 
zare il passato, a usare la 
storia per rifondare un’iden- 
tità nazionale. Un motivo di 
inquietudine lo ricavo anche 
da quanto sta succedendo 
tra noi storici tedeschi, al 
venir meno della nostra coe- 
sistenza pacifica, della no- 
stra solidarietà intellet- 
tuale». 

Si riferisce alla polemica 
sulle «origini asiatiche» 
del genocidio degli ebrei? 
«No, alludo al nostro ultimo 
convegno, durante il. quale 
era prevista una grande ta- 
vola rotonda su argomenti 
molto attuali, alla. quale 
avrebbero dovuto partecipa- 
re tutti gli storici tedeschi. 
Invece non è stato possibile 
tenerla, perché i più impor- 
tanti studiosi si sono rifiutati 
di incontrarsi. E una rottura 
pericolosa... Vede, dietro a 
queste polemiche preme 
proprio la riscoperta artifi- 
ciosa della nostra identità 
nazionale, che è un traguar- 
do molto difficile. non solo 
perché la Germania è divisa 
ma anche perché è in crisi 
tutto .il. pensiero europeo. 
Purtroppo, le spinte egoisti- 
che stanno prevalendo sulle 
spinte ideali. 

«E su.questo terreno, il go- 
verno Kohl ha fatto meno del 
governo precedente. Stare- 
mo a vedere. Mi dicono che 
sul vespaio sollevato da Nol- 
te la casa editrice Einaudi 
sta per pubblicare tutti i do- 
cumenti, anche quelli che in 
Italia non sono ancora cono- 
sciuti». 


L’EREDITÀ CONTESA 


Marta Marzotto si sfoga: «lo ho riempito 
gli ultimi 20 anni di Renato Guttuso» 


ROMA — In molti ora la 
descrivono come una bieca 
sfruttatrice e sospettano, 
dietro lo sfogo da amante 
ferita e indignata, precisi e 
rilevanti interessi economici. 
Tra persone amiche di Re- 
nato Guttuso, Marta Marzot- 
to non raccoglie grandi sim- 
patie. L'accusano di avere 
approfittato dell'amore del- 
l'artista, di avere allontanato 
i suoi amici migliori, di averlo 
spinto a svendere il suo ta- 
lento ritraendola anche su 
piatti, foulard e profumi, di 
averlo tradito e addolorato 
intrecciando, alcuni anni fa, 
una relazione con il deputa- 
to del Pci Lucio Magri. 

Eppure Marta Marzotto è 
stata un grande amore di 
Renato Guttuso e il loro le- 
game è stato lungo e inten- 
so. «In certi momenti della 
vita — raccontava Guttuso a 
Costanzo Costantini, che gli 
ha dedicato nell'85 un atten- 
to e affettuoso ritratto — si 
ha bisogno di qualcuno, o di 
qualcuna, che ci dia, uno 


scossone. E questo mi è 
accaduto intorno ai sessan- 
t’anni, anche Un po' prima 
forse, circa vent'anni fa. lo 
mi disponevo a vivere di ren- 
dita su me stesso. Avevo 
bisogno di essere aiutato a 
riprendermi, avevo bisogno 
di essere scosso. In quel 
momento è arrivata questa 
persona. Dopo quell’incon- 
tro è venuta una nuova serie 
di olii, di disegni, di dipinti. 
L'archetipo, l'ideale che si 
ha in testa, si è concretizza- 
to in una persona, la‘ quale è 
diventata a sua volta arche- 
tipo». A ‘ 

E continuava a parlarne sen- 
za mai farne il nome ma 
definendola «la terza don- 
na». Per pudore e discrezio- 
ne, visto.che la loro relazio- 
ne, anche se hota e chiac- 
chierata, era pur sempre ir- 
regolare: Marta era (ed è) 
sposata a Umberto Marzot- 
to, industriale’ dell'abbiglia- 
mento, e Mimise era la si- 
gnora Guttuso da oltre qua- 
rant'anni. La «terza donna» 


irrompeva così nella sua vita 
e nella sua pittura. «È la 
forma del mio pensiero», ri- 
peteva Guttuso. ‘ 

E al primo ritratto; un volto 
enigmatico dai tratti solo ac: 
cennati, molti altri ne sono 
seguiti. Tra questi, nell'80, 
la Melancholia nova. «Cer- 
cando di scoprire com'era e 


chi era la Melancholia di . 


Dilrer — spiegava Guttuso 
— vi ho insinuato, sovrappo- 
sto, l’immagine del nudo 
femminile sontuoso e me- 
lanconico, sensuale e gran- 


| dioso nel quale più intima- 


mente si incarna la mia idea 
della melanconia, o più esat- 
tamente la mia Malinconia». 
L'amore per la bionda signo- 
ra, prima-donna dei salotti 
romani, regina della monda- 
nità, arrivava travolgente 
dopo quello per Topazia Al- 
liata di Salaparuta e quello 
per Luisa Maria Teresa Dot- 
ti, da quasi mezzo secolo la 
sua inseparabile Mimise. 

Guttuso continuava quasi 
ossessivamente a: ritrarla, 


sia nelle grandi tele sia negli 
schizzi, soprattutto nuda, di 
schiena. E lei, l'ideale mo- 
della commentava: «Non mi 
sono mai messa lì a posare, 
e tutti lo sanno. Poi uno si 
ispira a chi gli pare. E se 
Guttuso si ispira a me, io che 
posso dire? Non vorrei, però 
in fondo vorrei. Mi lusinga e 
un po' mi imbarazza. In tutti i 
casi non ci vedo nulla di 
volgare riél corpo nudo di 
una donna. Anche se io, con 
il mio, ho un rapporto mica 
tanto facile. Tutti padroni di 
non crederci, ma io sono 
gelosissima di me stessa. 

«D'altra parte — aggiungeva 
— nòn si dice in giro che io 
con Renato faccio la bieca 
sfruttatrice? Beh, chi lo dice 
non mi conosce. lo nella vita 
sono avida e generosa; ma, 
a conti fatti, sono più gene- 
rosa che avida. E se adoro 
Renato, se sono felicissima 
di averlo incontrato, è per- 
ché mi ha fatto capire che 
potevo osare. Mi ha dato il 
coraggio di essere proprio 


quella che sono, infischian- 
domene anche un po' delle 
regole». 9 
Ed è forse perché ha impa- 
rato a infischiarsene delle 
regole che preferisce, alla 
discrezione: e alla riserva- 
tezza, il pubblico sfogo. Con 
ostentato anticonformismo, 
se di anticonformismo si può 
parlare e non di insensibilità: 
alcuni le rimproverano, che 
il giorno del funerale di Gut- 
tuso era in un grande ma- 
gazzino per pubblicizzare la 
nuova linea Marzotto, 
Nell'abitazione di Guttuso, a 
Palazzo del Grillo, sembra 
siano conservati quadri e al- 
tri beni e lei destinati. Per il 
momento il suo legale, l'av- 
vocato Gianni Massaro, non 
ha intrapreso alcuna azione 
legale ma in molti giurano 
che la contessa non ci rinun- 
cerà. Come forse non ha 
rinunciato a essere lei, e non 
Fabio Carapezza, la vera fi- 
glia ed erede del Maestro di 
Bagheraia. 

(b. b.) 


Cisl e Uil conviene il new deal Pizzinato 


I 
a egretaio generale della Cgil, Pizzinato, comuni- 
Neli la proposto quattro innovazioni fondamentali 
® prassi delle ire grandi confederazioni sinda- 
less @ prima è di abolire la spartizione d'ufficio dei 
Meng eli fra queste. Da quasi vent'anni i tessera- 
te tr ! Vengono rinnovati automaticamente median- 
di cia tenuta fatta dai datori di lavoro. Come effetto 
SOno le percentuali di iscritti alla Cgil, Cisl e Uil, 
di È imaste immutate, quelle che erano all'inizio 
chciddetto «processo unitario». Ora si dovreb- 
She "ledere ai lavoratori di ripartire da zero, e di 
fo, 1 lere questa o quella confederazione in modo 
la gee, esplicito e volontario. SIE 
seconda proposta è un accordo sulle modalità 
lia, Cguire per promuovere azioni sindacali unita- 
tare A terza è formulare regole comuni per consul- 
trib, AVoratori mediante referendum, al quale 
SaWUire valore vincolante, sulle vertenze sindacali 


da aprire e sul come condurle. La quarta è ricono- 
scere la rappresentatività dei sindacati autonomi e 
quindi sedere assieme a essi nelle delegazioni che 
conducono le vertenze. 

In sé queste proposte si presentano come un 
rimedio di alcune delle distorsioni più gravi che, per 
una lunga stagione storica, hanno reso il sindacali- 
smo confederale italiano il più burocratico nell’or- 
ganizzazione, il più antidemocratico nella struttura 
e nel funzionamento interno, il più arretrato cultu- 
ralmente, e il più nocivo a una retta gestione 
economica delle risorse nazionali, che vi fosse in 
un paese industriale avanzato. Quattro difetti stret- 
tamente connessi. E bisogna riconoscere che non 
sono bastati per superarli neanche gli sforzi eroici 
che Cisl e Uil hanno fatto negli ultimi anni per 
introdurre nuovi concetti e nuove forme d’azione 
sindacale, pagando prezzi salatissimi, come la 
morte di Tarantelli, il referendum-scontro sulla 
contingenza, e via dicendo. 

Sorprende perciò vedere le precipitose reazioni 


ostili che esponenti di queste altre due confedera- 
zioni hanno manifestato verso proposte che potreb- 
bero avanzare moltissimo il processo di bonifica 
sindacale che .esse hanno il grande merito di avere 
iniziato. Non è illecito pensare tutto il male che si 
vuole delle motivazioni intrinseche che hanno ge- 
nerato le proposte di Pizzinato. 

Forse pensa di poter usare a proprio vantaggio le 
tendenze più indisciplinate e aggressive frequenti 
nei sindacati autonomi, E tutte le critiche mosse da 
capi sindacali Cisl e Uil all’atteggiamento della Cgil 
e in specie dei comunisti della Cgil, sono giuste: 
che essi continuano a non volere la regolamenta- 
zione legale degli scioperi; che difendono le profes- 
sionalità superiori più a parole che con i fatti; che 
non sono disponibili alle forme più moderne di 
flessibilità nell'’organizzazione del lavoro; che a 
Roma dicono una cosa e in periferia ne fanno 
un'altra (vedi Genova fronte del porto); eccetera, 
eccetera. : 

Hanno infine ragione i capi Cisl e Uil a premunirsi 


«perché queste proposte non siano la trappola per 
una nuova unità obbligatoria e rituale, dominata dal 
classismo della Cgil. Ma tutte queste ragioni non 
giustificano affatto (se questo è, come sembra 
finora, il loro atteggiamento, la loro risposta) il 
rifiuto pregiudiziale si 

Se* non ‘si libera da quelle storture, infatti, il 
sindacalismo confederale, malgrado le buone in- 
tenzioni di tanti suoi esponenti, è condannato .a 
servire di ricettò per tutte le forme di cultura e di 
comportamento più avverse a una gestione razio- 
nale delle risorse in una società democratica avan- 
zata. Ovvero, via via che questa cresce, a ridursi a 
zone e funzioni sempre più marginali di essa. 
L'alternativa salutare è invece farne ripercuotere i 
cambiamenti entro gli sclerotici ranghi sindacali. 
Se io fossi nei panni di Marini e di Benvenuto non 
avrei paura di azzerare il tesseramento. Chi dice 
che ci perderebbero? La parte più avanzata del 
paese li ha capiti e aiutati nel referendum. Li 
capirebbe e li aiuterebbe anche ora. 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


PIOGGIA 
CALMO «aasaasa MOSSO 


NEBBIA NEVE 


AMAAFAGITATO 


Situazione: l'area di 
alta pressione sul- 
l'Europa centrale 
estende la sua in- 
fluenza al Mediterra- 
neo' centrale. Resi- 
duo afflusso di aria 
instabile interessa 
ancora l’Italia 
Tempo previsto per 
la giornata di oggi: 
sui versanti orientali 
della penisola e della 
Sicilia da poco nuvo- 
loso a localmente nu- 
voloso con possibilità 
di qualche breve pre- 
cipitazione sulle zone 
ioniche; sulle restanti 
regioni prevalenza di 
cielo sereno.o poco nuvoloso. Nebbia sulla pianura Padana in 
temporanea attenuazione nelle ore:diurne e foschie in intensifica- 
‘zione dopo il tramonto sulle altre' zone pianeggianti. 
Temperature: in lieve diminuzione. 

Venti: deboli, localmente moderati settentrionali. 

Marl: localmente mosso il mar Ligure, in prevalenza poco mossi i 
restanti mari. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 1, 6; Bolzano -9, 
3; Verona —-7, 3; Venezia 4, 2; Milano --8, 2; Torino -8, 6; Mondovi 
—2, 4; Cuneo --3, 1; Genova 3, 12; Imperia n.p.; Bologna -6, 3; 
Firenze -4, 11; Pisa 0, 10; Falconara -1, 7; Perugia 0, 6; Pescara 
5, 8; L'Aquila 0, 5; Roma Urbe. 1, 13; Roma Fiumicino 1, 13; 
Campobasso 0, 5; Bari 4, 7; Napoli 4, 14; Potenza 1, 6; Santa 
Maria di Leuca 6, 10; Reggio Calabria 6, 15; Messina 8, 14; 
Palermo. 7, 14; Catania 8, 14; Alghero 5, 14; Cagliari 3, 12. 
Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam --3, 3; 
Atene 5, 11; Bahrain 12, 20; Beirut 12, 21; Belgrado 4, 0; Berlino 
-8, -2; Bermuda 15, 20; Cairo 11, 19; Caracas 14, 25; Copena- 
ghen -4, -1; Denpasar 26, 32; Dublino 6, 11; Helsinki -8. 


Contro il gelo 
a mani nude 


Neutrogena” 


la crema per le mani 
secondo la formula dei pescatori dell'Artico 
Schiapparelli 
23 Benessere 


la pubblicità è notizia 


Per presentare un nuovo prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 
un’iniziativa commerciale o una 
particolare 

azione di vendita, 

per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 
il nome, utilizzate la 


pubblicità 


IL PICCOLO 


a 


day, 


Sabato 24 gennaio 1987 


Interni 


«I APRILE» 


Torna l'Autonomia? 


del «progresso 
Fagopoli», quello contro 
6 Piperno e Lanfranco 
tomaia API dell'Autonomia 
Potrebj Negli anni ‘70. 
Negri € tornare anche Toni 
aPPElo e "isponderà ad un 
Segna Socialista, per ricon- 
na, e alla giustizia italia- 
ma gpidari non in carcere 
Siapg! arresti domiciliari. 
S8cond, così il sipario sul 
i "ffletto atto del «7 aprile» e 
dle fra ii s'accendono su 
Quella ve Più noti leader di 


di qu ecchia Autonomia e 
Potgell'ancor più vecchio 
TUO È Peraio. 

la egliesto avviene mentre 
della missione giustizia 
Siativa mera, in sede legi- 
nare e’ S'appresta ad esami- 
to atto PProvare quella tan- 
Ciazione legge sulla disso- 
licenzj © dal terrorismo, già 
Ma, cha da palazzo Mada- 
tori qj @ un gruppo di sena- 
con in Vari gruppi politici, e 
Socigj esta l’ex segretario 
Martine !@ Francesco De 
della Da presentò all’inizio 
In ue Natura. 

a) autunno dell’83, a 
zioni Mesi dalle ultime ele- 
aleappolitiche, con la fresca 
Putajg © di Toni Negri a de- 
COngyi e a fuga non ancora 

Mata, si poneva con 


urgenza il problema di usci- 
re dalla legislazione dell’e- 
mergenza nata negli «anni 
di piombo». Furono proprio 
la candidatura di Negri e la 
lunghissima vicenda proces- 
suale e detentiva (oltre quat- 
tro anni) degli imputati del 
«7 aprile» a porre l'esigenza 
di fare qualcosa. 


Intanto, la riduzione di quei. 


termini di carcerazione pre- 
ventiva, che nel massimo 
potevano raggiungere perfi- 
no i dodici anni. Poi, appun- 
to, uno strumento di allegge- 
rimento giudiziario per chi 
non s'era pentito — per ra- 
gioni etiche o perché non, 
aveva nulla di rilevante da 
confessare — ma che, :co- 
munque, col terrorismo ave- 
va chiuso. 

Il ritorno. di Scalzone. Il 
presidente della corte d'As- 
sise che giudica gli imputati 
di «Metropoli», Severino 
Santiapichi, ha fatto sapere 
che anche per Scalzone è 
applicabile l'articolo 12 della 
convenzione di Strasburgo 
che consente a un testimo- 
ne-imputato in procedimen- 
to connesso, di rientrare nel 
paese dove è perseguito 
con provvedimento restritti- 
vo per rendere testimonian- 
za senza rischio di arresto. 
La convenzione è stata 
applicata nel caso di Carlo 
Fioroni, che. recentemente 


‘PORCELLINO ROSA» 


Ricusato il 


cI 
dERMONA — Il presidente 
“Dore, ©gio giudicante per il 
licusgellino rosa» è stato 
Pazio °. Il sospetto di antici- 
Ngjg Ne di giudizio formulato 
Vista 0! confronti (per l’inter- 
se: E con la fra- 
all, qualche imputato 
i Sgt 0 che si sta godendo 
Stato; dei poveracci»), è 
ne delesso alla valuitazio- 
Brescie Corte .d’appello di 
Previspi Tutto dunque come 
della to dalle anticipazioni 
SorpregSilia. Ma non senza 
ha RAS Infatti il tribunale 
contestato seccamente la 
ta delazione preannuncia- 
fini 2 difesa di Gianni 
dizio No perché, a suo giu- 
Cando Mmissibile non re- 
licusa, ‘a firma autografa del 
Stato Nte, che è stato arre- 
trova N Spagna e ancora si 
Provvig sia pure in libertà 
Sstragiolia, in attesa di 
Quel Izione.. Ha accolto 
inut formulata all'ultimo 
lot: O dall'imputato Franco 
form guale alla prima, ma 
Seco Mente più corretta 
della do alcune massime 
lhi ‘assazione. 
l'inteniMa «no» a chi in quel- 
Menpoista era citato diretta- 
Sentito e «sì» a chi si è 
Mente in causa indiretta- 
Stato; Il processo poi non è 
SG linviato a nuovo ruolo 
att Me alcuni difensori si 
idevano — ma all'udien- 
29'SSa di giovedì prossimo, 
gennaio, nell'ottimistica 
Conpione che il «caso» (ri- 
lisa ile per Cassazione) sia 
Quegt. in sei giorni. Tutto 
trad, a nostro giudizio, 
long ce un' certo clima di 
che One e di antagonismo 
SÌ è creato per il dibatti- 
sul crak di 78 miliardi 


qento 
fille società di Mario 


LAuar, 
suon solo in aula. L'altra 
Aurea esempio, l'imputato 
lrasp ‘0 Valtangoli è stato 
Sua di ito, sotto scorta, dalla 
agli casa di Ravenna, dove è 
aber resti domiciliari, a un 
to jj,90 di Cremona. Ha da- 
Portjg Cumento di identità al 
Mipg "e ed è andato a dor- 
Stato Poche ore dopo c'è 
Poliz; Un normale controllo di 
Sen..& è stata notata la pre- 
State ,del detenuto, sono 
“ce, Chieste informazioni al 
Cha Vellone elettronico» 
dVey evidentemente, non 
trade, ancora registrato la 
5 zione per il giudizio. 

sj Alle 7 di ieri, i poliziotti 

©no presentati nella 


Romina 


n ambulanza 


TOMA — Giallo per il tien- 
Maldi Romina Power dalle 
Vaga VE dove si trovava in 
StapaNza. La cantante è 
do È Prelevata sottobor- 
cin all’aeroporto di Fiumi- 
Vata' £& un'ambulanza pri- 
èpp, Sulla quale è salita 
dejjNa scesa la scaletta 
ci e gereo. La cantante, 
da y Giunta al «Leonardo 
Volo cli» a bordo di un 
dnia Charter'era in compa- 
Che nie! marito AI Bano 
fer I proseguito da solo 
ong 'ormali vie doganali. 
o; PE conoscono il luogo 
2a négulè diretta l'ambulan- 


Malorg! Che genere fosse il 


ha testimoniato proprio nel 
processo «Metropoli» e che 
dovrebbe tornare al Foro ita- 
lico nel processo d'appello 
«7 aprile». Scalzone do- 
Vrebbe testimoniare dal 22 
al 24 febbraio e per questo 
periodo sarà garantito dalle 
autorità diplomatiche. Ma 
Scalzone ha posto. anche 
un'altra condizione: di esse- 
re messo a confronto con 
Fioroni, il grande accusatore 
degli autonomi, che non è 
comparso in aula nel primo 
processo del «7 aprile». 

«Caro Toni, torna». E l’invi- 
to-appello che il deputato 
Antonio Testa, socialista, vi- 


.cepresidente della commis- 


sione giustizia della camera 
e padovano come Negri, ha 
rivolto al docente latitante in 
Francia. Era stato Negri a 
scrivere a Craxi e a Testa 
nella primavera dello scorso 
anno perché si trovasse il 
modo di far rientrare l'impu- 
tato-deputato e altri quattro 
fuoriusciti e poter così «re- 
golarizzare la nostra situa- 
zione in Italia». 

Negri proponeva anche un 
emendamento alla legge 
sulla dissociazione: la ine- 
seguibilità di ‘ordini e man- 
dati di cattura per quanti, 
rifugiati all'estero, decideva- 
no di rientrare entro tre mesi 
dall’approvazione della 


legge. 
(| 


Anticipazione di giudizio: 


il sospetto è fondato 


Impassibile in aula 


l’ex industriale Alquati 


stanza dell'imputato per di- 
chiararlo in arresto per eva- 
sione. L’equivoco è stato 
chiarito in questura. E a que- 
sto punto Valtangoli è stato 
trasferito in aula dove si è 
sfogato. «Ce l'hanno con me 
— ha detto — prima mi han- 
no coinvolto in una banca- 
rotta solo per avere girato” 
assegni sia pure per 10-12 
miliardi: ma io ero un sempli- 
ce dipendente dello studio di 
lori. Poi mi arrestano quan- 
do sono già arrestato. Ho 73 
anni e non ce la faccio più, 
fisicamente, a sopportare 


PROCESSO 


questo stillicidio». Il suo di- 
fensore, avv. Chines, ha sol- 
lecitato la libertà provvisoria 
per motivi di salute, ma il 
tribunale ha respinto l'istan- 
za. E così altre lamentele. 
Intanto l'imputato Franco lo- 
ri argomentava con i giorna- 
listi: «Io ho solo tentato. il 
salvataggio della Porcellino 
rosa sulla base di bilanci che 
registravano perdite incon- 
tenibili. Nessuno mi ha mai 
detto che il crack era ormai 
irreversibile. Sono anch'io 
una Vittima». E così anche 
da parte sua'lamentele a 


Errori e inefficienza 


La sciagura aerea di Punta Raisi 


PALERMO — Errore 
umano dei due. piloti e 
inefficienza del sistema di 
sicurezza e di soccorso. 
La combinazione di questi 
due fattori avrebbe provo- 
cato, secondo le conclu- 
sioni dell'istruttoria, una 
delle più gravi sciagure 
dell’aviazione civile ita- 
liana. 

La notte era il-22 e il 23 
dicembre 1978 un Dc-9 
dell'Alitalia in volo fra Ro- 
ma e Palermo con 129 
persone a bordo si inabis- 
sò al largo di Punta Raisi. 
Morirono 108 fra passeg- 
geri e membri dell’equi- 
paggio, altri 21 riuscirono 
a salvarsi. 

A distanza di oltre otto 
anni sarà il Tribunale di 
Palermo a stabilire cause 
e responsabilità del disa- 
stro. La prima udienza del 
processo è stata fissata 
per lunedì 26 gennaio. 
Gli imputati sono cinque: 
il direttore dell'aeroporto 
dell’epoca, Ugo Soro, i 
suoi predecessori Pietro 
Bonfiglio e Giovanni Cari- 


gliano e due ex direttori: 
generali dell'Aviazione ci- 
vile, Paolo Moci e Davide 
Collini. Soltanto Soro de- 
Ve rispondere di omicidio 
plurimo colposo, gli altri 
sono accusati di omissio- 
ne dolosa. 
Quanto ai piloti, l'inchie- 
sta ha accertato che il loro 
addestramento e lo stato 
di servizio avevano gra- 
vissime lacune. La lettura 
del «voice recorder», nel 
uale vengono registrati 
Voci e rumori percepibili in 
cabina, ha denunciato er- 
rori di condotta determi- 
nanti. 
L'operatore radar aveva 
avvertito che l'aereo era 
«leggermente spostato a 
destra» rispetto alla ra- 
diale della pista; i piloti 
credevano invece di esse- 
re spostati a sinistra. 
Ostacolati dalle pessime 
condizioni di visibilità, | 
dalla pioggia e dalle forti 
raffiche di vento. A sette 
miglia dallo scalo i piloti 
credettero di avere visto 
la pista e si sbagliavano. 


Testa l’ha fatto ora, il 16 
gennaio, invitando Negri a 
tornare, assicurando l’«ope- 
ra mia e di altri colleghi 
parlamentari perché tu 
abbia un ‘processo giusto”, 
nel rispetto, s'intende, del 
ruolo e delle decisioni dei 
giudici». 

Sull’affermazione del «pro- 
cesso giusto» si è scatenata 
una rapida polemica fra il 
ministro Rognoni e lo stesso 
Testa. Dice Rognoni: «Il pro- 
cesso giusto è garantito dal- 
lo stesso processo e dai giu- 
dici che applicano la legge. 
Dire che la garanzia possa 
Venire dall'esterno, per l'o- 
pera di uno o più parlamen- 
tari, non ha senso». 
Replica Testa: «Per proces- 
so giusto intendo che la giu- 
stizia ha il dovere di garanti- 
re il confronto in aula tra 
Toni Negri e Carlo Fioroni». 
«7 aprile» — bis. Affollata 
l'aula del Foro italico. Pre- 
senti moltissimi degli impu- 
tati, quasi tutti a piede libero 
(tranne Cochis, Bellosi, Sil- 
vana Marelli, Bignami, Mon- 
ferdin, detenuti per altra 
causa) e una folta delega- 
zione radicale: in testa l'ex 
presidente Enzo Tortora, 
Mauro Mellini, Gianfranco 
Spadaccia, Adelaide Agliet- 
ta. Si è visto anche Giacomo 
Mancini e la signora Negri, 


dice 


non finire. Apparentemente 
imperturbabile, in mezzo a 
tante accorate lagnanze, 
Mario Alquati, 41 anni inten- 
samente vissuti, il ciuffo tut- 
to bianco fra i capelli ormai 
sale e pepe, ex amministra- 
tore unico delle ditte travolte 
da un dissesto che ha mes- 
so in difficoltà circa duecen- 
to operai e anche alcuni isti- 
tuti di credito. 
Pantaloni principe di Galles, 
giacca blu, una leggera ab- 
bronzatura da lampada, al- 
lontana i giornalisti: «Non 
faccio dichiarazioni». | suoi 
occhi perlustrano l’aula alla 
ricerca, vana, di Michela 
Ferrari, la bella compagna di 
20 anni per la quale ha la- 
sciato la, moglie e i due figli. 
«Come mai non è ancora 
arrivata? — chiede —. L'ho 
lasciata che si stava prepa- 
rando... Sarà qui a minuti... 
». Ma lei non si farà vedere 
affatto, forse per non sentirsi 
puntati addosso gli sguardi 
di tutti quei suoi concittadini, 
di tutti quei suoi ex spasi- 
manti delusi, che sono venu- 
ti apposta nell'aula di giusti- 
zia per malignare su una 
presunta love story che è 
invece una «banalissima» 
bancarotta fraudolenta con 
truffa e con assegni a vuoto 
firmati a rischio del crampo 
dello scrivano. 

(c. s.) 


n 

BEATO. Un passo fonda- 
mentale nel processo di 
beatificazione del cardinal 
Andrea Carlo Ferrari (arci- 
vescovo di Milano dal 1894 
al 1921, anno della sua mor- 
te) è stato compiuto ieri nel 
monastero delle «Visitandi- 
ne» a Milano con la ricogni- 
zione della salma. Secondo 
la testimonianza di coloro 
che hanno preso parte alla 
ricognizione del volto del 
cardinale appariva integro, 
(I 


FRANCOBOLLO. Le poste 
hanno annunciato ieri che il 
5 febbraio sarà emesso un 
francobollo della serie «ca- 
stelli d’Italia» con il valore di 
880 lire, dedicato alla Rocca 
di Vignola (Modena). Il nuo- 
vo francobollo — le cui ca- 
ratteristiche tecniche sono 
identiche a quelle degli altri 
valori in rotocalcografia del- 
la serie — dovrebbe avere 
Un uso cospicuo: esso corri- 
Sponde infatti alla tariffa del 
primo scaglione di peso del- 
le stampe (venti grammi). 


Cinque anni per la pistola 


al br evaso e ripreso 


MILANO — Il possesso di 
una pistola Beretta cal. 7,65, 
con silenziatore, ha procura- 
to all'ex brigatista Calogero 
Diana un'altra condanna, 
che va ad aggiungersi a 
quelle dell’ergastolo e ad al- 
tri 27 anni di reclusione già 
passate in giudicato. o 
Stavolta i giudici della setti- 
ma sezione del Tribunale 
penale gli hanno inflitto cin- 
que anni. e sei mesi di reclu- 
sione per detenzione di armi 
a scopo di terrorismo. 

Diana, evaso da Novara nel 
settembre dello scorso an- 
no, fu arrestato la sera del 5 
dicembre scorso in un risto- 
rante milanese dove si tro- 


vava in compagnia di due 
donne: la sua convivente 
Donatella Bassi e Lucia Riz- 
zi, pure arrestate per favo- 
reggiamento e subito dopo 
messe in libertà provvisoria. 


Per il reato di evasione Dia- 
na sarà giudicato a Novara. 
AI dibattimento l'imputato si 
è rifiutato di rispondere alle 
domande del presidente 
Giovanna Ichino. Ha chiesto 
soltanto di poter riabbraccia- 
re in una pausa dell'udienza 
la Bassi. 


Il «permesso di colloquio» 


‘gli è stato accordato, ma a 


un certo punto il pubblico 
ministero ha invitato il capo 


scorta dei carabinieri ad am- 
monire la coppia, 

Il rappresentante della pub- 
blica accusa nella sua requi- 
sitoria ha osservato che Dia- 
na sarebbe stato pronto a 
entrare nel terrorismo inter- 
nazionale se non fosse stato 
bloccato. «Del resto — ha 
aggiunto la dottoressa Maria 
Luisa Dameno — non si va 
in giro con una pistola muni- 
ta di silenziatore se non si 
ha intenzione di compiere 
attentati o altri fatti crimi- 
nosi». 

AI termine del suo interven- 
to, il pubblico accusatore ha 
.chiesto una condanna a sei 
anni di reclusione. 


CLINICA A NAPOLI 


Traffico di neonati 


Sette in carcere: quattro sono medici 


ARRESTI 
Traffico 
di patenti 


SIRACUSA — II diret- 
tore dell’ispettorato 
della motorizzazione 
civile di Siracusa, An- 
tonino Orlando, 54 an- 
ni, è stato arrestato 
dalla polizia a conciu- 
sione di indagini su un 
traffico di patenti false. 
Assieme all’Orlando 
sono finiti in carcere 
quattro titolari di scuo- 
le-guida, i fratelli Fran- 
cesco e Giuseppe Ro- 
mano, dell’autoscuola 
«Siracusa» e dei fra- 
telli Francesco e Gior- 
gio Viola, titolari di nu- 
merose autoscuole. 
Secondo gli inquirenti, 
che avrebbero acquisi- 
to un consistente nu- 
mero di prove, il diret- 
tore dell’Ispettorato 
della motorizzazione 
civile siracusana rila- 
sciano, dietro paga- 
mento di tangenti e con 
la complicità dei quat- 
tro titolari di autoscuo- 
le, patenti di categoria 
superiore senza che ne 
avessero i requisiti. 


FALSO 

a_n 
Medici 

- m_s 

a giudizio 
MESSINA — Quattro 
medici, Franco Ferra- 
cuti, Ernesto Mirabile, 
Emilio Bonincasa e 
Giovanni Bonfigli, so- 
no stati rinviati a giudi- 
zio per rispondere dei 
reati di falso 
| quattro, nel manico- 
mio giudiziario di Bar- 
cellona Pozzo di Gotto, 
redassero, stando al- 
l'accusa, false certifi- 
cazioni riguardanti il 
giovane Agostino Ba- 
dalamenti, un presunto 
killer. arrestato il 22 
agosto 1979 nel rione 
Noce di Palermo, con 
una pistola in pugno, 
mentre tentava di al- 
lontanarsi dal luogo in 
cui pochi minuti prima 
era stato assassinato, 
Michele Lipari. 
Badalamenti, rinchiuso 
nel manicomio giudi- 
ziario per essere sotto- 
posto a perizie psichia- 
triche, riuscì anche a 
ottenere, attraverso 
compiacenti certifica- 
zioni. 


NAPOLI-— Un ricco indu- 
striale della provincia di Pa- 
dova aveva regalato alla 
moglie sterile un figlio da 
trenta milioni. Il gentile pen- 
siero è costato caro a sette 
persone il cui «fermo» è sta- 
to tramutato in arresto. La 
madre vera, una donna di 
ventiquattro anni, ha ottenu- 
to subito la libertà provviso- 
ria come premio della colla- 
borazione con gli inquirenti. 
Altri due imputati, avendo 
superato la settantina, han- 
no ottenuto gli arresti domi- 
ciliari. 4 

Dei sette, quattro sono me- 
dici. La sorte della coppia 
padovana non è stata anco- 
ra decisa. Sono in nove, in- 
fatti, ad aver concorso nel 
reato di «alterazione di stato 
civile» che prevede, al mas- 
simo, la pena di quindici an- 
ni di reclusione. Il bambino 
era stato, infatti, iscritto nel 
registro municipale col co- 
gnome dei genitori padova- 
ni, in quanto la ragazza di 
ventiquattro anni era stata 
ricoverata in clinica con no- 
me della donna sterile. 
Questa sostituzione di per- 
sona non poteva sfuggire ad 
alcuno, sia per l'accento tut- 
t'altro che veneto della gio- 
vane partoriente di Torre 
Annunziata, sia per l'età da 
lei indicata in quarant'anni. 
Oltre ad aver ottenuto la 


libertà provvisoria, la colla- 
boratrice di giustizia ha otte- 
nuto anche di restare in in- 
cognito, visto che i carabi- 
nieri non hanno voluto rive- 
lare la sua identità. 

La clinica dove, nel luglio 
scorso, avvennero il.parto e 
l'alterazione di stato civile, si 
trova a San Giuseppe Vesu- 
viano, si chiama «Santa Lu- 
cia» ed è di proprietà del 
ginecologo Francesco Mi- 
randa di 71 anni. Gli altri 
medici incriminati sono i gi- 
necologi Mario Cavuoto di 
59 anni e Domenico Izzo di 
41 anni e l’anestesista Fran- 
cesco De Faco di 49 anni. La 
procacciatrice è l'operaia 
Giovanna Farfalla di 41 jan- 
ni. Settimo imputato lo «scri- 
vano» della clinica, Paolo 
Cerminara di 72 anni. 

Il dottor Miranda e l'impiega- 
to Cerminara hanno ottenuto 
gli arresti domiciliari avendo 
superato i settant'anni. La 
ventiquattrenne sconosciuta 
è dipendente di una ditta di 


pulizie, ha un figlio natole 


dal matrimonio. Essendo se- 
parata dal marito e in attesa 
di divorzio la seconda ma- 
ternità le avrebbe creato dei 
problemi. Il danaro sufficien- 
te per abortire privatamente 
era riuscito a racimolarlo 
quando aveva superato il 
terzo mese di gravidanza. Il 
ginecologo abortista le ave- 


va detto «no, è pericoloso, 
non lo faccio». 

Qualcuno allora le aveva 
suggerito di mettersi in con- 
tatto con Giovanna Farfalla 
che non solo l'avrebbe «libe- 
rata» ma anche riempita di 
soldi. Giovanna Farfalla, 41 
anni di Torre Annunziata, la 
convince a proseguire la 
gravidanza: «Ci penso io a 
sistemartelo questo figlio». 
Detto e fatto. 

A luglio dell’anno scorso An- 
gela è pronta per partorire, 
l'amica la mette in contatto 
con un ginecologo, il dott. 
Domenico Izzo, 41 anni. Il 
medico predispone ogni co- 
sa per il parto. Di notte, 
affinché nessuno sappia, 
Angela viene condotta nella 
clinica di S. Giuseppe Vesu- 
viano; senza neppure sotto- 
porla ai necessari accerta- 
menti clinici si decide di ope- 
rarla col taglio cesareo, an- 
che se non è necessario, 
«per non traumatizzare il 
bambino che deve apparire 
bello per poter essere ven- 
duto». 

Prima di entrare in sala par- 
to un impiegato le fa firmare 
la cartella clinica con un no- 
me falso, con le generalità 
cioè della acquirente di 
Padova (alla quale appena 
due mesi prima un medico 
aveva rilasciato un certifica- 
to di sterilità). (s. m.) 


PREZZO: LIRE 31.12.87 


Un anno di lire da incassare. Di lire da 
pagare se ne parlerà il 31 dicembre 
1987* quando il vostro registratore di 
cassa Olivetti avrà già lavorato quasi un 
anno per voi. Interessi? Zero. Anticipo? 
Quasi zero. Questa offerta è valida fino 
al 28 febbraio 1987, ed è solo una del- 


le prove d'amicizia dei 
Concessionari 
che espongono questo 
contrassegno. Conces- 
sionari Olivetti, i più vi-. 
cini al vostro negozio. 


Olivetti 


*Salvo approvazione della società finanziaria. 


OLIVETTI 
FA CE 


DITO 


Registratoni di cassa 
cli 


E° una proposta dei Concessionari Olivetti. 


In collaborazione con la FIN.MMA.CO. S.p.A., società finanziaria del Gruppo Olivetti. 


QUARTA RISTAMPA 
IN TUTTE LE LIBRERIE 


LUCIANO SATTA 


BADA COME PARLI 


(E COME SCRIVI) 


DA «IL GIORNALE NUOVO»: «In questo agile dizionarietto che si rifà all'esperienza del 
linguaggio giornalistico per fornire molti buoni consigli validi per tutti, Satta mantiene più di 
quanto promette», 


«DA «IL GIORNO»: «Un giornalista della vecchia guardia, autore anche di grammatiche, ci aiuta 
con un manuale di validissimi consigli — dettati da una quarantennale esperienza — a scrivere e 
parlare in modo chiaro e corretto». 


DA «LA DOMENICA DEL CORRIERE»: «È un libro aggressivo, spietato, violento. Ad ogni 
pagina, infatti, si beffa del lettore attribuendogli tassi abissali di ignoranza. Alla fine però si rivela 
un vero amico di cui non si può fare a meno». 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi, alla 


Sd 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 
(040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MON- 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza 
Marconi 9, telefono (0432) 203924 e 
PORDENONE - Viale Libertà 2, tele- 
fono (0434) 255114 
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“ MONTEDISON 


| Un week-end important 


: I riavvicinamento fra Schimberni e Mediobanca c’è stato effettivamente 


Bn 


dedi 
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MONTEDISON 


Mlano-Mestre fuori ci si 
di oa a ogni passaggio 
nari ‘ano di pacchetti azio- 
inf, 8 SU chi avrà il potere 
nio Buonaparte, il pro- 
all'in di ristrutturazione 
on ‘erno della Montedi- 
zioni cede senza interru- 
Isorato a termine l'acqui- 
ced el 3% della Fondiaria, 
dae alla Iniziativa Meta 
delle assa di risparmio 
(uno, Provincie lombarde 
#OPerazione, ai prezzi 
modi costata più di 200 
bitalidi), comincia la rica- 
Îh Izzazione della Sifi, la 

n ziaria della Montedi- 
Bruno ondotta da Pietro 


È Società italiana finan- 
staionti industriali era 
anne Creata meno di un 
n 0 fa con un capitale 
ciale di 20 miliardi. 
Vie) Si avvia a diventare 
È delle casseforti della 
L Ntedison Holding. 
amento che sarà deli- 
dieto dai soci nell’assem- 
a del 4 febbraio: prossi- 


mo porterà il capitale a 75 
miliardi, con un introito 
complessivo per la Sifi di 
150 miliardi. 

Le azioni, infatti, vengono 
offerte ai soci a 4 mila lire 
(valore nominale 2 mila li- 
re, più 2 mila lire di sovrap- 
prezzo) e sono 37,5 mi- 
lioni. 

La società finanziaria ope- 
rerà nel campo delle parte- 
cipazioni italiane ed 
estere. 

Ed è di questi giorni la 
notizia della costituzione 
di Agos, primo network fi- 
nanziario italiano, che of- 
frirà. servizi finanziari e 
strumenti di risparmio ai 
privati e alle imprese. 
Dal leasing, ai fondi comu- 
ni d'investimento, gestioni 
patrimoniali, alla pura e 
semplice intermediazione 
di titoli. 

Scompare così la Finan- 
ziaria Valori, sostituita dal- 
la Agos S.p.a. che. collo- 
cherà sul mercato o fondi 
italiani e. lussemburghesi 
Fiorino, Redditosette e 


Ela ristrutturazione avanza 


Comincia la ricapitalizzazione della Sifi, cassaforte del gruppo 


Italfortune. 

Il gruppo guidato da Mario 
Schimberni sta, operando 
precise scelte che lo porta- 
no a modellarsi sempre di 
più secondo schemi di 
avanguardia. 

E soprattutto con risultati 
positivi: la Montedison en- 
trata da poco meno di due 
anni nel settore dei fondi 
comuni italiani attraverso 
la Finanziaria Valori ha di- 
mostrato di essere una 
delle più agguerrite socie- 
tà di gestione, soprattutto 
nei momenti di stanca del- 
la Borsa. 

Il suo management viene 
considerato anche dai 
concorrenti tra i migliori 
che ci siano sulla piazza 
finanziaria nazionale. 

Il riordino interno di questo 
periodo sta creando una 
struttura che avvicina 
sempre di più l'ex carroz- 
zone di Stato, teatro di 
scorribande finanziarie, 
agli schemi dei grandi 
gruppi industriali interna- 
zionali. (b. c.) 


BIRRA 


La Moretti crescendo 


Pensa alla 


UD 
Sn NESE — Il 1986 è stato 
dame dubbio un anno fon- 
Ò portale per la Birra' Mo- 
Peng! Udine. Nell'anno ap- 
26 Concluso, infatti, l'a- 
MENA friulana ha visto au- 
Sia TRGI Sia la produzione, 
tal atturato parallelamen- 
: 5 AVvio dei nuovi impianti 
Cv Ae 
Il Giorgio di Nogaro. 
[attirato è salito a 45 


Miliardi SO. 5 vi 
Adi di.lire circa contto i 


duel 1985, mentre la pro- 


Mila è passata da 290 
È i Sttolitri ai 362 mila dello 
i SO anno, La società udi- 


Sao (Ondata nel 1859, è 
iMpegrei,1986, e lo è tuttora, 
ne SUNata nella realizzazio- 
Zona ù Novi impianti nella 
Nd. ell’Aussa Corno dove 

tigi0 nei mesi scorsi sono 
di imbl in funzione il reparto 
lay Ottigliamento con i re- 
di de Accessori e l'impianto 

SPurazione. 


legi ; ; 

l'inyeMe, cioè entro il 1989, 

mil Stimento sarà pari a 60 
Tdi di lire con una capa- 


Borsa 


L’ export 
anche verso 
il mercato 
austriaco 


cità produttiva che si aggire- 
rà intorno ai 500 mila ettolitri 
all'anno. Il 1986 ha segnato 
anche nuovi traguardi. 


«Quello appena trascorso — 
ha precisato il presidente 
della società, comm. Luigi 
Menazzi Moretti — è stato 
l’anno dell'ingresso ufficiale 
della società sul mercato 
austriaco, cioè nella tana del 
lupo. In secondo luogo il 
1986 ha visto la Birra Moretti 
confermare la sua presenza 
sul mercato americano dove 
attualmente noi rappresen- 
tiamo il 70 per cento dell'in- 


tero export di birra italiana». 

«La società udinese, che pun- 
ta gradualmente a un ulte- 
riore sviluppo aziendale, 
guarda con interesse al mer- 
cato borsistico e l’ingresso 
in piazza degli Affari di Mila- 
no è una meta che negli anni 
prossimi intende raggiun- 
gere. 


La Moretti, la cui produzione 
rappresenta il tre per cento 
circa dell'intera produzione 
italiana, che nel 1986 è stata 
di 11 milioni di ettolitri) è ora 
impegnata nell’ultimazione 
dello stabilimento di San 
Giorgio di Nogaro. 


«Nei prossimi anni — ha 
precisato Franco Jogna, vi- 
cedirettore amministrativo 
della società — ultimeremo 
la costruzione del reparto di 
produzione. Allora la Moretti 
sarà pronta al grande balzo. 
L'obiettivo è quello di miglio- 
rare le nuove quote di export 
sui mercati europei e negli 
Stati Uniti». 


MILANO — Per la Montedison e per Mario 
Schimberni questo potrebbe essere un 
«week-end» molto importante. Hanno trova- 
to infatti conferma le anticipazioni dei giorni 
scorsi di un riavvicinamento tra Schimberni 
e Mediobanca, la grande banca d'affari 
milanese nella quale il «consigliere anzia- 
no» Enrico Cuccia sembra tornato a una 
nuova e imprevedibile primavera. 

Schimberni e Cuccia, infatti; si sarebbero 
incontrati almeno una volta nei giorni scorsi 
e questi incontri sono stati il preludio di 
quelle dichiarazioni pubbliche del presiden- 
te della Montedison che in un paio di occa- 
sioni, nel corso della settimana, ha dichiara- 
to essere le sua società una «public society» 
fuori dunque dal controllo di qualsiasi grup- 


po o istituzione. 


Questo significherebbe che Raul Gardini, 
nonostante abbia impegnato 1.500 miliardi 
\per acquistare il 27 per cento della Montedi- 
son, sarebbe ormai fuori gioco per il control- 
lo di Foro Buonaparte, esautorato, da un 
nuovo sistema di alleanze che trova al 
vertice, ancora, lo stesso Mario Schimberni 
e che comprende, oltre a Mediobanca, an- 
che.la Paf di Gianni Varasi e una lunga serie 
di altri «vassalli» 0 di Mediobanca o di 


Montedison. 


E con lo stop imposto alla Agricola Finanzia- 
ria nella sua escalation al potere di Foro 
Buonaparte, starebbe anche per rientrare 
l'offensiva dell’accoppiata De Benedetti- 
Gardini sulle: Generali (che aveva un suo 
punto di forza nel. controllo delle Fondiaria, 
ancora insistentemente acquistata da Gardi- 
ni): come dimostrerebbe l'urgenza dell'inge- 
gner De Benedetti nel «girare» parte dei 
suoi impegni finanziari alla Sabaudia. 

î In questo quadro generale trovano spiega- 


zione anche le voci di difficoltà — altrimenti (g. m.) l'interessamento delle autorità lotali e regionali. 


| BILANCIO 


ziaria. 


inspiegabili — per quanto riguarda la costi- 
tuzione di un consorzio di garanzia per 
l'aumento di capitale dell’Agricola Finan- 


Queste difficoltà sono al momento rientrate, 
grazie ai buoni uffici della Banca Commer- 
ciale e al rapporto di stima e d'affari intercor- 
rente tra Gardini e Braggiotti, amministrato- 
re delegato della Comit. Ma è già significati» 
vo che se ne sia parlato, e che il mercato 
abbia dato credito anche a questa ipotesi. 
Dicevamo dunque di questo «fine settima- 
na» e dell'importanza che esso potrebbe 
assumere nell'ambito del futuro (e si spera 
definitivo) assetto della Montedison. Il sin- 
dacato di blocco della Montedison è scaduto 
e dovrebbe essere rinnovato a giorni. 


Qualcuno pensa che. il nuovo sindacato 


che, vivaddio, 


potrebbe essere costituito proprio in questi 
giorni, tra oggi e lunedì. Non è sicuro, ma è 
un fatto che tutti i maggiori interessati della 
vicenda sono assenti dalle loro abituali sedi 
di lavoro e che lo stesso Raul Gardini si 
trova a Venezia, in quel famoso palazzo (Ca’ 
Dario) che la «vox populi» vuole poco propi- 
zio alle fortune dei suoi proprietari. 

In ogni caso, che si faccia o non si faccia per 
il fine settimana, il nuovo sindacato Montedi- 
son dovrebbe avere probabilmente una con- 
figurazione ben diversa da quella che si 
prospettava soltanto qualche giorno fa: con 
l’Agricola di Raul Gardini in minoranza e gli 
alleati di Mediobanca (Schimberni in testa, 
dopo il recente ritorno a Canossa) in posi- 
zione maggioritaria. Non si spiegherebbe 
altrimenti che il presidente di Mediobanca si 
fosse lasciato andare pubblicamente a certe 
dichiarazioni, e proprio nella sede della 
scuola ufficiali carabinieri (una istituzione 


incute il massimo rispetto). 


Nuovi impegni attendono 
gli operatori marittimi 


BLOCH 
«Regione 
immobile» 


Ci sono buone pro- 
spettive che ai primi di 
febbraio sia prorogata 
fino al maggio del 1987 
la cassa integrazione 
per.i dipendenti dell’a- 
zienda triestina Calza 
Bloch (sospesi ormai 
da oltre quattro anni, e 
senza alcuna forma di 
. retribuzione dal mag- 
gio del 1986). 
Lo affermano Cgil, Cisl 
e Uil'in una nota, nella 
quale denunciano 
«l'immobilismo» degli 
organismi della Regio- 
ne in merito al piano di 
ripresa produttiva 
Per questo i sindacati 
hanno deciso di chie- 
dere incontri con l’as- 
sessore regionale 


Chiuso, con l’attività svolta 
nel 1986, il primo anno ope- 
rativo di intensa attività pro- 
mozionale. L'Agenzia im- 
prenditoriale operatori ma- 
tittimi sta mettendo a punto 
il prossimo programma. che 
deve accertare l’individua- 


« zione e la acquisizione di 


maggiori traffici regionali per 
i porti del Friuli-Venezia 
Giulia: 

Nella» annata: trascorsa. è 
stata incrementata l’adesio- 
ne di nuovi soci nell'ambito 
dei caricatori/produttori e 
utenti dei servizi portuali re- 
gionali. Inoltre è stato avvia- 
to uno studio di mercato per 
poter, sviluppare, anche or- 
ganizzativamente, il suppor- 
to informativo che ha il dupli- 
ce fine di sensibilizzare l’u- 
tenza regionale nella cono- 
scenza delle potenziali ca- 
pacità operative dei porti e 
di valorizzare il sistema por- 
tuale, aumentando il volume 
dei traffici e l'efficienza dei 
servizi. 

Ai lavori del comitato di pre- 


IL NUOVO MODO DI PRIMEGGIARE 


sidenza ha partecipato an- 
che il collegio dei revisori, il 
cui presidente ha riferito sul- 
l'utilizzazione dei contributi 
finanziari concessi dalla 
stessa Regione per il soste- 
gno dell’attività e la realizza- 
zione degli studi. 


Il‘comitato ha ribadito, infi- 
ne; la validità degli obiettivi 
del lavoro che sarà prose- 
guito nel 1987, soprattutto 
puntando. nei riguardi dei 
produttori regionali di merci 
per renderli partecipi, nelle 
loro esportazioni e importa- 
zioni, alla maggiore utilizza- 
zione dei porti regionali en- 
tro una politica di rilancio del 
settore adriatico. 


CIGA. Si è chiuso con un 
incremento degli. utili del 
28,1 per cento il bilancio al 
31 ottobre della Cigahotels 
spa, holding del gruppo Ci- 
ga, esaminato dal consiglio 
di amministrazione. Ne dà 
notizia un comunicato 


SABAUDIA 
Aumento 
di capitale 


MILANO — Gira voce, 
nel sistema bancario, 
che l'ingegner De Be- 
nedetti — contraria- 
mente a una opinione 
molto diffusa — stia at- 
traversando qualche 
problema di liquidità: 
tanto da sollecitare a 
molti istituti di credito 
la riapertura di vecchie 
linee di credito. 


Le banche, certamen- 
te, saranno ben felici di 
ripristinare impegni 
d'affari con una contro- 
parte così affidabile. 


Ma la particolare con- 
tingenza viene comun- 
que messa in relazione 
—; nonostante alcune 
dichiariazioni ufficiali 
del presidente della 
Olivetti e amministra- 
tore delegato della Cir 
— con gli impegni as- 
sunti da Carlo De Be- 
nedetti per acquisire 
una partecipazione si- 
gnificativa nelle Gene- 
rali. 


INFAUSTO DECRETO 


«Cassa» alla Iret 
fino a dicembre 
per 165 lavoratori 


Precipita la situazione alla Iret, l'industria elettronica 
triestina colpita alla fine dell’anno scorso dalle conse- 
guenze del cosiddetto decreto Formica con il quale si 
stabiliva il blocco delle esportazioni di armi verso alcuni 
paesi. leri, nel corso di un incontro svoltosi nella sede 
dell’Associazione industriali, la direzione aziendale del- 
l’Iret ha informato il consiglio dei delegati che ricorrerà, 
per 165 dipendenti (su un totale di 270), alla cassa 
integrazione a zero ore, a partire dal 3 febbraio e fino alla 


fine di quest'anno. 


Le segreterie sindacali della Fim, della Fiom e della Uilm 
e il consiglio dei delegati definiscono il provvedimento 


«gravissimo». «È 


chiaro — affermano i sindacati — che, 


se non risolta, la situazione della Iret potrebbe portare a 
un altro grave ridimensionamento dell'occupazione in 


provincia di Trieste». 


leri, si è pure svolta un’assemblea dei dipendenti 
dell’industria, per decidere le iniziative da prendere. 
Sono già stati chiesti incontri con il sindaco di Trieste, 
con il prefetto e con le forze politiche mentre, da lunedì, 
si svolgeranno assemblee di reparto. 

La richiesta di cassa integrazione a zero ore per 165 
dipendenti della Iret è una conseguenza «del blocco 
delle esportazioni — si legge in una nota dell’Associa- 
zione industriali di Trieste — e dell’incomprensibile 
silenzio del ministero per il commercio estero, che non 
ha ancora dato alcuna risposta alle sollecitazioni inviate 


a Roma. 


«Paradossalmente questo provvedimento — aggiunge 
la nota — mette ora in crisi un’industria tra le più 
importanti dell’apparato produttivo triestino, con consi- 


stenti contratti in corso». 


L’Assindustriali parla di «blocco indiscriminato delle 
esportazioni che possono anche solo sfiorare l’impiego 
militare dei prodotti», aggravato dalla «rigidità delle 
norme e dall’interpretazione lasciata agli uffici ministe- 
riali». E una situazione che — a parere degli industriali 
— «rasenta l’irresponsabilità». 

L’Assindustriali ha inviato, sulla vicenda della Iret, 
telegrammi di protesta al ministero, e ha sollecitato 


COMMERCIO DI TRANSITO 


E Tombesi scrive 
al ministro Formica 


Il presidente della Camera di 
commercio di Trieste, Tom- 
besi, è intervenuto nei con- 
fronti del ministro del com- 


‘ mercio con l'estero on. For- 
mica per richiedere un suo . 


personale interessamento 
per assicurare una maggiore 
operatività ai conti autoriz- 
zati per il commercio di tran- 
sito. 

L'ente camerale triestino 
aveva già segnalato ai com- 
petenti uffici del ministero 
per ilcommercio con l’estero 
la particolarità della. situa- 
zione delle imprese com- 
merciali operanti nei punti 
franchi portuali e special- 
mente di quelle i cui unici 
magazzini sono collocati in 
tale area extradoganale. 
Tali ditte, infatti, qualora in 
possesso di conto autorizza- 
to, possono effettuare solo 
occasionali operazioni di ri- 
vendita in valuta a residenti, 
mentre è stato liberalizzato il 
regolamento in valuta tra re- 
sidenti nel caso di cessione 
di beni allo stato estero. 


Tombesi ha auspicato una 
maggiore liberalizzazione 
per i titolari di conto autoriz- 
zato per il commercio di 
transito, evidenziando come 
tale strumento valutario sia 
in ogni caso indispensabile 
per una piena valorizzazio- 
ne economica del punti fran- 
chi, che, come è noto, trova- 
no la loro principale ragion 
d'essere nell’agevolazione 
dei transiti commerciali o 
meno delle merci. 

Una «vanificazione» . delle 
opportunità offerte dal regi- 
me dei punti franchi, ha rile- 
vato il presidente Tombesi, 
va a unico ed esclusivo van- 
taggio dei transitari esteri 
che non dovrebbero più con- 
frontarsi con la concorrenza 
dei transitari triestini. 


n 

PORTO. ll movimento com- 
plessivo del 1986 del porto 
di Savona-Vado si è mante- 
nuto sui livelli dell’anno pre- 
cedente con un totale di 
12.050.170 tonnellate di 
merci 


AUSTRIA 
Ferrovie: 
150 anni 


VIENNA — Il prossimo 
anno le ferrovie au- 
striache festeggiano il 
loro 150.0 complean- 
no. La regione Bassa 
Austria ha sempre 
svolto un importante 
ruolo nella storia della 
ferrovia. 

Infatti il primo tragitto 
realizzato in Austria, 
inaugurato il 23 no- 
vembre 1837, collega- 
va Wien Floridsdorf 
con Deutsch-Wagram. 
Numerose sono le ma- 
nifestazioni e le feste 
organizzate per com- 
memorare l’evento. 
Dal 23 gennaio al 22 
novembre 1987 il «Tre- 
no dei Treni», un mu- 
seo sui binari, girerà. 


PRISMA POSITION 


4x4 


Prisma primeggia con un esclusivo piacere di guida, con la 


tecnologia più avanzata, con prestazioni al vertice della cate- 


goria, con il confort assoluto di un “ambiente-auto” reso 


prezioso dai raffinati particolari tipici della classe Lancia; 


con una sicurezza inedita in ogni condizione di marcia... 


Presso le Concessionarie: 


— GIORGIO FERRUCCI & C... 


TRIESTE - Via Flavia 55.» 
Telefono 820204 


PRISMA 


CONCESSIONARIA S.r.l. 
TRIESTE, - Via Piccardi 16 
Telefono 774488 


Prisma primeggia nella gamma, nell’equilibrio meccanico, 


nella resa dei propulsori... 


Prisma primeggia con la 4WD, la prima vettura italiana a 
p 


trazione integrale permanente: una soluzione tecnologica- 


mente all'avanguardia con tre differenziali, che garantisce 


prestazioni entusiasmanti (115 CV per 184 km/h) in un 


equilibrio e sicurezza: di marcia assoluti anche in precarie 


condizioni di aderenza... 


Prisma primeggia e... primeggia anche chi la guida! 


LANCIA PRISMA SECONDA GENERAZIONE. 


1.3, 1.5, 1.6, 1.6 i.e. AWD, diesel, turbo ds. 


® 


S.V.A.G. S.r.l. 


di IVONE e SERGIO DIZORZ 
GORIZIA - Viale XXIV Maggio 4 


Telefono 32510 


Sabato 24 gennaio 1987 


Esteri 


ALTRI TEDESCHI 


Beirut, 2 rapiti 


Bonn indecisa sulla linea da adottare 


pe corrispondente — — 

(oberto Giardina 
SI — Altri due tedeschi 
ager. Libano, dopo il ma- 
ST Hoechst, Rudolf Cor- 
mere l'ingegnere della Sie- 
Bonn Alfred Schmidt? A 
Mare Non si vuole né confer- 
VOSIome smentire ma il ner- 
Visibi 0 tra i responsabili va 
Sarepprente crescendo. Si 
Viole arrivati a uno scon- 
‘feder ‘ento tra il procuratore 
ale Rebmann e alcuni 


LET 
“pan eSentanti del governo 


$ linea da seguire. 
Metano Rebmann si do- 
Qharg 2! più presto conse- 
Palese! Usa il terrorista 
Ham Ihnese Mohammed Alì 
sò SRL arrestato il 18 scor- 
forte Seroporto di Franco- 
Potengion. nove chili di un 
che iny Simo esplosivo, e 
Sca, ÎVece dovrebbe essere 
«Se pielo con Cordes. 
latesi teniamo Hamadii — è 
Uniggati Rebmann — ci sarà 
Tapingation e avremo nuovi 
PINE Se lo diamo agli 
Satto, ANI, usciamo dal ri- 
di'avg, ‘lamidei è accusato 
del doL dirottato nel giugno 
Per gti, Ln aereo della Twa 
Ssice ‘enere la liberazione di 
NANLO Sciiti prigionieri in 
Mente, Durante ‘il dirotta- 
gi I Venne ucciso uno de- 
Sa ‘ggi, un marine 
Slebbe la prima volta che 


La Germania è divisa: 


un terrorista arabo 


va consegnato all’America 


o usato per 


lo scambio? 


gli americani riescono ad 
avere nelle loro mani un ter- 
rorista palestinese «sicura- 
mente colpevole» (in base 
alle impronte digitali), e pur 
di averlo hanno già assicu- 
rato i tedeschi che l'arabo 
non verrà condannato a 
morte. 

Ma ora, alla vigilia delle ele- 
zioni, il governo teme che 
concedendo l'estradizione si 
potrebbe mettere in pericolo 
la vita di Cordes, e degli altri 
eventuali ostaggi tedeschi, 
ormai «senza più valore». 
Bonn avrebbe inviato un 
messaggio all’organizzazio- 
ne terroristica a cui appartie- 
ne Hamadi, la «Hisbollah», il 
«partito di Dio», dicendosi 
disposta a trattare. La «Hi- 
sbollah» ha però risposto di 
non essere affatto respon- 
sabile del rapimento di 
Cordes. 

Comunque Bonn si tiene in 


SUERRA DEL GOLFO 


L'Iran invoca il Papa 


contatto con tutti i governi 
del Medio Orpente nel tenta- 
tivo di stabilire un contatto, 
ed è stato comunicato che 
c'è un: mediatore ufficial- 
mente, incaricato di stabilire 
e. condurre le trattative, ma 
non viene rivelata né la sua 
identità né la nazionalità. 
Ma allo scopo di prendere 
tempo per il rilascio di Ru- 
dolf Cordes, il governo tede- 
sco potrebbe decidere. di 
processare in Germania (per 
detenzione di esplosivo) il 
libanese Mohammed Alì 
Hamadi; è l'opinione espres- 
sa dall’autorevole quotidia- 
no «Die Welt», 
«Naturalmente è possibile 
che venga processato qui, 
visto che qui deteneva 
esplosivi», ha detto l’espo- 
nente di Bonn; «ma ribadi- 
sco che nulla è deciso». 
«Die Welt» scriveva che 
«obiettivo» del governo è 


Appello perché faccia cessare le incursioni irachene 


î 
PIMERAN — Mentre i due 
del ‘l\mpegnati nella guerra 

in olfo continuavano a 
Missip darsi a vicenda con 

or i Î. il governo di Teheran 
GI tramite dell'ambascia- 
sto[iulana a Roma, ha chie- 


i i 
Per auiervento del Pontefice 


Ja i 
Telej idannare e far cessa 


he g Ncursioni aeree irache- 
Partialle città dell'Iran, e in 
Mich lare l'uso di armi chi- 

©. «Questi crimini — af- 
Îap) Un. comunicato della 
—'Presentanza diplomatica 
la 800 a ora hanno causato 
que Orte di più di duemilacin- 
mentito persone e il feri- 
IS RIS di ben tremila... Que- 
de GoPPresentanza si atten- 
aden il Sommo Pontefice, 
felici Piendo il suo dovere 
MesiOso e umano, ed espri- 
pico la sua disapprova- 
de hi e la sua condanna 
259! attacchi contro le città 
Duppprattutto contro i luoghi 
Rione ci © la sua opposi- 
he all'uso di armi chimi- 


©, impedisca la continua- 
Zone di tali misfatti». 


(CASA BIANCA 


Nel documento aperto dalla. 
rituale invocazione «Nel no- 
me di Dio», il regime di Te- 
heran accusa quello irache- 
no di essere «incapace di 
affrontare il combattimento 
diretto al fronte» e di supplir- 
vi con «ripetuti attacchi mis- 
silistici e aerei» contro obiet- 
tivi civili. 

Nell'elenco figurano le città 
di Teheran, Isfahan, Tabriz, 
Borujero, llam, Bakhtaran, 
Eslam Abad-E Garb, Ahvaz, 
Khorram, Abad, Masjed-E 
Soleiman. 

«Purtroppo, a questi crimini 
— conclude il documento — 
i mezzi di comunicazione di 
massa e gli organismi inter- 
nazionali hanno opposto il 
silenzio. E proprio questo 
silenzio che favorisce la 
sfrontatezza del regime ira- 
cheno e lo induce a prose- 
guire nei suoi misfatti». 
Frattanto, altri sei missili ira- 
niani avrebbero ieri colpito 
obiettivi iracheni come rap- 
presaglia alle incursioni ae- 
ree irachene sull'Iran. Lo ha 


riferito Radio Teheran preci- 
sando che due missili hanno 
colpito Baghdad, due Bas- 
sora e due le installazioni 
petrolifere di Banmil, nella 
parte settentrionale 

Dal canto suo, l’agenzia uffi- 
ciale irachena «Ina» si è 
limitata finora a confermare 
soltanto l’esplosione di un 
missile iraniano avvenuta 
giovedì sera in un quartiere 
densamente popolato di 
Baghdad e che avrebbe pro- 
vocato numerosi morti e feri- 
ti tra la popolazione civile. 
Non vi sono però state finora 
conferme circa altri missili 
che avrebbero colpito ieri la 
capitale irachena. 

Sempre secondo Radio Te- 
heran, i due missili che han- 
no invece colpito le installa- 
zioni petrolifere di Banmil 
hanno. provocato un vasto 
incendio che si sarebbe pro- 
tratto per parecchie ore. 
Nessun' particolare è stato 
fornito dall'emittente irania- 
na circa i due missili che 
avrebbero colpito Bassora. 


processare Hamadi in Ger- 
mania, prima di prendere 
una decisione sull’estradi- 
zione, anche perché questo 
provvedimento non. solo 
metterebbe in pericolo la vi- 
ta degli ostaggi tedeschi, ma 
minaccerebbe la sicurezza 
di tutti itedeschi che risiedo- 
no nel mondo arabo. 
Come dicevamo due uomini, 
probabilmente quasi certa- 
mente stranieri, sono stati 
sequestrati, in pieno giorno, 
alla Hamra, il quartiere com- 
merciale di Beirut Ovest. 
Fonti della polizia libanese 
non escludono che le vittime 
di questo ennesimo rapi- 
mento, effettuato da un com- 
mando di uomini armati, 
possano essere cittadini del- 
la Germania Federale. Ma a 
Bonn il cancelliere Kohl ha 
affermato di non.poter con- 
validare l'ipotesi. 

«Non posso né confermare 
che i due sequestrati siano 
tedeschi né dire alcunché al 
riguardo. Le mie informazio- 
ni sono probabilmente le 
stesse che avete voi; un 
flash di agenzia che ho rice- 
vuto un paio di minuti fa» ha 
affermato ieri Kohl. Il cancel- 
liere non ha voluto dire nulla 
neppure sul sequestro di 
Rudolf Cordes. ed Alfred 
Schmidt, i due connazionali 
rapiti alcuni giorni fa nella 
capitale libanese. 


L'Iran, da parte sua, ha reso 
noto che tre sue città sono 
state bombardate nella gior- 
nata di ieri, mentre l'agenzia 
di stampa irachena ha dira- 
mato la notizia che gli aerei 
di Baghdad hanno condotto 
incursioni «distruttive» ‘sulle 
città di Qom, Isfahan, Tabriz 
e Deziul come rappresaglia 
ai bombardamenti iraniani 
contro Baghdad, Bassora e 
Sulaimaniya. 

L'agenzia iraniana «Irna» ha 
reso noto che i bombarda- 
menti iracheni di giovedì 
compiuti su undici città e 
villaggi iraniani hanno cau- 
sato complessivamente, la 
morte di 262 persone, men- 
tre — da parte irachena — 
non si sono avute finora no- 
tizie sulle vittime. 

L'«Irna» ha inoltre reso noto 
che le truppe iraniane, nel 
corso dei combattimenti av- 
venuti nella tarda giornata di 
giovedì, hanno compiuto 
«una vigorosa avanzata sul- 
la sponda occidentale del 
fiume Jasim». 


FILIPPINE. 


Manila nel tornado 


La Aquino condanna l’esercito per i 12 morti 


_— 


MANILA — Una scena del dr 


MANILA — Sale la tensione 
nelle Filippine del dopo- 
Marcos: mentre il Presiden- 
te Corazon Aquino è costret- 
to a smentire il generale Ra- 
mos, suo principale sosteni- 
tore all'interno dell'esercito, 
per i dodici morti di giovedì, 
il comanandante della piaz- 
za militare di Luzon, genera- 
le Eugenio Ocampo jr., è 
stato costretto — così alme- 
no dice — a mettere in stato 
di massima allerta le truppe 
delle sei province della re- 
gione di Luzon (a Nord di 
Manila) per far fronte al peri- 
colo di una sollevazione. 


Ma non basta: mentre si fan- 
no sempre più insistenti le 
voci di presunti tentativi di 
golpe da parte di militari le- 
gati alla destra fedele all'ex 
presidente Marcos, anche il 
prestigioso cardinale di Ma- 
nila, Jaime Sin, ha espresso 
la sua condanna per le dodi- 
ci vittime della dimostrazio- 
ne avvenuta l’altro ieri da- 
vanti al palazzo presidenzia- 
le di Malacanang. 


Ma andiamo con ordine. In 
un comprensibile imbaraz- 
zo, è toccato ieri al generale 
Fidel Ramos, capo delle for- 
ze armate filippine, l'ingrato 
compito di redarguire un 
esercito che già ha'dato dei 
problemi al regime del dopo- 
Marcos. Una dichiarazione 


_’b_i . 


‘ammatico scontro fra co 


ufficiale pubblicata ieri, a 
nome di Ramos, condanna 
l'esercito per lo spregiudica- 
to uso delle armi alle quali si 
è ricorso per sedare una 
manifestazione di contadini 
che attendono invano le pro- 


messe riforme sociali. Bilan- 
cio dello scontro (come ab- 
biamo già riferito ieri): dodici 
morti e un centinaio di feriti. 
E l'episodio più grave da 


LONDRA 


quando le Filippine si sono 
liberate dal giogo del dittato- 
re Marcos. 


La notte scorsa lo stesso 
Presidente Aquino aveva or- 
dinato un'inchiesta. «indi- 


pendente e completa» sulla 
sparatoria, che era stata ef- 
fettuata da militari eseguiti 
da uno dei comandanti con- 
siderati più vicini al Presi- 
dente, il generale Roman 


Nuova sexyterapia 
Spogliarelli a spese della mutua 


LONDRA — Un adole- 
scente inglese è stato 
curato dalla timidezza con 
una serie di spogliarelli 
pagati dalla mutua. La te- 
rapia, ordinata da uno psi- 
chiatra dell'ospedale di 
Gloucester, è stata però 
interrotta perché le infer- 
miere minacciavano di 
scioperare. Il paziente era 
guarito anche troppo be- 
ne e le inseguiva nei cor- 
ridoi. 

Lo psichiatra Graham 
Knight Webb, di 59 anni, è 
stato messo sotto inchie- 
sta e sospeso dall’inca- 
rico. 


«Saremo retrogradi, ma 
crediamo che si possano 
usare altri metodi di cu- 
ra», ha dichiarato Adrian 
Chubb, direttore del re- 
parto di psichiatria giova- 
nile dell'ospedale di Co- 
ney Hill, Gloucester. 
L'aiuto del dottor Webb 
era stato chiesto da un 
ragazzo di 17 anni che 
temeva di essere omo- 
sessuale. Webb ha otte- 
nuto la collaborazione di 
una sua ex paziente, di 25 
anni, che si è spogliata 
per il ragazzo e gli ha 
POmezso di accarezzar- 
la. 


ntadini (e guerriglieri comunisti, pare) contro l’esercito di 
Corazon Aquino, costato. 12 morti e 100 feriti fra la popolazione. (Tel. Reuter) 


Montano. 

Ma c'è di più: stando alle 
prime notizie necroscopi- 
che, mentre l’esercito so- 
stiene che la folla ha-iniziato 
a sparare per prima, sembra 
che molte delle vittime siano . 
state colpite alle spalle, 
mentre fuggivano sotto la 
pioggia di pallottole. 


Ma ‘pare anche che nella 
manifestazione, conclusasi 
in modo così cruento ci sia lo 
zampino dei guerriglieri co- 
munisti: lo confermano an- 
che fotografi stranieri, pre- 
senti alla scena, secondo i 
quali alcuni manifestanti 
avevano più l'aspetto di gio- 
vani guerriglieri ben adde- 
strati piuttosto che di pacifi- 
ci, anziani contadini. 


La situazione ora è quanto- 
mai delicata. Il cardinale 
Sin, pur condannando l’epi- 
sodio, ha difeso Corazon 
Aquino accusata di procede- 
re a rilento con le promesse 
riforme. E mentre la sinistra 
accusa il governo Aquino di 
essere reazionario, dall'altra 
sponda il generale Juan 
Ponce Enrile (l'ex ministro 
della difesa che tramava per 
destityirla e far ritornare il 
paese sotto una dittatura mi- 
litare) ha ‘affermato che il 
governo di Manila ha dimo- 
strato di non saper più fron- 
teggiare la situazione. 


MARINES 
Filippo 

si scusa 
anome 
del figlio 


LONDRA — Il principe con- 
sorte Filippo di Edimburgo 
ha scritto al comandante del 
corpo dei Royal Marines, ge- 
nerale Michael Wilkins dopo 
che ‘Edoardo, il suo figlio 
minore, aveva bruscamente 
finunciato alla carriera di uf- 
ficiale. 

Nella lettera, pubblicata ieri 
dal giornale popolare «The 
Sun», Filippo ammette che il 
figlio «andrà incontro a un 
gravissimo problema-di ria- 
dattamento». 
L'indiscrezione del giornale 
ha suscitato la più viva indi- 
gnazione a Buckingham Pa- 
lace. 

«Consideriamo deplorevole 
il fatto che un quotidiano 
nazionale abbia pubblicato il 
contenuto di una lettera pri- 
vata e personale del duca di 
Edimburgo, della quale non 
può essere venuto in pos- 
sesso che con metodi diso- 
nesti», ha dichiarato Michael 
Shea, addetto stampa della 
Regina Elisabetta. 

La vicenda delle dimissioni 
di Edoardo dal corpo dei 
Marines, accompagnata da 
manifestazioni di simpatia 
popolare nei confronti del 
giovane principe, «trauma- 
tizzato» da un addestramen- 
to forse eccessivamente du- 
ro, aveva dominato per una 
settimana le prime pagine 
dei quotidiani. x 

La lettera del principe Filip- 
po porta la stessa data delle 
dimissioni di Edoardo; il suo 
contenuto è stato rivelato al 
quotidiano per telefono, da 
una persona che diceva di 
chiamare dalla base di Exe- 
ter, contigua al campo di 
addestramento di Lympsto- 
ne nel quale Edoardo ha 
trascorso quattro mesi. 
«Fino all'ultimo minuto ho 
sperato che Edoardo tornas- 
se sulla sua decisione», 
avrebbe scritto il principe Fi- 
lippo; «sono scerto che tutti 
voi avete fatto del vostro 
meglio, al pari di tutta la sua 
famiglia, che ha cercato di 
fargli capire le conseguenze 
della decisione che avrebbe 
preso, quale che fosse; in 
ogni gaso, abbiamo tutti 
convenuto che quella deci- 
sione-doveva spettare a lui». 
«Non credo che egli abbia 
nulla da rimproverare al Cor- 
po, o al tipo di addestramen- 
to», prosegue il documento 
pubblicato dal quotidiano; 
«semplicemente, ha ritenuto 
che non facesse per lui». 
«Tutto questo è naturalmen- 
te assai deludente, ma non 
posso non pensare che tutta 
la pubblicità data alla vicen- 
da non ha certo reso le cose 
più facili per lui; credo che 
ora si trovi di fronte un gra- 
vissimo problema di riadat- 
tamento». 


Crolla la popolarità - Shultz accusa il colonnello Poindexter 


i 
AUSHINGTON — Ben cin- 
to tasei americani su cen- 
; da non credono che il Presi- 
a Ronald Reagan abbia 
«O la verità sul caso 
due gate». E addirittura i 
nite[CTzi degli elettori statu- 
he nSI sono convinti che an- 
to ® ora, a scandalo scoppia- 
fig .l capo della Casa Bianca 
Hi faccia abbastanza per 
ce ltere pienamente in luce i 
cguiblessi. aspetti. della vi- 
Nda. 


Ruesti sono gli allarmanti 
da Ponsi forniti da un son- 
tinSgio d'opinione svolto su 
he qampione di 1.505 perso- 
do al «Washington Post» (il 
Nelo ale che si è distinto 
sud campagna di stampa 
8g, 2SO «Irangate», n.d.r.) 
“ alla potente rete televisi- 

A.B.C. 


Ù A non basta. Tre intervista- 
che Quattro sono convinti 
sicu l'ex consigliere per la 
Tagliezza nazionale, ammi- 
20 John Poindexter e il 

laccio destro, il colon- 


nello Oliver North, ritenuti i 
principali responsabili di for- 
niture di armi Usa all’Iran di 
Khomeini e del conseguente 
storno di fondi ai Contras, 
abbiano ricevuto ordini da 
qualcuno che «alla Casa 
Bianca stava più in alto di 
loro». 


Ma il fatto più grave, quello 
che rischia di compromette- 
re le prossime elezioni pre- 
sidenziali per il partito re- 
pubblicano (Reagan per leg- 
ge, essendo già al secondo 
mandato, non può più candi- 
darsi) è che quattro cittadini 
‘americani su cinque (stando 
sempre al sondaggio citato) 
disapprovano la vendita di 
armi all'Iran. E per il 39 per 
cento di essi l'Irangate è una 
Vicenda «più grave» del 
Watergate, lo scandalo che 
costò la testa a Nixon. 


Anche la debolezza con cui 
Reagan ha affrontato l’intera 
vicenda non depone a suo 
favore: per l’efficientistica, 
meritocratica società statu- 


Nitense, il Presidente è 
ormai troppo anziano per ri- 
coprire il suo ruolo: e a pen- 
sarla così, dice il sondaggio, 
sono in quattro su dieci. 
Reagan compirà 76 anni nel 
prossimo mese di febbraio. 


Frattanto continua, fra gli alti 
vertici della Casa Bianca, lo 
scaricabarile delle respon- 
sabilità. E di ieri la notizia 
secondo la quale il segreta- 
rio di Stato George Shultz, 
testimoniando davanti’ alla 
commissione d'inchiesta 
sull’Irangate, si sarebbe det- 
to «ingannato» dal colonnel- 
lo Poindexter. 


Quest'ultimo infatti, stando a 
Schultz, avrebbe informato 
nel febbraio ‘86 il segretario 
di Stato dell'imminente libe- 
razione di ostaggi americani 
in Libano, assicurandogli tre 
mesi dopo che gli Usa non 
avrebbero scambiato ostag- 
gi contro armi. 

Nulla di nuovo in tutto ciò: 
ma è la prima volta che 
Shultz fa il nome del perso- 


naggio che lo rassicurò — 
falsamente — che le armi 
,non venivano barattate a 
Beirut in cambio della libera- 
‘zione di ostaggi Usa: è altre- 
sì la prima volta che il segre- 
tario di Stato precisa le date 
della sequenza degli avveni- 
menti. i 


La commissione ha rilevato 
immediatamente la disco- 
‘stanza fra la versione fornita 
ora da Shultz e quella resa 
poche settimane fa da Wil- 
liam Casey, direttore della 


Cia: secondo quest’ultimo 
infatti Shultz «si sbaglia». 


Ma la commissione ha tratto 
— riferiscono le agenzie 
‘americane — una diversa 
conclusione: e cioè che l’in- 
tera operazione Irangate sia 
stata una manovra «limitata, 
segreta e rigidamente con- 
dotta» nella quale il coinvol- 
gimento del segretario di 
Stato, in pratica il ministro 
degli esteri di Washington, 
fu minimo. 


isagi all’italiana in coincidenza con il nostro «sorpasso» 


Dal corrispondente 

Lc berto Ciuni 

SONDRA — Un quarto di 
Meolo fa fecero il giro del 
in Ndo alcune foto scattate 
fila gCilia: mostravano una 
ih di donne con dei secchi 
Reg lano in attesa del turno 
tras Nto a un carretto che 
quoPortava una botte piena 
bucqua e l'andava distri- 
Folgido ai cittadini assetati. 
bj; She divennero dei sim- 
dubprello stato dei servizi 
queblici nel Sud italiano di 
mel tempi e che, probabil- 
Meri 8, in certi nostri paesi 
Sergdionali potrebbero es- 
4 Scattate anche oggi. 


Venivano in mente ieri, 
quelle immagini — facendo 
subito le dovute differenze e 


chiedendo scusa agli inglesi 


in partenza, dato che in 
Gran Bretagna davanti ai 
servizi pubblici c'è solo da 
levarsi il cappello e dato che 
questi non si possono con- 
frontare con quelli italiani — 
vedendo pubblicate sui 
giornali del pomeriggio foto- 
grafie di Baker Street, la 
Strada di Sherlock Holmes, 
dove in mattinata avevano 
dovuto portare l'acqua con 
una piccola autobotte. 

Il.gran freddo ha fatto salta- 
re decine di condotte, molte 
zone di Londra sono a sec- 


co, si calcola che milioni di 
persone corrano il rischio di 
un momentaneo black-out 
idrico. 

Ironia della sorte, proprio 
mentre la Gran Bretagna 
scontava il.gran gelo che è 
arrivato dal Nord la scorsa 
settimana con ritardi ferro- 
viari enormi, autostrade in- 
transitabili, cisterne cittadi- 
ne e condotte spaccate, 
vecchi morti di freddo, ser- 
vizi interrotti e acqua distri- 
buita con i secchi per le 
strade di Londra, appariva- 
no i particolari del «sorpas- 
so» italiano. 

Nel 1955 il prodotto nazio- 
nale lordo dell’Italia non 


raggiungeva la metà di 
quello inglese. L'Ocse, or- 
ganizzazione europea che 
si occupa delle statistiche 
economiche, prevede che 
quest'anno il nostro Paese 
superi la Gran Bretagna e 
prevede altresì che, mentre 
da noi l'inflazione tende a 
calare scendendo sotto il 4 
per cento, quella inglese 


mostra un trend opposto. Le- 


loro importazioni sono in ca- 
lo continuo — precipitano, 
si può dire — dal 1955: le 
nostre le hanno già supera- 
te. E le statistiche europee 
ignorano, ovviamente, l’e- 
conomia sommersa. In Italia 
essa è valutata al 20-30 per 


WEINBERGER ASSICURA 


Reagan sempre più giù | Gli Usa non ci lasceranno 


AI Congresso vorrebbero il ritiro delle truppe ma costerebbe troppo 


NASA x 
| Shuttle più sicuri 


Non saranno ammessi civili a bordo 
NEW YORK — L’amministratore della Nasa James 


Fletcher ha dichiarato nel 


corso di una deposizione 


congressuale che la Nasa non ha alcun piano per 


includere persone che no 


n siano astronauti profes- 


sionisti negli equipaggi dei prossimi cinque lanci di 
traghetti spaziali e, «probabilmente, dei prossimi 
primi 20 e forse di tutti di altri lanci» dell’era 


«post-Challenger». 


L'insegnante di scuola superiore Christa McAuliffe 


era tra le sette persone 
bordo del Challenger il 
anno, 


dell'equipaggio perito a 
28 gennaio dello scorso 


Fletcher ha' anche detto che la seconda generazio- 
ne di vettori, un progetto per cui la Nasa non ha 
ancora assunto alcun impegno formale, non sarà 
usata per i lanci di alcuni anni a venire. Secondo 
l'amministratore della Nasa i cambiamenti previsti 
nei segmenti degli attuali vettori saranno in grado 
di eliminare i difetti che hanno causato il disastro, 
Il direttore del centro spaziale di Huntsville, in 
Alabama, responsabile del programma dei vettori, 
ha però detto che i nuovi segmenti dei «booster» 
dovranno Superare quattro esperimenti a terra. 


Acqua con il contagocce per i londinesi 


cento del prodotto naziona- 
le lordo; in Gran Bretagna 
solo al 5 per cento. 


Tutto bene, allora, per l’Ita- 
lia, tenendo infine conto che 
il nostro Paese ha l°11 per 
cento di disoccupati rispetto 
alla forza lavoro nazionale, 
quando gli inglesi sono al 13 
per cento? No, dice l’Ocse, 


perché per una valutazione 
generale dello stato econo- 
mico di un Paese, occorre 
guardare anche alla finanza 
dello Stato. Il deficit pubbli 
co italiano rappresenta il 18 
per cento del reddito nazio- 
nale lordo, il deficit inglese 
si ferma al 3 per cento. 


DENVER — «Il ritiro di un 
sostanziale numero di trup- 
pe americane. dall'Europa 
indicherebbe sia ai nostri al- 
leati sia ai nostri avversari 
che stiamo voltando le spal- 
le ai nostri impegni». Lo ha 
detto, in un discorso pronun- 
ciato al Rotary club di Den- 
ver (Colorado), il segretario 
della difesa degli Stati Uniti 
Caspar Weinberger. 

Già alcuni giorni orsono il 
«ministro della difesa» Usa 
aveva ribadito il concetto 
davanti a membri del Con- 
gresso che continuano a sol- 
lecitare il ritiro delle forze 
‘americane dal Vecchio con- 
tinente: il ritiro di centomila 
uomini verrebbe a costare 
— ha detto — diecine di 
miliardi di dollari all'’ammini- 
strazione di Washington e, 
in termini politici, la mossa 
avrebbe il sapore di un tradi- 
mento nei confronti dei Pae- 
si alleati. 

Secondo Weinberger è 
necessario dunque mante- 
nere le truppe Usa nell’Euro- 


pa occidentale come «prima 
linea difensiva» contro un'e- 
ventuale invasione sovieti- 
ca, specie se questa fosse 
scatenata con armamenti 
convenzionali, un campo in 
cui, com'è noto, il Patto di 
Varsavia è più attrezzato 
della Nato. 

Recenti dati del Pentagono 
— riferiscono agenzie ame- 
ricane — indicano che fino 
allo scorso 30 settembre in 
Europa stazionavano ben 
357 mila soldati americani. 
La maggioranza è concen- 
trata in Germania (circa due- 
centomila) lungo la presunta 
«rotta d’invasione» delle for- 
ze sovietiche e di quelle del 
Patto di Varsavia. 

L'idea di ritirare le forze Usa 


dall'Europa è venuta a molti. 


membri del Congresso, se- 
condo i quali la manovra 
sarebbe necessaria non so- 
lo per risparmiare sul bilan- 
cio federale, ma anche per- 
ché gli alleati europei «non 
spendono abbastanza per la 
propria difesa». 


Ora casi di coscienza 
dopo il suicidio in diretta 


NEW YORK — Il «suicidio in 
diretta» del tesoriere statale 
della Pennsylvania Budd 
Dwyer ha aperto una pole- 
mica all'interno degli organi 
di informazione statunitensi. 
Direttori e caporedattori si 
sono divisi sulla opportunità 
di offrire al pubblico le ripre- 
se televisive e le sequenze 
fotografiche che mostrano il 
quarantaseienne Dwyer, al 
termine di una agitata confe- 
renza stampa in cui aveva 
respinto ogni responsabilità 
in una vicenda di corruzione 
per la quale era già stato 
condannato da un tribunale, 
estrarre una pistola da una 
busta, infilarsela in bocca e 


premere il grilletto. 

Le stazioni televisive locali 
si sono poste inizialmente 
pochi problemi mandando in 
onda l’intero filmato e limi- 
tandosi soltanto ad avvertire 
prima gli spettatori. Più tar- 
di, però, quando è arrivata 
l'ora di massimo ascolto se- 
rale «e i bambini sono torna- 
li a casa da scuola», queste 
stazioni hanno effettuato 
«tagli» al filmato eliminando 
le scene cruciali. 

i «network» nazionali sono 
stati più drastici nella censu- 
ra. Solo la Nbc ha mostrato 
parte del filmato, limitandolo 
però alle scene in cui Dwyer 
estrae la pistola e poi a 


quelle in cui l'uomo giace 
morto a terra. 

Cbs e Abc hanno invece 
rinunciato alle immagini te- 
levisive. mostrando solo al- 
cune fotografie. 

Tra i quotidiani i comporta- 
menti sono stati diversi, an- 
che se in linea di massima la 
maggior parte dei giornali ha 
evitato di pubblicare le im- 
magini più drammatiche, 
quelle dove si vede Dwyer 
premere il grilletto, e’ poi 
cadere all'indietro 

Il «New York Times» ha pub- 
{blicato una piccola foto in 
prima pagina che mostra il 
tesoriere ancora con la pi- 
stola in mano. 


SVEZIA. 


Chi versò 
l’antigelo 
nel vino 
italiano? 


STOCCOLMA — Continua il 
giallo del vino italiano con 
tracce di antigelo: da una 
parte ci sono sicuramente 
due, forse tre morti dopo 
averlo bevuto, dall'altra as- 
sicurazione che, all'atto del- 
la vendita il prodotto era 
perfetto. 

Sabato scorso un operaio di 
Eskilstuna, cittadina a un 
centinaio di chilometri a Est 
di Stoccolma, viene rinvenu- 
to morto nel proprio apparta- 
mento e la polizia dispone 
per l'autopsia. Lunedì un 
suo collega e amico, che 
aveva trascorso con lui e 
una giovane diciottenne il 
fine settimana, recatosi al 
lavoro si sente male e muore 


«appena arrivato in ospedale 


dove i medici collegano i due 
decessi. ù 
L'indagine negli apparta- 
menti dei due porta al ritro- 
vamento di parecchie botti- 
glie (acquistate dalia ragaz- 
Za) aperte o. chiuse di vino 
italiano assai venduto in 
Svezia perché molto a buon 
prezzo. 

Le bottiglie vengono manda- 
te a un laboratorio statale 
dove si accerta che esse 
hanno contenuto glicoletile- 
ne. A questo punto la vendi- 
ta, del vino italiano viene 
bloccata in tutta la Svezia, 
ma la direzione del monopo- 
lio assicura che la partita di 
784 bottiglie alla quale ap- 
parteneva il vino incriminato 
era stata controllata come al 
solito almeno una decina di 
volte e non vi era stata ri- 
scontrata alcuna anormalità. 
Intanto. FIstituto nazionale 
italiano per. il commercio 
estero fa sapere alla stampa 
che i prodotti italiani sono 
garantiti e che quindi se so- 
no stati venduti: com'erano 
all'origine non possono aver 
provocato i decessi. 
Opinione molto diffusa è che 
le vittime abbiano mescolato 
il vino con glicoletilene per 
renderlo più forte. 
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VIOLENZA E POTERE 


È folle, ma comanda | Stavolta al Teatro 5 
«gira» il Presidente 


C'è un legame Ja tra Stati e EUpRI - fanatici 


Opinione di 


Roberto Vacca 


La violenza fa paura ed è 
ragionevole che sia così. È 
meno ragionevole che molti, 
intimoriti, affermino che at- 
tualmente la violenza cre- 
sce senza sosta. Anche ri- 
spetto al culmine delle azio- 
ni terroristiche, furono certo 
più violenti e distruttivi di 
vite umane i quinquenni del- 
la prima e della seconda 
guerra mondiale. Dopo il 
1945 gli stermini più vasti e 
inumani si sono verificati in 
Vietnam, in Cambogia e ora 
nella guerra fra Iran e Iraq. 
Nei paesi industriali e ricchi 
non si può veramente dire 
che oggi, in periodo di pace, 
la violenza sia molta, né che 
cresca. Cesare Marchetti ha 
notato che varia secondo 
cicli cinquantennali e che le 
statistiche sono molto diver- 
se a seconda dei paesi. 

Dal 1966 a oggi, in Italia 
ogni anno sono state assas- 
sinate in media 15 persone 
ogni milione. A parità di 
popolazione, negli Usa gli 
assassini sono sei volte più 
numerosi: la media annua 
negli ultimi venti anni è sta- 
ta di 90 assassinati ogni 
milione di abitanti. Il dottor 
Hamilton, direttore sanitario 
del Brookhaven . National 
Laboratory, ha suggerito 
che gli americani sono più 
‘aggressivi degli altri perché 
molti di loro sono avvelenati 
dal cadmio, spesso presen- 
te con alte concentrazioni in 
aree agricole degli Usa. 


Il mercurio? 
Dà alla testa 


Marchetti, dal canto suo, ha 
formulato l'ipotesi che molte 
forme di bigottismo, di reli- 
gioni strane (sciamanesimo 
€ simili) dipendano da di- 
sturbi mentali indotti dal 
mercurio, che emana sotto 
forma di vapori misti al gas 
naturale che fuoriesce dalla 
crosta terrestre. E noto che 
l'avvelenamento da mercu- 
rio causava la pazzia ende- 
mica dei cappeliai di Dem- 
bury in Inghilterra, che usa- 
vano sali di mercurio per 
feltrare i cappelli. 

Negli Stati Uniti la setta dei 
tremolanti — o «shakers» 
— ebbe origine nei pressi di 
Schenectady nello stato di 
New York, in una zona ricca 
di metano. Altre zone meta- 
nifere note per la popolazio- 
ne bigotta, settaria sono: 
l’Ohio e l'Oklahoma in Usa, 
l'area di Siljan in Svezia e 
larghe aree del Medio 
Oriente, ove sono cresciute 
o hanno messo radici parec- 
chie religioni. Pare che la 
città santa di Qom — famo- 


Dolore e terrore negli occhi di una bimba: un'immagine simbolica del clima di violenza 
in cui viviamo, nella foto del finlandese Ojutkangas. 


sa ormai più per gli ayatol- 
lah fanatici che per i tappeti 
— sia al centro del grande, 
e isolato, campo petrolifero 
di Albàrz. 

Varrebbe la pena di appro- 
fondire queste ipotesi. Se 
davvero certi cattivi com- 
portamenti umani sono cau- 
sati da avvelenamento, si 
potrebbero risparmiare mi- 
serie, sofferenze e perdite 
enormi, purificando certe 
aree inquinate o cercando 
antidoti. Quando persone 
singole e piccoli gruppi si 
lasciano andare alla violen- 
za e al settarismo, le conse- 
guenze sono tragiche per 
chi le subisce. Sono assai 
più tragiche quando la folla 
colpisce una nazione intera, 
cioè essenzialmente i suoi 
leader politici incoraggiati o 
almeno non dissuasi né 
rimossi dalla popolazione. 
Il concetto di nazioni folli è 
stato proposto dal politolo- 
go israeliano Yehezkel Dror 
nel suo libro «Crazy States - 
a counterconventional stra- 
tegic problem» («Stati folli - 
un problema strategico con- 


troconvenzionale»). Secon- 


do Dror questi paesi folli 
presentano cinque tratti ba- 
se oltremodo sviluppati: 
hanno obiettivi di aggres- 
sione verso l'esterno; sono 
dedicati in modo intenso e 
profondo a questi obiettivi e 


pronti ad accettare rischio a 
pagare un alto prezzo per 
raggiungerli; hanno un com- 
plesso di superiorità verso 
la morale convenzionale e 
le regole di comportamento 
internazionale comunemen- 
te accettate e sono disposti 
a compiere azioni immorali 
e illegali in nome di principi 
superiori (come, ad esem- 
pio, prendere in ostaggio 
diplomatici stranieri, cosa 
che non fecero né Gengis 
Khan né Hitler); sono capaci 
di comportarsi logicamente 
entro i paradigmi suddetti e 
scelgono mezzi razional- 
mente adeguati a raggiun- 
gere i loro obiettivi; ricorro- 
no alle minacce per modifi- 
care la realtà ricattando altri 
paesi. Possiamo citare ad 
esempio: i crociati cristiani, 
i mujaheddin (guerrieri santi 
musulmani), certi gruppi 
anarchici all’inizio del seco- 
lo e gruppi terroristici attua- 
li, la Germania nazista e, in 
misura minore, il Giappone 
prima e durante la seconda 
guerra mondiale. 

Dror discute la possibilità 
che gli Usa o l’Urss si tra- 
sformino in Stati folli. Per gli 
‘americani la molla potrebbe 
essere il terrorismo esterno 
interessato a stimolare un 
governo ultraconservatore 
e aggressivo allo scopo di 
assicurare la sola integrità e 


sicurezza degli Usa. Per i 
sovietici, invece, la molla 
potrebbe essere costituita 
dal dissenso interno che per 
reazione porta al potere un 
gruppo militare ideologica- 
mente duro. Penso che già 
ora Usa e Urss (insieme alla 
Francia, al Regno Unito e 
alla Cina Popolare) siano da 
considerare folli per il solo 
fatto di aver costruito e di 
conservare arsenali nuclea- 
ri: anche solo per errore.o a 
causa di un falso allarme 
questi potrebbero condurre 
alla distruzione di gran par- 
te del pianeta. 


Con l'inganno i 
e col ricatto 


Le strategie degli Stati folli 
sono: inganno, infiltrazione, 
proselitismo, alleanza, pro- 
vocazione, ricatto e, al limi- 
te, occupazione e distruzio- 
ne di altri paesi. Dror sugge- 
risce controstrategie ragio- 
nevoli per calmare, terroriz- 
zare o combattere aperta- 
mente uno Stato folle. Que- 
ste si perseguono agendo 
all'interno mediante dissen- 
zienti o gruppi moderati, o 
agendo dall’esterno. 

La strategia più ovvia e 
importante suggerita da 
Dror è negativa: non inco- 
raggiare la follia. Rafforza- 


no infatti la follia, premian- 
dola, tutti quelli che sog- 
giacciono a ricatti. Fu il ca- 
so dell’appeasement che 
regalò a Hitler la. Sarre,n- 
l'Austria e la Cecoslovac- 
chia senza colpo ferire. È il 
caso dei paesi che lasciano 
andare allo sbaraglio i pro- 
pri cittadini e poi accettano 
le imposizioni dei paesi 
dei gruppi che catturano co- 
me ostaggi anche diplomati- 
ci e giornalisti. 


| politici che decidono di 
incoraggiare la follia si giu- 
stificano dicendo che cerca- 
no di evitare mali maggiori. 


Il male temuto può essere 
l'interruzione di rapporti 
commerciali di fornitura di 
servizi o di prodotti tecnolo- 
gici, oppure di approvvigio- 
namento di risorse naturali. 


Più semplicemente di pos- 
sono temere la violenza ai 
propri cittadini che.si trovino 
numerosi nel paese folle, o 
l'attacco terroristico portato 
nel proprio paese. 

Ma sono tutti vantaggi a 
breve termine. Chi cerca di 
assicurarseli trova, a termi- 
ne più lungo, che lo Stato 
folle non paga affatto le for- 
niture. Si accorge che le 
risorse naturali gli vengono 
negate proprio quando ne 
ha più bisogno. E, intanto, 
la minaccia di violenza e il 
ricatto continuano a essere 
sospesi sulla sua testa, 
senza attenuarsi. La strate- 
gia giusta, dunque, deve mi- 
rare al termine più lungo 
possibile. Ma si può nego- 
ziare.a lungo termine solo 
se la controparte condivide 
proprio quelle convenzioni 
di correttezza, affidabilità, 
veridicità che, gli Stati folli 
rifiutano. 


A lungo termine bisogna far 
rinsavire gli Stati folli. In 
molti paesi occidentali qua- 
si tutti adottano comporta- 
menti corretti solo perché 
erano convenienti, non per- 
ché erano suggeriti da 
sistemi etici eccelsi. È que- 
sta adozione che bisogna 


propagandare. Esportare : 


questi principi (che si trova- 
no nel jeffersonismo ‘e. nel 
riformismo social/liberale) 
significa esportare una rivo- 
luzione positiva. A tal fine 
occorrono missionari di 
buon senso e di civiltà; non 
di religione. Occorre usare i 
mezzi di comunicazione di 
massa e integrare azioni 
private e governative. Oc- 
corre evitare di scegliere 
come alleati negli Stati folli, 
o che rischiano di diventar- 
lo, vecchi e retrivi arnesi di 
regimi precedenti. Non sono 
prescrizioni facili, ma si ve- 
de bene che solo queste 
possono funzionare. 


CINECITTÀ /I 50 ANNI 


Servizio di 
Vittorio Spiga Ù 


ROMA — Non è un caso che per festeggiare i cinquan- 
t’anni di Cinecittà si sia scelto, come luogo d'incontro fra 
il Presidente della Repubblica Cossiga, i rappresentanti 
del governo, registi, attori, manager culturali e tecnici, il 
Teatro 5, il più famoso e il più grande (40 metri per 80), 
quello che ha contenuto tutto il mondo di Federico Fellini, 
la Rimini della memoria per «Amarcord» e la Venezia di 
«Casanova», la fantastica rotta di «E la nave va...» e la 
metafora di una vita di «Ginger e Fred» fino all’«Intervi- 
Sta» che il regista romagnolo ha terminato in questi giorni 
e che vuole essere una lunga carrellata, fra invenzioni 
ricordi e sollecitazioni, dedicata alla Hollywood sul Te- 
vere. 

Fellini infatti rappresenta, per così dire, la continuità di 
Cinecittà. Anche quando il cinema italiano toccò il suo 
punto più drammatico della crisi, fra la seconda metà 
degli anni 70 fino all’83, il Grande Federico non abbando- 
nò mai il suo amato Teatro 5. Lì concepiva i suoi film, lì; 
dava il primo ciak. Quando tutti gli altri teatri, di posd 
erano chiusi, al numero 5 c'era sempre Fellini. 

leri il regista era il più commosso anche se, da bravo 
istrione, nascondeva il sentimento imbarazzante con 
sorrisi, pacche sulle spalle. e baci. «lo non abito a 
Cinecittà, ma ci vivo. E' casa mia, ed è la casa del mio 
lavoro». 

Se non la casa, in questi ultimi anni, Cinecittà è ritornata 
ad essere almeno la bottega di tanti autori e attori, oltre 
che italiani, anche stranieri. Inglesi, tedeschi, francesi, 
‘americani sanno che negli stabilimenti romani si possono 
ottenere le più qualificate prestazioni per girare un film. 

Cinecittà è anzi l'unico posto al mondo che offre il ciclo 
completo: il regista entra forte della sua immaginazione 
ed esce con le pizze (di celluloide), cioè il prodotto finito, 
sotto il braccio. Stampa e doppiaggio compresi. E’ 
ovunque riconosciuto, presso gli addetti ai lavori, che 
l'artigianato del cinema italiano è il più richiesto nel 
mondo, il più saggio, il più prezioso è proprio qui, ai piedi 
dei Colli Albani, in quest'area di oltre 40 ettari, a 9 


chilometri da Roma, sono rinchiusi i segreti della vecchie 
bottega dove, nonostante l'avanzare della tecnica; 
lavoro si tramanda e si modernizza. 

Tutto questo patrimonio di capacità artigiane, cresciuto! 
Italia attorno al fenomeno cinema, se n'era andato un 
per colpa della crisi economica, un po’ per poca saggel: el 
za dei legislatori, un po’ forse per vigliaccheria del 
cinema italiano. 

Oggi che i tempi belli sono ritornati e gli Studios lavorato 
a tempo pieno, il mezzo secolo di Cinecittà è stal! 
festeggiato con parole colme di soddisfazione nei vai 
interventi che si sono susseguiti, ieri mattina, come È 
diceva, proprio nel Teatro 5. Dapprima dal president? | 
dell'Ente Autonomo Gestione Cinema, Ivo Grippo (che 
sottolineato «la presenza vitale ed insostituibile di du 
settore delicato come quello dell’audiovisivo» in cui sO! 
in-gioco «la nostra indipendenza economica e la nosti& 
stessa identità culturale»; poi, in successione, dal presir 
dente di Cinecittà Franco Gherardi (ha parlato fo 
«grande contributo dato da Cinecittà a quella che 0! di 
chiamiamo la civiltà delle immagini. Questo è uno d 
luoghi, dei pochissimi luoghi, dove si è compiuta 
grande evoluzione che il cinema ha introdotto nelle 
cultura del nostro secolo»); dal regista Carlo Lizzani (ha 
messo sull'avviso per il ritardo dell’Italia nella sfida fa 
cinema e televisione); dall’on. Clelio Darida, ministi! 
delle Partecipazioni Statali (ha ricordato come Cinedit? 
contribuisca alla comune cultura europea). 6 
Ad ascoltare gli interventi, fra le grandi strutture che Di 
regista Alberto Negrin ha fatto ‘approntare per il suo film 
«Il segreto del Sahara», c'erano più senatori che regit; ha 
più onorevoli che attori, più membri del Governo e d 
Corte costituzionale che. attrici e sceneggiatori, 
direttori generali che operatori: per una giornata ché 
voleva festeggiare la capitale del cinema italiano la così 
è stata quantomeno curiosa. Fra i pochi veri addetti 
lavori Terence Hill, Giuliano Gemma, Mauro Bolognih 
Pasquale Squitieri, Claudia Cardinale, Gillo PontecotV î 
Eleonora Giorgi, Ettore Scola, Damiano Damiani, i fratel! 
Taviani, Duccio Tessari e un reduce della vecchi? 
guardia, Massimo Serato. 


CINEMA USA / VIETNAM 


Disperati in marcia. Destinazione Oscar 


CINEMA USA / VIOLENZA 
Se i bravi ragazzi uccidono 


Penelope Spheeris e il suo desolante bilancio sociale 


ROMA — «Si scrive Ame- 
rica, si legge Violenza». 
Così viene presentato dal 
«press-book» «| ragazzi 
della porta accanto», il film 
che Ronald Reagan, scan- 
dalizzato per l'immagine 
negativa che l’opera di Pe- 
nelope Spheeris. offriva 
della gioventù americana, 
ha cercato di bloccare e di 
boicottare. Si tratta di un 
racconto, emblematico su 
quella specie di malattia 
endemica del Grande Pae- 
se. che è la violenza: una 
rappresentazione cruda, 
con pestaggi, massacri, 
delitti inutili. 

Come in altri due film cele- 
bri, imperniati sulla gratui- 
tà del gesto; «A sangue 
freddo» e «La rabbia gio- 
Vane», l'esplosione incon- 
trollata dei due protagoni- 
sti (all'apparenza tranquilli 
«ragazzi della porta ac- 
canto») viene da lontano e 
ha radici profonde: nel 
substrato di una società 
che esaspera l’individuali- 
smo, che esalta la compli- 
cità, che emargina ineso- 
rabilmente tutti quelli sen- 
za successo. 

La regista Penelope 
Spheeris è venuta in Italia 
per parlare del suo film, il 
terzo dopo «Il declino della 
civiltà occidentale» (1981) 
e.«Suburbia» (1983), di- 
ventati subito «cult movie» 
delle giovani generazioni. 
Su una trama che pare più 
urî semplice canovaccio 
(Roy e Bo decidono di fe- 
steggiare il diploma e l’ini- 
zio del lavoro in fabbrica 
ubriacandosi, picchiando, 
rubando e uccidendo fino 


alla drammatica conclusio- 
ne. inun «week end» rosso 
sangue), la simpatica Pe- 
nelope — look alla New- 
ton, capelli gonfiati, tuta 
nera e stivali argentei — 
innesca un. meccanismo 
perverso che ha spaventa- 
to le autorità americane 
tanto che il film è uscito 
negli Stati Uniti censurato 
dalla stessa Associazione 
dei produttori e vietato ai 
minori di 18 anni, trovando 
poco spazio nella distribu- 
zione, ma ottenendo un 
clamoroso successo di 
Vendita nella versione (in- 


‘ tegrale, quella che si vedrà 


in Italia) per videocas- 
setta. 

«Ogni giorno, sui giornali o 
in tivù, ci informano che 
vengono commessi tanti 
delitti inspiegabili: gente 
uccisa senza nessuna ra- 
gione. Questa gratuità 
omicida fa ormai parte, ne- 
gli States, della nostra vi- 
ta. lo sono partita da qui 
per cercar di capire e di 
Spiegare, a me e agli spet- 
tatori, perché accada tutto 
ciò, e perché la gente sia 
indifferente a questa terri- 
bile realtà». 

— Lei crede che questo 
fenomeno sia capito anche 
in Italia e che il suo film 
venga interpretato in modo 
corretto dal pubblico? 
«Non saprei. Forse la si- 
tuazione che rappresento 
è così americana che tanti 
riferimenti sfuggiranno. 
Però credo che anche qui, 


, in Europa come in Ameri- 


ca, esistano elementi co- 
muni per spiegare questa 
conseguenza di un males- 


sere esistenziale: i ragazzi 
che non hanno rapporti 
con i genitori, la prospetti- 
va di un futuro incerto, la 
monotonia del lavoro, la 
ricchezza sempre più opu- 
lenta di alcuni. E compren- 
sibile che i giovani, non 
solo i miei Roy e Bo, accu- 
mulino rabbia: sono bom- 
be a tempo, che possono 
esplodere in qualsiasi mo- 
mento. Se poi sì pensa che 
in, America le armi hanno 
libera vendita, ecco una 
combinazione disa- 
strosa». 


— Non le sembra un po’ 
troppo realistica la violen- 
za che lei mostra nel film? 
«Cosa dovevo fare? Rap- 
presentarla con dolcezza 
o tenerezza? Si dica piut- 
tosto come stanno le cose: 
che io ho mostrato un 
aspetto terribile della so- 
cietà americana e che non 
il modo, ma il problema 
che sollecita, fa paura alle 
autorità». 


— Si aspettava l'intervento 
della censura dell’Asso- 
ciazione produttori? 


«No, perché ci sono tanti 
film violenti sugli schermi 
‘americani. Se il mio film 
fosse stato interpretato da 
Clint Eastwood o da Sylve- 
ster Stallone, non sarebbe 
successo nulla: loro pos- 
sono uccidere tutti quelli 
che vogliono perché, in 
teoria, il nazionalismo 
americano sostiene che 
lavorano per una buona, 
causa. Ma, dico io, nessu- 
na causa è buona per ucci- 
dere qualcuno», 

(V. Spi.) 


Un'immagine della «sporca guerra», firmata da 
Donald McCuilin (Hue, Vietnam, 1968). 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — È come una 
maledizione e una droga in- 
sieme. La sindrome da Viet- 
nam non abbandona gli Sta- 
ti Uniti, e tanto meno Il cine- 
ma. Ogni anno almeno tre 
filîm, riportaho alla grande 
tragedia americana. Sono 
quasi sempre pellicole di 
guerra, spesso brutte, che il 
pubblico, soprattutto quello 
delle periferie, vede e di- 
mentica. Lo choc però, alla 
vigilia degli Oscar, lo sta 
creando l’ultimo film di Oli- 
ver Stone. Si chiama «Pla- 
too» (Plotone) e non è una 
storia di guerra, ma la vera 
guerra che Stone ha com- 
battuto nella giungla asiati- 
ca arruolandosi come vo- 
lontario nella tragica illusio- 
ne di molti anni fa. 

Si spara poco, in questo 
inferno di umidità e d'insetti. 
| vietnamiti appaiono come 
spettri improvvisi e silenzio- 
si. Ed è proprio la minaccia 
quasi ovattata, nascosta 
per anni tra le larghe foglie 
della giungla, a massacrare 
i nervi dei soldati americani, 
a irrobustirli nelle loro paure 
e nella loro liberatoria fe- 
rocia. di 
Stone ha appena firmato 
anche un altro film come 
«Salvador», che in America 
pochi hanno visto (o voluto 
vedere); da tempo aveva 
concluso il copione di «Pla- 
toon», ma con Hollywood è 
stato un vero braccio di fer- 
ro. | padroni del cinema non 
erano affatto convinti che 
un lungo film con la macchi- 
na spesso fissa sul corpo 
degli attori, sulle miserie e 
sul «proibito» di una guerra 
da dimenticare, potesse 
avere successo. Adesso in- 
Vece la pioggia di consensi 
spinge «Il plotone», a picco- 
li passi, verso l'Oscar. 
Anche dopo i primi giorni di 
programmazione, a New 


«Il plotone» turba l’ America: 


lex veterano Oliver Stone 


l’ha girato come film-verità 


e‘ora «rischia» una statuina... 


York e nelle maggiori città 
degli Stati Uniti c'è ancora 
la coda fino all'ultima proie- 
zione della notte. l' veterani, 
quelli che, come. Stone, il 
Vietnam l'hanno visto e pa- 
f tito, si sono riconosciuti nel 
Malessere e nel cinico mar- 
ciume di una «sporca guer- 
ra», e-hanno pianto. Molti di 
loro, dall’Atlantico al Pacifi- 
co, dopo l'uscita del film 
sono stati chiamati nelle 
scuole e nelle università a 
raccontare i loro giorni e i 
loro. drammi lontani: non le 
loro «imprese». 

Qualcuno ha detto che 
«Platoon» è finalmente riu- 
scito a scoperchiare un sar- 
cofago importante, non solo 
per la caratterizzazione au- 
tobiografica, ma perché 
mostra con realismo la tre- 
menda intimità della guerra. 
In Vietnam, di guerre, se ne 
combatterono almeno due: 
quella ufficiale era contro i 
vietcong, ma l’altra, ancora 
più quotidiana e altrettanto 
invincibile, era. dentro le 
‘stesse caserme, nei reggi- 
menti, nei plotoni, tra vecchi 
soldati senza passato e 
senza futuro e giovani re- 
clute mandate allo sbaraglio 
dagli Stati più sperduti del- 
l'America. 

Chris Tailor (interpretato da 
Charlie Sheen: sì, proprio il 
figlio ventunenne di. Martin 
Sheen, il vecchio protagoni- 
sta di «Apocalypse Now») è 
un cronista quasi involonta- 
rio. Le sue lettere ‘alla ma- 


dre. sono, in pratica, le stes- 
se/ lettere che Stone spedì 
dalla giungla e che oggi for- 
mano l’ossatura del film. È 
un ragazzo ipernutrito, di 
un'America media, che in- 
contra proprio all’altro capo 
del mondo le «diversità» di 
un intero, sconosciuto cam- 
pionario. sociale. Incontra 
anche la droga, quella fu- 
mata per stordirsi tra una 
birra e un servizio di guardia 
contro l'ossessionante ne- 
mico invisibile. 

Anche se pieno di telefoni, 
teletrasmittenti, razzi e ba- 
zooka sofisticati, «Platoon» 
si consuma nella tristezza di 
un moderno e remoto «De- 
serto dei tartari». | marines 
cercano e rincorrono un ne- 
mico che spesso manca, 
devastano villaggi, si divi- 
dono in due gruppi di violen- 
ti e tolleranti. Arrivano an- 
che ad'ammazzarsi tra di 
loro per il comando, di un 
pugno, di uomini. È la para- 
bola obbligata di una mis- 
sione non voluta e di una 
logica dell’uccidere per pri- 
mi, che però non è mai stata 
l'unico modello dei. soldati 
americani al fronte. Ecco 
perché, in queste cadute 
d’eroismo, in queste nevrosi 
continue e nell’elettricità 


violenta e lirica che attra- . 


versa l’intero plotone di di- 
sperati in mezzo alla giun- 
gla, tanti ex soldati e tanto 
pubblico americano si sono 
e si stanno identificando fi- 
no in fondo nel.racconto, 


1950: a Cinecittà sbarcano gli americani e inizia l’era più intensa e fortunata. Per un «Quo Vadis?» 1 
mastodontico e agiografico, con Robert Taylor, sbarca a Roma una troupe della Metro-Goldywin Mayer, e ne.» 
esce uno dei tanti kolossal imbastiti sui fasti della classicità. (Dall’«Almanacco Bompiani 1980») 


Il film non condanna alcun 
se non la guerra. Non s00” 
glie e non separa i non vio' 

lenti dagli altri: 
Vietnam è tornato — affel 
ma Stone — ha subit0 
smesso di fare distinziol! 
per dimenticare più iN 
fretta». 

Con gli attori costretti 4 
digiuno e a marce forzat? 
per più di un giorno, in mod? 
da ottenere una sofferenz? 
vera sui loro volti, con U! 
autentico addestratore mili* 

tare veterano della gueri@ 
(e piccolo protagonista al 

che del film), Oliver StoN? 
ha rispettato tanto la stori 


quanto il suo diario. Anz! | 


con la cinepresa infilata nel 
le pieghe della tuta mimetl: 
ca ha reso «riproducibili» si 
migliaia di esemplari i suo 
episodi minimi. A fianco de 
giovane Sheen i due se!" 
genti Willem Dafoe (il buO 
no) e Tom Berenger (il cri” 
dele) sono altrettanti pe?” 
zetti di un'America ormai il” 
curante dell’inutile stel 
minio. 

Distribuito dalla Orion Piotl 
res, tra qualche mese il fi 
dovrebbe essere in distribl' 


zione nelle sale italiane; | 


Giusto in tempo per dare! fi 
cambio a «Salvador», chelll 
Europa sta avendo un gro: 
so successo. È la confer! 
che Oliver Stone, dopo di 
sceneggiatura di «Fuga 
mezzanotte», 
dragone» e «Conan il ba” 
baro», non solo rimane UN 
delle penne «quarantenni 
più felici del momento, 0 
anche un regista di all 
spessore. 


«Platoon», in Usa, non è più 
soltanto un film, ma si 5 
imponendo come il fenoMi, 
no culturale che ha riapelti 

il dibattito sul Vietnam @ o; 
settimanale «Times» ha Vi D 
luto proprio quelle tre fa©C tl 
sporche e sudate, di sol 
per la sua ultima ‘coperti?’ 


«Chi ddl 


«L'anno del 
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CINECITTÀ /LA STORIA 


| Hollywood, sul Tevere 


Cultura e Spettacoli 


».. e, prima ancora, una «fabbrica dei sogni» in quel di Pisorno 


pome in una sequenza cinematografica, la nascita e 
Naùgurazione di Cinecittà. (Da «Almanacco 


Ompiani 1980»). 


ARTE 
L’anfora 


lipescata 


FIRENZE — Alta sol- 
tanto 61 centimetri, 
larga (al massimo della 
circonferenza) un me- 
lo e nove centimetri, e 
del peso di sette chilo- 
Irammi e mezzo, 
Un’anfora d’argento 
del quarto secolo dopo 
listo — esposta da 
Oggi a Firenze — è tor- 
Nata alla sua bellezza 
Naturale grazie al lun- 
90 impegno dei restau- 
latori. della Soprinten- 
denza. all'archeologia 
di Firenze. 
l'azie al suo ritrova- 
Mento, nel porto di Ba- 
"atti, dinanzi a Vetulo- 
Nia, sulla costa tirreni- 
©a, il pescatore Gaeta- 
No Graniero (che la rin- 
Venne. alla fine del 
Marzo del 1968, ag- 
Yanciata . all’ancorotto 
ella sua barca) ebbe 
Un «premio di ritrova- 
Mento» di due milioni 
di lire e con quello, co- 
Me desiderava, com- 
Prò una barca nuova. 
bbe quel premio sulla 
Jase di una stima del- 
l'anfora di otto milioni 
Ì lire formulata dalla 
Soprintendenza ar- 
eologica. 
lestauro dell’anfora, 
affidato allo speciali- 
Sta Sergio Neri, è 
andato avanti per lun- 
Ahi anni. Oggi, a quasi 
Vent'anni dalla scoper- 
ta, l’anfora d’argento 
Viene mostrata in tutto 
| suo splendore in una 
Mostra nella stessa so- 
Printendenza, al cui 
Piano inferiore, 
'@corato a sbalzo, con 
incisi ben 132 meda- 
Alioni di diversa dimen- 
Sione (che ospitano 
Singole figure, dispo- 
Ha Nell'insieme su sei 
ile), il prezioso vaso 
llustra immagini che 
alludono alle stagioni o 
a personaggi come Pa- 
"ide, Afrodite, Apollo. 


ARTE 
Manieristi 


a Vienna 


VIENNA — Una gran- 
de esposizione dedi- 
cata all’epoca del ma- 
nierismo e alle in- 
fiuenze che questo 
stile artistico ha 
esercitato sullo svi- 
luppo delle arti fino a 
oggi, verrà preparata 
per il programma del 
Festival di Vienna 
1987. La mostra, che 
porterà il titolo di 
«Zauber Medusa - Eu- 
ropaeische Manieri- 
smen» (Il fascino del- 
la Medusa - | Manieri- 
smi Europei), verrà 
aperta in aprile nelle 
sale della «Kuen- 
stlerhaus» di Vienna, 
e rimarrà aperta fino 
a giugno. 1 

L’esposizione sarà 
composta da circa 
600 opere d'arte. Se- 
condo quanto ha di- 
chiarato il dottor 
Werner Hofmann, no- 
to esperto austriaco 


e attuale direttore. 


della «Kunsthalle» di 
Amburgo, che dirige 
la preparazione della 
mostra, forme tipiche 
del manierismo si 
trovano già nelle ope- 
re d’arte di Fischer 
von Eriach, Johann 
Heinrich Fùssli, 
Franz von Stuck e Ar- 
nold Bécklin, ma 
anche nei lavori dello 
stile Art Noveau, co- 
me pure nelle opere 
d’arte di Pablo Picas- 
so e dei surrealisti. 
Le più importanti 


‘opere d’arte che ver- 


ranno esposte duran- 
te il prossimo Festi- 
val di Vienna saranno 
messe a disposizione 
dal Museo di storia 
dell’arte e dal Museo 
«Albertina» di Vien- 
na; ma anche alcune 
note raccolte interna- 
zionali invieranno a 
Vienna oggetti parti- 
colarmente preziosi. 


Servizio di 
Vittorio Spiga 


Mezzo secolo di Cinecittà. 
La presenza, ieri, del Pre- 
sidente Francesco Cossi- 
ga per festeggiare la capi- 
tale del cinema italiano 
(che però fu inaugurata il 
27 aprile del 1937) non ha 
voluto essere soltanto ce- 
lebrativa, ma rappresenta- 
re un gesto di fiducia e un 
riconoscimento alle ritro- 
vate capacità degli stabili 
menti produttivi dopo un 
non breve periodo di crisi, 
talora anche grave. 

Ora che i brutti momenti 
sono passati, e che fra film 
e sceneggiati tv gli studios 
sono sempre quasi tutti im- 
pegnati, si può con animo 
più sereno, e senza paura 
di soffrire troppo di nostal- 
gia per i bei tempi andati, 
commemorare l'avveni- 
mento. 

La storia della Hollywood. 
sul Tevere ha inizio non ai 
piedi dei Colli Albani dove 
nell'aprile. del '37, dopo 
due anni di lavori, Cinecittà 
fu inaugurata, bensì tre 
anni prima, a Pisorno, a 
due passi dalla foce del- 
l’Arno e a ridosso della 
macchia di San Rossore. A 
pochi passi dalla spiagga, 
a opera di un singolare, 
estroso e beffardo regista, 
Giovacchino Forzano, fu 
creata la prima fabbrica di 
sogni in celluloide intera- 
mente made in Italy. 

In pochi anni Pisorno di- 
venne il centro cinemato- 
grafico nazionale più 
importante. Furono girati 
130 film (un quarto dell’in- 
tera produzione naziona- 
le). Nei suoi stabilimenti, 
aperti anche agli stranieri, 
arrivarono le grandi star 
internazionali. 

Benché lo stesso Mussolini 
avesse favorito la nascita 
della nostra Cinelandia (il 
Duce sentiva riconoscenza 
verso Forzano per l’apolo- 
gia che del regime aveva 
fatto in «Camicia nera»: «E 
l'unica barzelletta antifa- 
scista pagata dallo Stato 


. — si disse del film — ma 


non è divertente»), a Roma 
cominciarono. a preoccu- 
parsi e Luigi Freddi, il po- 
tente direttore generale 
della Cinematografia di 
Stato, partì al contrattacco. 
Freddi volle e ottenne l'ac- 
centramento del cinema a 
Roma: creò l’Istituto Luce, 
il circuito Enic, il Centro 
sperimentale e murò, 


“Al all'ombra dello slogan (di 


derivazione leninista) «Il 
cinema è l'arma più forte», 
la prima pietra di Cinecittà. 
Il regime, però, non fa 


ARTE 
Il Cenacolo 
di Warhol 


MILANO — «Se i visi- 
tatori troveranno chiu- 
so per restauri ’’Il Ce- 
nacolo' di Leonardo 
da Vinci potranno at- 
traversare la strada e 
Venire a vedere il mio», 
ha affermato con assai 
poca modestia Andy 
Warhol, mostro sacro 
della «Pop Art» ameri- 
"cana, presentando la 
sua interpretazione 
dell'Ultima Cena in un 
salone del Palazzo 
delle Stelline, situato 
appunto di fronte alla 
chiesa di Santa Maria 
delle Grazie, nel cui re- 
fettorio si trova l’opera 
leonardesca. 

«Il Cenacolo di Andy 
Warhol» com'è il titolo 
della mostra organiz- 
zata dal «Credito val- 
tellinese» e dal mer- 
cante dell'artista, il 
greco Alexandre Jolas, 
si compone di quattro 
enormi tele, di 12 lavo- 
ri dedicati alla testa di 
Cristo, più altre nove 
Visioni d'insieme. Le 
tecniche usate sono 
quelle più care a War- 
hol: pittura acrilica su 
serigrafia riportata su 
tela, a eccezione delle 
12 teste di Cristo che 
sono ‘invece su carta. 
L'artista americano 
non ha comunque inte- 
so eseguire un'opera 
«da» o «su» Leonardo, 
ma (questa almeno la 
sua dichiarata inten- 
zione) fare un’opera 
«con» Leonardo, in un 
gioco di raffronti, sot- 
tolineature cromati 
che, sdoppiamenti e 
perfino capovolgimenti 
di immagini. 

Per non essere taccia- 
to di poco rispetto peri 
sacri personaggi, War- 
hol ha tenuto a preci- 
sare di essere cattolico 
e religioso, nonché di 
aver sempre ammirato 
l’opera di Leonardo. 


Fu il fascismo a volere 


la Cinelandia italiana. 


Ma essa crebbe solo 


col boom degli anni ’50 


bene al cinema italiano. 
Fuori dei confini patri, il 
cinema ha autonomia di 
linguaggio e suscita dibat- 
titi ideologici: in Francia ci 
sono Clair, Carné, Renoir 
che interpretano le istanze 
del Fronte popolare; in 
Germania Dupont, Lang, 
Murnau, Wiene e, in Au- 
stria, Stroheim e Pabst tra- 
ducono in immagini il pro- 
cesso di decomposizione 
della società; nell’Urss, 
Pudovkin ed Eisenstein, 
pur dovendo combattere 
con la feroce censura stali-x 
niana, potenziarono il lin- 
guaggio filmico con l’'inten- 
to di spiegare le trasforma- 
zioni della Rivoluzione so- 
vietica. 

A Cinecittà, a parte pochi 
casi (Blasetti e Camerini 
soprattutto) si nascondono 
le contraddizioni del regi- 
me e, per il divertimento 


del provincialismo italiano, 
si preferisce trarre ispira- 
zione da autori o comme- 
diografi ungheresi di quar- 
t'ordine e costruire perso- 
naggi vacui e irresponsa- 
bili. 

La grande: tempesta del 
conflitto mondiale coinvol- 
se anche Ginecittà. Nel 
‘dopoguerra il grande movi- 
mento del neorealismo 
(che preferiva girare nelle 
Strade e prendere attori 
non professionisti), la crisi 
economica, gli studios oc- 
cupati dai profughi blocca- 
rono ogni attività a Cinecit- 
tà. Nel 1947, finalmente, 
cominciarono i primi segni 
di ripresa, Giulio Andreotti, 
che era diventato sottose- 
gretario alla presidenza del 
Consiglio, ottenne che una 
parte degli incassi dai film 
americani, che ormai ave- 
vano nuovamente invaso 


CINECITTÀ /IL REGIME 


Un regalino dal «duce» 
Quell’assegno di 225 mila lire... 


Due robuste stampelle le hanno permesso di muovere i 
primi passi. Cinecittà, senza una legge speciale varata dal 
fascismo, non sarebbe mai riuscita a decollare. Nel 1937 i 
produttori che sceglievano la Hollywood sul Tevere come 
set per un loro film passavano poi in cassa a ritirare un 
regalino di 225 mila lire. Pochi sapevano, resistere al 
richiamo di questo assegno firmato da Benito Mussolini. 
Il duce non aveva certo la finezza del dottor Goebbels. 
Certi sproloqui sulla propaganda di massa, e sulle coreo- 
grafie di regime, lo lasciavano freddino. Quella piccola 
Babilonia all'italiana, però, aveva l’aria di poter diventare 
uno splendido, discreto megafono per il credo littorio. 


Problemi di opposizione non ce n'erano. Cinecittà pullula- 
va di amanti di gerarchi, di attricette della serie telefoni 
bianchi, di registi affamati di gloria immediata, di disgra- 
ziati incapaci di respingere certi copioni. E poi c'erano gli 
americani, ansiosi di girare kolossal formato «little italy» 
come «Scipione l’Africano» e, più tardi, «Ben Hur». 
Solo nel 1937, l'anno di nascita di Cinecittà, furono 
illuminati i set di venti film diversi. Negli anni successivi la 
media venne rispettata. Dopo la guerra, e il crollo del 
fascismo, la cittadella del cinema tornò a una breve ma 
esaltante fase produttiva. Con la fine dell’effimero boom 
economico iniziò l'inarrestabile declino. 


Adesso .ci si chiede se, a cinquant'anni di distanza, la 
macchina che prometteva felicità in celluloide sarà capace 
di tornare a funzionare. Un nuovo consiglio d'amministra- 
zione c'è. Ogni membro ha la sua inseparabile tessera. Il 
Verdetto spetta a loro e a chi li ha messi su quelle poltrone. 


(m. i.) 


Recensione di R 
Giuseppe Bergamini 


«Quando la cronaca diventa 
storia»: potrebbe essere 
questo il commento per un 
diario scritto un paio di se- 
coli fa e riportato finalmente 
alla luce, denso di avveni- 
menti trattati con:penna spi- 
gliata e leggera da chi li 
aveva vissuti in prima per- 
sona come semplici fatti del 
giorno, privi ancora di quei 
significati che la posterità si 
sarebbe fatta carico di attri- 
buire loro. / 
Non è però il caso del «Dia- 
\ rio udinese (1740/1800)» 
del nobile Antonio della For- 
za — recentemente uscito, 
a cura di Giovanni Comelli, 
in. nitida veste tipografica 
presso l'editore Casamassi- 
ma di Udine (volume sesto 
della «Collana di studi stori- 
ci» diretta da Giovanni Mic- 
coli) — per il quale meglio 
sarebbe dire: «Quando la 
cronaca rimane cronaca». 
Sorprendente, interessante 
e avvincente raccolta di vi- 
cende piccole e grandi veri- 
ficatesi in Udine nella se- 
conda metà del Settecento, 
ci restituisce, della capitale 
della Patria del Friuli, un’im- 
magine non convenzionale, 
diversa da quella fornita 
dalla storiografia locale che 
la vuole città vivificata dal- 
l'apporto geniale delle ope- 
re dei Tiepolo padre e figlio 
e dei tanti artisti friulani e 
veneti che decorarono ca- 
se, chiese e palazzi, accre- 
sciuta per numero di abitan- 
ti e fervore di traffici, ricca di 
biblioteche e di istituzioni 
culturali, capace di sentire 
— attraverso Antonio Za- 
non, Fabio Asquini e altri — 
quei: fermenti di idee che 
andavano maturando anche 
fuori dell'Italia e che inte- 
ressavano a livello non solo 
teorico ma anche pratico il 
mondo dell'agricoltura e 
dell'industria. 


UDINE NEL ’700 


Caro diario, non sei molto popolare 


Vita spicciola, ma esclusivamente del ceto nobiliare, nel curioso «notes» di Antonio della Forza 


l’Italia, fosse bloccata nel 
nostro Paese per esservi 
impiegata. 

Cominciò allora la calata 
degli americani e il secon- 
do periodo d’oro di Cinecit- 
tà, ribattezzata appunto la 
«Hollywood sul Tevere». II 
primo film che vi fu realiz 
zato è. «Il principe delle 
volpi» con Tyrone Power 
nel 1948. Seguì (Quo 
Vadis?» di Le Roy nel '50: 
da allora, per alcuni anni, 
mezzo cinema Usa, registi 
attori e capitali, si trasferì a 
Roma. «Vacanze roma- 
ne», «Cleopatra», «Ben 
Hur», «La contessa scal- 
za», «| dieci comandamen- 
ti», «Il dottor Zivago», «Tre 
soldi nella fontana», «So- 
doma e Gomorra»: dal ko- 
lossal al sentimentale, dal- 
lo storico all’avventuroso, i 
più grandi successi (e 
insuccessi) commerciali 
del cinema statunitense 
Vengono girati a Cinecittà. 


Roma, all'epoca, era una 
città strapaesana, con i 
rapporti facili, la vita dolce 
(altra cosa dalla «dolce vi- 
ta»), le cene, i pettegolez- 
zi, gli amori. Attori e attrici 
americani erano di casa a 
Cinecittà, dove avevano 
flirt burrascosi, si fidanza- 
vano, si sposavano, ave- 
vano figli, divorziavano. 


Il boom di Cinecittà finì con 
la fine del boom economi- 
co. Vennero tempi cattivi 
miliardi di debiti, dissesti 
autolesionistici, specula- 
zione edilizia, scandali, bu: 
rocrazia e politica, crisi 
mondiale del cinema, li 
cenziamenti, scioperi. Gli 
stabilimenti chiusero e Ci- 
necittà rimase per anni uno 
sterminato bric à brac, il 
negozio di un insaziabile 
rigattiere che si tentò di 
mettere all'asta: 7786 0g- 
getti in catalogo, mezzo 
secolo di cinema all’in- 
canto. 


Quando era avvolta dal 
buio disperato della crisi, 
Cinecittà continuava a 
essere frequentata, per 
trovare idee ispirazione, 
dall’ultimo grande poeta 
del. cinema che credeva 
ancora nel potere magico 
delle sue atmosfere, delle 
sue suggestioni, dei suoi 
fantasmi: Federico Fellini. 
Non a caso il grande auto- 
re romagnolo ha appena 
terminato il suo ultimo film 
«Block notes: appunti di un 
regista». Sarà, dopo i tem- 
pi difficili, un affettuoso 
‘omaggio, una gioiosa testi- 
monianza di quella fabbri- 
ca di sogni, chiamata Cine- 
citià. Chi, se non Fellini, 


‘ poteva festeggiarla? 


RILETTURE: MANGANELLI 


Con quel pennino 
da agopuntore 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


Clown un po’ triste e un po' 
sardonico, Giorgio Manga- 
nelli ama con la stessa smi- 
surata passione il parados- 
so e ‘l’«understatement». 
Bizzarro, sontuoso, barocco 
e decadente, si abbandona 
spesso (e con voluttà tutta 
intellettuale) alle «perver- 
se» sollecitazioni della reto- 
rica verbale, lasciandosi fa- 
gocitare dai meccanismi 
della lingua , con un occhio 
alle «Operette morali» di 
Leopardi e l’altro agli esem- 
plari più macchinosi delle 
prose. di D'Annunzio o di 
Carolina Invernizio. 

Del resto, per lui l’opera 
letteraria è in primo luogo 
artificio, manufatto di incer- 
ta destinazione. «Nel corso 
della proposizione — ha 
spiegato una volta — le pa- 
role si dispongono con di- 
sordinato rigore, come 


astratti danzatori cerimonia-' 


li: tentano l'ipallage che le 
colloca in reciproco afelio, il 
chiasmo che le dispone in 
immobilità speculare. Obiet- 
tivo costante delle invenzio- 
ni è. il conseguimento di 
un’irriducibile ambiguità, 
mentre. frigidi esorcismi 
scatenato la dinamica furo- 
rale dell'invenzione lingui- 
stica». 

Logico, dunque, che fra le 
tante figure retoriche Man- 
ganelli prediliga l'ossimoro, 
ossia quella convenzione 
che consente di accostare 
due termini nettamente con- 
trastanti. Con il risultato che 
spesso i suoi libri prendono 
la forma accattivante di 
un’astuta parodia sull’im- 
possibile (la folgorante for- 
mula porta il marchio di Al- 
fredo Giuliani), paiono chio- 
se a margine, oppure mo- 
struose escrescenze che 
traggono energia e sostan- 
za da corpi vetusti, appe- 
santiti dalla fatica e dagli 
anni. 


Come i dotti 

di provincia 

Con la sua corporatura pin- 
gue, gli occhialini appollaia- 
ti sul naso, la testa a pera e 
lo sguardo penetrante, 
Manganelli pare l’incarna- 
zione perfetta dei dotti di 
provincia che consumano 
l'esistenza tra uno stoico 
insegnamento e severe ri- 
cerche filologiche, vittime 
inconsapevoli di un fato ci- 
nico e baro. In realtà Man- 
ganelli è tutt'altro. E il con- 
trasto tra l'aspetto esteriore 
e l’agilità mentale fa sorge- 
re il sospetto che nel suo 
cassettino dei trucchi figuri 


anche un repertorio di ma- , 


Giorgio Manganelli: 
maestro di ironica e 
barocca scrittura. 


schere da calare sul viso 
quando giunge il momento 
di darsi in pasto al pubblico 
curioso di lettori e critici. 
E' un'ipotesi sollevata per 
primo da Pasolini, il quale, 
trovandosi a recensire lo 
scoppiettante «Lunario del- 
l'orfano sannita», ebbe a di- 
re che in Manganelli il «tep- 
pismo mentale» è diventato 
una categoria pura, a sé 
stante, un modo di esistere 
che ogni occasione (persino 
la più sacra) scatena e raf- 
forza.. Senza contare che 
Pietro Citati lo ritiene l’unico 
narratore italiano in grado di 
trovare un punto d'incontro 
tra retorica e metafisica, di- 
scipline notoriamente nemi- 
che, il cui aspro contrasto 
ha causato nei secoli nume- 
fose vittime illustri. 

Da quale pozzo senza fon- 
do Manganelli abbia tratto 
tanta salutare saggezza lo 
si comprende leggendo — o 
rileggendo — «Hilarotra- 
goedia», il suo primo libro 
ristampato in questi giorni 


' dall’Adelphi (pagg. 143, lire 


15.000). Apparso nel 1964 
— allora Manganelli aveva 
quarantadue anni — era la 
sua opera d'esordio, una 
scatenata avventura nell'e- 
splorato territorio della «cri- 
si» (categoria allora poco in 
voga), giocata sul filo del 
confronto parodico con i'si- 


«La città di Udine, Capitale della Provincia del Friuli Veneto», dice la didascalia di questa veduta prospettica della 
città, di Leonarduzzi e Zucchi (1753). 


Di tutto ciò nemmeno l'eco. 
Soltanto — o quasi — noti- 
zie di fatti riguardanti nobil- 
tà e clero: matrimoni, sepol- 
ture, cerimonie, balli, viag- 
gi, visite, cambi di luogote- 
nenti... Ne esce uno: spac- 
cato di vita che induce a 
qualche riflessione, tanto 
più opportuna in tempi, qua- 
li gli attuali, in cui il passato 
è inteso come espressione 
di società in evoluzione, 
come vita corale di popolo, 
più che di pochi privilegiati 
protagonisti. Così che — 
per restare a casa nostra — 
a un titolo semplice come 
«Storia del Friuli» si preferi- 
scono oggi «Storia... e so- 
cietà in Friuli», «Storia dei 
Friulani», «Storia del popo- 
lo. friulano», «I senzasto- 
ria». E inogni caso protago- 
nista è il popolo, anche se 
ciò trova poi scarso riscon- 
tro nei fatti, che comunque 


si vogliano guardare — e 
quale che sia il giudizio che 
di loro si può'dare — riman- 
gono pur sempre indiscuti- 
bili fatti. 

Nel «Diario» del della For- 
za, invece, il grande assen- 
te è proprio il popolo (ma 
per secoli è apparso degno 
di interesse principalmente 
ciò che riguardava le perso- 
ne in vista, e ancor oggi tale 


principio sembra stare alla.” 


base dei rotocalchi di mag- 
gior successo) e, di conse- 
guenza, ciò che a esso si 
riferisce. Solo in rari mo- 
menti fa la sua comparsa 
sulla scena della vita cittadi- 
na per fatti capaci di destare 
impressione anche in un no- 
bile: cinque morti il 14 aprile 
1778 per le esalazioni di un 
pozzo nero che. stavano 
svuotando; una. pubblica 
esecuzione con forca, in 
Giardin Grande il 30 settem- 


bre 1788 (un giovane omici- 
da reo confesso); qualche 
omicidio; alcuni incidenti. 
Ma assenti sono pure — e 
senza giustificazione — al- 
cuni dei grandi eventi che 
hanno segnato quel sessan- 
tennio. A colmare tale lacu- 
na e ricomporre in organico 
insieme i molteplici aspetti 
della società udinese del 
Settecento provvede l'at- 
tenta, documentata, ricca 
introduzione (che è poi il più 
importante saggio fino a og- 
gi edito in proposito) di Gio- 
vanni Comelli, il quale pun- 
tualizza con acutezza l'ope- 
ra del della Forza, che defi- 
nisce «il prodotto di un cro- 
nista più attento alle mani- 
festazioni esteriori della vita 
quotidiana della sua città 
che agli intimi travagli di 
uria società in radicale tra- 
sformazione». 

E aggiunge: «L'occhio del 


cronista è sempre aperto su 
ciò che concerne la sua 
classe sociale, di cui cono- 
sce vita, morte e miracoli e 
può riferire particolari sulla 
consistenza patrimoniale 
delle famiglie, i passaggi di 
proprietà, i ricevimenti, i 
banchetti, i viaggi; il numero 
delle carrozze e dei cavalli, 
le relazioni amorose, i fi- 
danzamenti e perfino i mesi 
di gravidanza delle consorti 
dei luogotenenti, mentre si 
disinteressa di tutto il resto 


(...). È 

«Nonostante la mancanza 
di senso critico e l'esteriori- 
tà delle informazioni, il rac- 
conto del della Forza si sno- 
da leggero e piacevole in un 
continuo carosello di fatti e 
personaggi, che in certe cir- 
costanze assumono un ruo- 
lo da operetta. Alle volte la 
narrazione è schematica e 
sbrigativa, ma spesso è rav- 


gnori delle tenebre e degli 
abissi. 


«Il libretto che qui si presen- 


ta — sosteneva in uno scop- 
piettante risvolto di coperti- 
na — è, propriamente, un 
trattatello, un manualetto 
teorico/pratico. L'autore, 
umile pedagogo, ambisce 
alla didattica gioia dj aver, 
se.non colmato, almeno in- 
dicato una lacuna della re- 
cente manualistica pratica; 
parendogli cosa stravagan- 
te che, tra tanti completi e 
dilettosi ‘’do it yourself”, 
quello appunto si sia trascu- 
rato, che ha attinenze.conla 
propria morte, variamente 
intesa». 


Un esercizio 


acrobatico 

Il tono è ironico, ma il pregio 
maggiore dell'«opericciuo- 
la» è la serietà dello scritto- 
re, che non ammicca, non 
strizza l'occhio: finge sa- 
pendo di fingere e prende 
sul serio la finzione. Con il 
risultato che il libro diviene 
un testo di agopuntura ver- 
bale, un esercizio di stile 
sfarzoso e frenetico, sem- 
pre graffiante, sospeso tra il 
contegnoso e il faceto. 
Ovviamente non c'è trama, 
poiché Manganelli odia la 
narrativa a intreccio. Eppu- 
re i capitoli si susseguono 
l'uno all’altro senza che il 
lettore provi un senso di 
spaesamento, mentre è 
impegnato a osservare que- 
sto funambolico giocoliere 
che evoca «fantasmi prefor- 
mati» o attacca una delizio- 
sa lite «con le proprie en- 
tragne». 

Più che figlio di un’era 
razionalistica, Manganelli 
pare degno discepolo dei 
retori barocchi. Come loro, 
infatti, non taglia le parole o 
cuce le frasi, ma preferisce 
lasciarsi dominare dalla 
prosa, nell’intento di capire 
cosa chieda a lui il linguag- 
gio. La sua ilarità si nutre 
allora solo di paradossi, 
mentre l’eloquio si fa spes- 
so epidittico, vittima di una 
logica coerente e, tuttavia, 
assurda. 

Con «Hilarotragoedia» 
Manganelli diede l’avvio al- 
la sua missione: «Lavorare 
con sempre maggiore co- 
scienza a un testo sempre 
più estraneo al senso». 


Quel libro costituiva pertan- 
to il primo capitolo di un 
volume dalle enormi propor- 
zioni, che non è stato anco- 
ra completato. Così, conti- 
nuiamo a godere delle in- 
venzioni di un narratore che 
ama esplorare ogni sfaccet- 
tatura della lingua e ne fissa 
poi sulla pagina i multicolori 
riverberi. 


vivata da una fantasmago- 
ria di colori, luci, suoni e 
sapori, che hanno del fiabe- 
sco e costituiscono per lo 
studioso del costume e del- 
la società udinese del Set- 
tecento una preziosa mi- 
niera». 

In effetti la lettura del «Dia- 
rio» risulta godibilissima per 
le molte informazioni sulla 
Vita spicciola della società 
del tempo, se pur limitata al 
suo ceto nobiliare, per certe 
notizie curiose (a esempio 
della signora tedesca che 
ha introdotto in Udine «uno 
struzzo maschio coperto, 
animale africano, invitando 
il popolo a entrare per ve- 
derlo con due soldi per te- 
sta») o pettegole («dicono 
che il luogotenente si è 
cambiato tre volte di cami- 
scia per la frequenza del 
ballare») che si alternano 
con le serie (soppressione 
del capitolo d'Aquileia e pa- 
triarcato, beatificazione del 
B. Bertrando, morte di Leo- 
Poldo II, ecc.). Ma soprattut- 
to perché il passato, peruna 
volta, ritorna a noi nella di- 
mensione del quotidiano, 
non rivisitato dall’ufficialità 
della Storia. 


(| 

DENES. Aveva da poco 
compiuto 102 anni Zsofia 
Denes, ungherese, una del- 
le più vecchie scrittrici del 
mondo, morta nei giorni 
scorsi.-a Budapest. Ne dà 
notizia l'agenzia magiara 
«Mti». La Denes, nata nel 
1885, era entrata giovanissi- 
ma nel settore dei giornali e 
delle riviste specializzate. 
Negli anni immediatamente 
antecedenti la prima guerra 
mondiale aveva. ottenuto 
una corrispondenza da Pari- 
gi per il «Diario di Pest». Nel 
1925 era ritornata in Unghe- 
ria. Per un lungo periodo è 
stata la compagna del poeta 
Ady Endre. 


| 
I 
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sò 


no; 


Sabato 24 gennaio 1987 


OGGI A BERGAMO 


l’Italia affronta i maltesi 
Ma senza sprecar calcio 


AERGAMO — Con l'anno 
Ce Occorre rimediare allo 
Vecchi fatto dalla fine del 
deli lo. Lo striminzito 2-0 
si È Valietta ‘è da ripropor- 
ieomte oggi a Bergamo 
CASA i maltesi per fare 
Ù Sifica e muovere la diffe- 

Vo 2 9ol. È questo l'obietti- 
“A Piincipale di Italia-Malta. 
nie il numero di reti, 
0 vg gre curiosità sono da 
Ha isfare nella prima parti- 
Sa08 1987? «Bisogna supe- 
sti i utte le insidie che que- 
ho Pi‘di incontri propongo- 
i Slacché noi ci giochiamo 
°_P'estigio, i maltesi nulla» 
‘ag Ponde il ct Vicini dopo 
ment, annunciato ufficial- 
Mer 8 la formazione varata 
to Coledì scorso ad Appia- 
dee Ntile —. «La squadra 
È je Mostrare aggressività 
progsidità per fare gol — 
di \egue — questo genere 
j; Partite non sono importan- 
sore Punto di vista tattico, 
Daf gare da impostare so- 
(cole gito sotto. il profilo psi- 
\Ma/gico dato che il nome di 
Sa non spaventa. Fare 

s a Con Malta è utile anche 

Tenpoter fare bene a metà 
Qu Taio con il Portogallo». 
Vigili dubbi si tira dietro 
Mi di alla vigilia di Italia- 
a ‘2? «Un tecnico-ha sem- 
si dubbi, specie quando ci 
cui 0 equilibri tra le forze di 
dispone. Le scelte si fan- 


TOKIO 


ner contratto 


“Maradona 
dovrà 


na OKIO — Diego Marado- 
Tora deciso di giocare a 
lati 10 con la rappresentativa 
nagi americana contro la 
Poragtale giapponese ma 
fi a pbbe avere ripensamen- 
di Ultimo momento. Prima 
ib ceNdere in campo cel 
sj € de oro» dovrà sottopor- 
ital controllo del medico 
gun gentino Ruben Oliva, 
uffi 0 a Tokio su richiesta 
| Diggdle del Napoli. 
eggolito sa perfettamente di 
il Nere molto importante per 
cu ‘poli ma è anche preoc- 
Grato di non trascurare in 
nai Pone i suoi affari perso- 
i 1 UN giro di milioni e forse 
st Miliardi di. dollari. Nono- 
te le sue smentite, si sa 
queokio che il calciatore in 
selRo giorni ha girato caro- 
A televisivi, 
dine 
pra Un anno appare sui 
si Schermi delle reti televi- 
Note Per la pubblicità di una 
QUE industria di aranciate. 
fado i teleoperatori e i 
ingalafi. giapponesi, i più 
do IStenti e feticisti del mon- 
tin lo hanno circondato per 
lap Se nelle pose più singo- 
asti Maradona non. si è 
inSciato andare a segni di 
sofferenza, anzi ha sorriso 
i coraggiato. Non era così 
alito astro del calcio, Mi- 
vi Platini, che quando 
Di Nine con la Juve nel 1985 
n la Coppa Toyota, si di- 
stostrò pretenzioso e sco- 
‘Ante. 


di Maradona che da 


Giapponesi piace l’imma-. 


Giannini, luomo nuovo 
per Malta. 


no in base a sfumature ma la 
nazionale è come una bella 
donna che deve sapere sop- 
portare le attenzioni che le 
dedicano tutti. D'altra parte 
c'è chi dice che rinnovo poco 
e chi sostiene il contrario: 
segno che forse sono nel 
giusto». Î 

Rientra Cabrini. Qual è il su 

contributo a questa squa- 
dra? «Dà prestigio e perso- 
nalità, oltre a offrire gioco ad 


alto livello». 

Vicini conferma che i rigori- 
sti sono Cabrini e Baresi 
nell'ordine, dopo il degrado 
di Altobelli post-Malta e indi- 
vidua nel.gioco aggressivo e 
spazi stretti iltema calcistico 
di oggi per evitare il pericolo 
di intasamenti nell’area av- 
versaria. C'è chi gli ricorda 
una sconfitta per 12-1 patita 
anni addietro’ da Malta con- 
tro la Spagna e il ct replica 
ricordando che l'ultima volta 
che ha giocato all'estero per 
l'europeo in Portogallo, la 
nazionale di Dobrev ha per- 
duto per 3-2. Sottoscrivereb- 
be un 5-0? 

«Non ‘lo consente il regola- 
mento — risponde scherzo- 
so Vicini — non faccio previ- 
sioni: 5-0 è risultato largo 
ma nel calcio bisogna fare di 
tutto per fare gol». C'è riu- 


scita la Svezia a Malta per- - 


ché non dovrebbe farlo l’Ita- 
lia a Bergamo?. «Magari se 
ne potessero fare di più». 
Cambi previsti? «Vedremo». 
Dossena-Matteoli come 
Mazzola-Rivera? «Oggi nel 
calcio si gioca prevalente- 
mente in 13, sfruttando cioè 
la possibilità di sostituzione 
per migliorare il rendimento 
della squadra, se necessa- 
rio». 

Lo affiancano anche gioca- 
tori con varianti più o meno 
originali. «Goleada? — 


CONTRO L’OLTREPÒ 
Un Pordenone di emergenza 


privo di 


tre titolari 


FRIULVINI 


Ragazze niente male 


Contro la Roma si riprende 


Betty Vignotto della Friulvi 


PORDENONE — Sabato scorso la neve ha fermato 
anche la Friulvini Pordenone, che avrebbe dovuto far 
visita alla Reggiana. Alcune partite del massimo cam- 


pionato di calcio femminile, comunque, si sono giocate 
regolarmente e le tre big, Napoli, Lazio e Trani, non 
hanno faticato per incamerare i due punti, mentre la 
Juventus ha colto il settimo pareggio consecutivo sul 
difficile campo di Reggio Calabria e il Prato ha impatta- 
to con il Modena. Dopo otto giornate la Friulvini occupa 
una posizione di centro classifica a quota sei in 
compagnia del Torino e del Prato. 

Un primo bilancio più che positivo per le pordenonesi, 
che si sono presentate al via del campionato in una 
formazione abbondantemente rinnovata rispetto alla 
scorsa stagione. Attorno alla Vignotto, che rimane la 
bandiera del calcio nazionale con 93 presenze in 
maglia azzurra e 98 reti segnate, alle altre due azzurre 
Cordenons e Puntel, alla Quas e alla Bordin, ruotano 
alcune îra le più promettenti giovani del Triveneto. 

La Friulvini si ripresenterà al pubblico amico. Allo 
stadio Bottecchia sarà di scena la Roma 
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IN CAMPO 


Italia Malta 
Zenga Bonello 
Bergomi Galea © 
Cabrini Scicluna 
Baresi Bottigieg 
Ferri Holland 
Bagni. Laferla 
Donadoni . Busuttil 
Giannini R. Vella 
Altobelli Gregory 
Dossena Farruggia 
Vialli De Giorgio 
Arbitro: 


Hadjstephanov (Cipro) 


esclama, Altobelli — Piano 
perché prima bisogna farla e 
soddisfare il pubblico». | di- 
fensori fanno buoni propositi 
per evitare ammucchiata, i 
centrocampisti promettono 
equidistanze, gli attaccanti 
si auspicano gol. 

«Non importa se a segnare 
non dovessi essere io anche 
se questo gol in azzurro è un 
po’ che lo inseguo — affer- 
ma Vialli — importante che 


PORDENONE — Sarà un 
Pordenone d’emergenza 
quello che affronterà in tra- 
sferta l’Oltrepò. Il difensore 
Zanin e il centrocampista 
Zuccheri sono stati squalifi- 
cati per una giornata dal 
giudice sportivo (quarta am- 
monizione maturata nel der- 
by di domenica contro il Tre- 
viso) e l'attaccante Vrech ha 
riportato un brutto stiramen- 
to. nel corso dell'allenamento 
di martedì. Per fortuna di 
Lombardo anche la compa- 
gine pavese mancherà di 
due pedine molto importanti: 
i centrocampisti Andreoni e 
Minetto squalificati rispetti- 
vamente per due e una gior- 
nata. 

Se l'assenza di Vrech, che 
anche domenica scorsa è 
andato in panchina, non ha 
cambiato nulla nella forma- 
zione per Zanin e Zuccheri il 
discorso è ben diverso. 
Entrambi sono al momento 
attuale i giocatori più in for- 
ma tra i neroverdi e non sarà 
facile per Lombardo sosti- 
tuirli adeguatamente. È 
Mentre il difensore potrebbe 
essere rimpiazzato da Te- 
non o da Biasinutto, il posto 
di Zuccheri dovrebbe essere 
preso da Benetti, che dopo 
circa un mese di forzato ri- 
poso per uno stiramento mu- 
scolare ha fatto la sua ri- 
comparsa negli ultimi minuti 
della partita con il Treviso. 
«Devo parlare con lui prima 
di decidere — ha detto Lom- 
bardo —. Non posso rischia- 


lo faccia la squadra». In na- 
zionale ha un ruolo fisso, ala 
sinistra con compiti di rac- 
cordo, che nella Sampdoria 
non ha... «Vero — replica il 
blucerchiato — forse mi tro- 
vo meglio qua». 
Altobelli ha detto che il pre- 
sidente della Sampdoria ti 
vizia economicamente. È 
vero? «Non sono d'accordo 
con' Spillo. Forse noi non 
abbiamo la responsabilità 
che hanno quelli dell’Avelli- 
no, perché il nostro è un 
ambiente tranquillo e sereno 
ma da qui a dire che il presi- 
dente ci vizia ce ne passa. 
Altobelli guadagna certo più 
di me». 3 
Quali sono i mali del calcio? 
«Ci sono troppi personaggi 
che succhiano il calcio: le 
società dovrebbero elimina- 
re certe spese superflue e 
pensare più ai giocatori che 
in fin dei conti sanno fare gli 
incassi». 
Dossena, c'è il-pericolo del- 
l'assalto scomposto a Mal- 
ta? «Non abbiamo una 
squadra d'assalto — affer- 
ma il granata — ma gente 
che ha bisogno di spazi, vedi 
Vialli e Donadoni». Sulla 
questione del suo desiderio 
di andare a giocare all'este- 
ro, Dossena precisa: «Nel 
Torino voglio fare altri tre 
anni». 

(Fabio Masotto) 


re, infatti, di gettare Benetti 
nella mischia con il pericolo 
di un nuovo infortunio». 

«Bisogna fare risultato — ha 
detto ancora Lombardo —. 
Anche se l’Oltrepò. proprio 
domenica scorsa ha colto 
‘un'importante vittoria ester- 
na sul campo della Pievigina 
e un altro successo lo ripor- 
terebbe in gruppo. Noi ‘non 
possiamo commettere passi 
falsi. Scenderemo in.campo 


per vincere anche ‘se man- | 


cheranno Zanin e Zuccheri. | 
due punti ci consentirebbero 
di affrontare mercoledì il 
recupero con il Sassuolo 
sotto un'ottica ‘diversa». 
Lombardo non fa ruolini di 
‘marcia ma in cuor suo spera 
di ritornare da queste due 
trasferte con 3 punti. «Nel 
girone di ritorno — ha affer- 
mato — tutto sarà più diffici- 
le. Da domenica, infatti, il 
campionato entra nel vivo. 
Tutte le squadre si sono as- 
sestate e si è creato un 
grande equilibrio. i 
(Renato Casagrande) 


n 

MOTO. Il pilota francese Hu- 
bert Auriol, caduto mercole- 
dì scorso nella. penultima 
tappa della Parigi-Dakar, 


, quando si trovava in testa 


alla classifica generale è 
stato operato ieri mattina al- 
le caviglie a Parigi. Le condi- 
zioni di Auriol sono soddi- 
sfacenti ma.la prognosi, per 
quel che riguarda le lesioni 
esposte, nonostante tutte le 
cure, deve essere riservata. 


TRASFERTA IN TOSCANA 


Puntiglio alabardato 
contro l’Arezzo 


AREZZO 
Mancherà 


solo Vella 


AREZZO — L'Arezzo 
dopo la seduta.di alle- 
namento tenuta al co- 
munale, è partito per il 
ritiro di Cortona. E il 
ritiro preferito da Ric- 
comini alla.vigilia delle 
partite più delicate e 
che contano. Infatti, 
dopo la sconfitta di Pe- 
scara, attorno alla 
squadra amaranto si è 
creato un clima di pole- 
mica che i giocatori 
hanno avvertito al pun- 
to da chiedere alla so- 
cietà di andare lontano 
dall'ambiente abituale. 
Dopo l’allenamento a 
due porte di giovedì 
pomeriggio, ieri legge- 
ra sgambatura per per- 
fezionare il fondo atle- 
tico e la scioltezza. 
Niente di nuovo da se- 
gnalare a livello di or- 
ganico. Per Riccomini 
si presentano solo pro- 
blemi di scelta, doven- 
do rinunziare al solo 
Vella, afflitto da una 
contrattura muscolare 
agli adduttori. 


Dalla redazione 

Dante di Ragogna 

Il pullman alabardato, conin 
plancia, il direttore. sportivo 
Marchetti e l’accompagna- 
tore Toffoli, ha lasciato Bar- 


cola ieri pomeriggio, per . 


raggiungere in serata Mon- 
tevarchi, sede di un dupJice 
pernottamento e della 
odierna seduta di rifinitura. 
Ferrari ha portato con sé gli 
Undici scesi incampo dome- 
nica, con l'aggiunta di Sca- 
glia e Gamberini, dei due 
portieri Attruia e Cortiula, 
nonché, dei. primavera Bra- 
vin, già arrivato in prima 
squadr,) e Schiraldi, che ve- 
rosimilmente ci 
molto presto, visti i progres- 
si.che sta compiendo. Sono 
rimasti a casa gli infortunati 
o convalescenti Dal Prà (già 
dimesso, -dopo l'intervento 
al. malleolo), Bagnato, Sal- 
vadè e Di Giovanhi, impe- 
gnatissimo. nel pieno recu- 


pero fisico per conquistarsi 


un, posto in squadra. 

«Quale formazione per l'A- 
rezzo? Inutile cercare av- 
venture, e d'altra parte gli 
uomini sono contati. Spero 
di vedere un complesso più 
collaudato, più puntiglioso, 
più affamato di. vittoria». 
Così Enzo. Ferrari alla par- 
tenza. E i giocatori? Cerone 
bisbiglia promesse, De Fal- 


ARRIVA IL CONEGLIANO 


Gorizia... e tre! 


DILETTANTI 


campi della regione. 


contendenti, 


Percoto. 


Fra le società dell'alta periferia triestina si è verificata 
una febbrile corsa alla ricerca di un impianto agibile di 
ripiego. Qualche gara potrebbe, all'ultimo momento, 
venir dirottata in altra sede. AI momento la Federazione 
ha autorizzato lo spostamento dell'incontro Giarizzole- 
Stock di Seconda categoria in Guardiella. Ma altre 
società vivono ore di apprensione per la situazione dei 
rispettivi terreni. Anche al Portuale, per cui si era 
ventilata la possibilità di far disputare il suo importantis- 
simo confronto con il Monfalcone in quel di Ronchi 
addirittura, si lavora alacremente per rendere agibile 
l'Ervatti. Analoghi problemi turbano i sonni dei dirigenti 
di Kras, Vesna e Opicina. a 

Situazione meno allarmante per le triestine militanti 
nella Prima categoria. Fortitudo, San Giovanni e Pon- 
‘ziana, a meno di una nuova “improvvisa ondata di 
maltempo, disputeranno i loro impegni regolarmente 
sul proprio terreno di gioco. 

Il Ponziana contenderà.al S. Canzian due punti indi- 
spensabili per una possibile rimonta di entrambe le 


Gli altri appuntamenti con il calcio in provincia prevedo- 
no l'interessante scontro di viale Sanzio, dove il San 
Giovanni chiederà strada all'ospite Torviscosa nella 
corsa di riavvicinamento alle prime posizioni. A Muggia 
la Fortitudo conta di riaprire il ciclo positivo della parte 
iniziale di stagione attendendo fiduciosa la visita del 


Terreni congelati 
Riprendono i campionati 


| calciatori dilettanti tornano a calcare domani i campi di 
gioco, riprendendo il programma da dove è stato 
forzatamente interrotto. 

In molti casi inoltre, sebbene la colonnina del mercurio 
sia salita di qualche grado nelle ultime ore, le condizio- 
ni dei terreni di. gioco presentano ‘tuttora problemi 
irrisolti per la neve e il ghiaccio che ricoprono alcuni 


(Luciano Zudini) 


arriverà 


co, sornione lo contraddice 
scherzando, Costantini ri- 
dacchia ammonendo che 
‘occorrono fatti, non parole. 
Infatti. 

Ultima dell'andata, ancora 
in viaggio la Triestina, con 
nove partite in casa, finora, 
e nove in trasferta. Bilancio 
casalingo: 15 punti; bilancio 
fuori casa: cinque punti 
(fanno venti, ma si sa che 
quattro devono essere sot- 
tratti). Occorre una illustra- 
zione, per indicare qual è il 
punto debole della Triesti- 
na?.In effetti lontano dal 
«Grezar», dove pure il pub- 
blico non è che letteralmen- 


te la porti alla vittoria, la 


squadra alabardata appare 
priva di slancio, o con ag- 
gressività misurata. 

E poiché nessuno ha tanto 
grande il senso dell’ospitali- 
tà da voler fare regali a chiè 
in visita, bisognerà pur deci- 
dersi a battersi di più, per 
strappare qualcosa di più. 
Cinque pareggi e basta, 
senza una sola vittoria 
esterna, è il solo aspetto 
negativo nel bilancio di que- 
sta Triestina che, come det- 
to più. volte, complessiva- 
mente il suo dovere lo ha 
fatto per intero, o quasi. Se 
guardiamo le ultime in clas- 
sifica, almeno un colpo da 
squadra corsara lo hanno 
già fatto Cagliari, Bari, Bolo- 


gna, Vicenza e Catania, per 
non parlare della Lazio, che 
ha altre caratteristiche, svi- 
lite esclusivamente dalla 
pesante penalizzazione. 
«Triestina sveglia», si do- 
vrebbe gridare, per sprona- 
re la squadra. Che domani 
si trova ad affrontare un 
Arezzo nemmeno irresistibi- 
le sul proprio campo, dove 
ha già mollato sette punti 
(con cinque pareggi e una 
sconfitta). In settimana il 
presidente De Riù ha inco- 
raggiato i suoi ragazzi, ha 
parlato a lungo con Ferrari. 
Chiaro che ha chiesto agli 
uni e all’altro una maggior 
carica, per tentare un ag- 
gancio con le prime. 

Una notizia dolorosa. Piero 
Pasinati si è fratturato un 
femore, è già stato operato 
nella clinica ortopedica uni- 
Versitaria dal direttore prof. 
Marotti e dall’aiuto prof. 
Campailla. La Triestina gli 
ha inviato un telegramma di 
auguri per un pronto recu- 
pero. Aggiungiamo i nostri e 
quelli di tutti i tifosi alabar- 
dati che vogliono bene al 
«Piero mondiale». 


[| 

FREESTYLE. L'italiano Pe- 
ter Mahiknecht si è classifi- 
cato terzo nella gara di bai- 
letto maschile di Coppa del 
mondo disputatasi a Brec- 
kenridge, negli Stati Uniti 


Terzo impegno 


nella settimana 


più efficace 


del campionato 


GORIZIA — Ancora una 
convincente prova del Gori- 
zia che, nel recupero di gio- 
Vedì pomeriggio, ha battuto 
il San Lazzaro, superandolo 
in classifica. La squadra go- 
riziana, più che mai lanciata, 
ha dimostrato di possedere 
una perfetta preparazione. 
Grazzolo e compagni, infatti, 
hel secondo tempo, sono 
venuti fuo@ alla grande met- 
tendo in luce anche delle 
individualità di rilievo. Fierro 
in fase di interdizione è stato 
pressoché perfetto e ottimo 
è stato .il giovane Tallandini 
che ha dimostrato di posse- 
FOO una notevole persona- 
ità. 

L'allenatore Del Neri ha do- 
vuto dirigere la squadra da 
dietro la rete di recinzione 
perché squalificato e alla 
fine era felice per l'esito del- 
l'incontro: «Sono contento 
— ha detto il tecnico — 
perché abbiamo dimostrato 
di essere una squadra che 
non. molla mai. Nel. primo 
tempo abbiamo dovuto subi- 


re l'iniziativa del San Lazza- 
ro, ma quando abbiamo pre- 
so le misure dei nostri avver- 
sari siamo venuti fuori alla 
grande ed abbiamo creato 
diverse occasioni da rete». 
La tabella di marcia del Gori- 
zia è stata finora rispettata 
in pieno. Cinque erano i pun- 
ti programmati per questa 
settimana e tre sono già stati 
incamerati. 


Domenica in Campagnuzza 


giungerà il Conegliano. Una 
partita da non sottovalutare 
a causa della delicata posi- 
zione di classifica dei veneti 
già alla ricerca di punti sal- 
Vezza. 

Per affrontare al meglio que- 
sto appuntamento Del Neri 
ha annullato il riposo e la 
squadra si è allenata, anche 
se leggermente, sia ieri po- 
meriggio sia stamane. 

Per quanto riguarda la for- 
mazione Del Neri conferme- 
rà l'undici di partenza di gio- 
vedì e cioè con Lizzi con la 
maglia numero 4. 


(Antonio Gaier) 
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IL PICCOLO 


| Sabato 24 gennaio 1981 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
GITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 65065-6-7. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali — CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: Corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d'Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
Viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: Piazza Marconi 9, telefo- 
tîo 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1. P.tta S. Mar- 
c0 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Imerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 65704 
— MONZA: Corso V. Emanuele 1, 
fel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza Sal- 
Vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 — PALERMO: via Ca- 
Vour 70, telefono 245049 - RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: Corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
SUbordinata all'insindacabile giudi- 
zio della direzione del giornale. 
Non verranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di piu persone o enti, 
composti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque di sen- 
s® Vago; richieste di danaro o 
valori e di francobolli per la ri- 
Sposta. 

La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 

“Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
*350, numeri 16 - D4 lire 825, 
nameri2-4-5-6-7-8-9-10° 
17-12-13-14-15-17-18-19- 
25 lire 870, numeri 20 - 21 22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


OFFRESI prestaservizi, referen- 
ziata tutte le mattine, zona centra- 
leitel. 228938 dopo 17. 50940/1 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI collaboratrice stabile 
dormire tel. 631917 ore 16-19. 

50998/2 
CERCASI donna esperta per cuci- 
nae pulizie telefonare 421292, 


Impiego e lavoro 
Richieste 


—___m 
CUOCO diplomato con esperien- 
za offresi in provincia Gorizia 
0481-779617. 18/3 
DICIOTTENNE volonteroso esen- 
te dal servizio militare con cono- 
Scenza della lingua slovena, offre- 
si come commesso magazziniere 
© aluto meccanico. Tel. 228938 
dope le 17. 50940/3 
ESPERIENZA quindicennale Ca- 
sa Spedizioni Trasporti‘ esamino 
Proposte. Scrivere a cassetta nr, 
34/B Publied 34100 Trieste, 

50883/3 
IMPIEGATA offresi amministra. 
zione stabili, compravendite, affit- 
tanze, contabilità anche part time. 
Scrivere a Cassetta nr. 43/B Pu- 
blied 34100 Trieste. 50955/3 
OFFRESI OPERAIO PANETTIE- 


RE. Tel. 821813. 50979/3 
OFFRESI pasticciere Specializza- 
to tel. 870141. 50878/3 


FFRESI ragazzo ventitreenne, 
Patente B qualsiasi lavoro. Tel. 
870141. 50878/3 
STUDENTESSA francese offresi 
ragazza alla pari presso famiglia 
setia 775245 ore 12-14. 50932/3 


Impiego e lavoro 
4| Offerte 


A tempo libero cercasi personale 
per vendita accessori d'abbiglia- 
mento. Tel. 030-9120709- 
9120962-9121847. 12/4 
AFFIDASI lavoro ricalco a part 
time. Scrivere: Arcom, Casella Po- 
stale 17183-20170 Milano. 59/4 
ASSUMIAMO giovane volontero- 
so/a buona conoscenza elettroni- 
ca e componentistica per impiego 
quale commesso-impiegato tecni- 
60. Conoscenza sloveno, inglese, 
militesente, titolo di studio. Scrive- 
te ia Cassetta nr. 44/B Publied 
34100 Trieste. 519/4 
AZIENDA commerciale triestina ri- 
Cerca contabile con esperienza 
settore import-export. Dettagliare 
curriculum a Cassetta n. 37/B-Pu- 
blied 34100 Trieste. 50918/4 


CONCESSIONARIA 


TRIESTE 
PIAZZA SANSOVINO 2 - TEL. 725390 


AUTOMERCATO 
DELL’OCCASIONE 


® R 18 Turbo diesel '84 
© R_9 TDE diesel ‘85 
R 18 Turbo '81 ‘RE 


® 
° 
® 
® 
C) 


Cargo F/6 vetrinato ‘80 
® Peugeot 505 STI ‘82 

® Audi 90 Turbo diesel ‘85 
® Citroen Visa Club 50 ‘83 
® Citroen LNA ’81 

® Dyane 6 ’81 

® Peugeot 305 SR ‘79 


Aperto sabato mattina 


Le Ferrovie Italiane lanciano 
una sfida aghi Anni Novanta. 


INDUSTRIA cartotecnica Go 
per potenziamento organico repar- 
to stampa, macchinisti esperti su 
macchine offser bicolori e multico- 
lori inquadramento e retribuzione 
adeguati alle capacità e giovani 
apprendisti età 18 anni minimo 
curriculum scolastico 2-3 anni 
scuole superiori. Scrivere a Cas- 
setta nr. 36/B Publied 34100 Trie- 


‘ste. 

ISTITUZIONE per anziani 
fisioterapista per incarico 
sionale annuale. Telefonare 


AZIENDA triestina assume subito 
dinamica segretaria. Indispensabi- 
le conoscenza inglese gradita co- 
noscenza altre lingue. Èsperienza 
settore export sarà titolo preferen- 
ziale. Scrivere a Cassetta nr. 29/B 
Publied 34100 Trieste. 


CASA di spedizioni internazionale 
‘assume con contratto formazione 
giovane impiegato ottima cono- 
scenza inglese tedesco. Manoscri- 
vere a Cassetta nr. 30/B Publied 


TROFEO 


Qualificazioni 


(CI 


Scheda di iscrizione valevole per la gara che si disputerà a SELLA NEVEA _ it _:25-1-1987__ 
A 


Rinnovare il sistema ferroviario è come 


rinnovare un paese. 


Le Ferrovie Italiane hanno già messo in moto 
un programma destinato a migliorare notevolmente 


servizio e strutture. 


Destinazione: l'immediato futuro. 


Programma Alta Velocità. 
La nuova “era del treno” ha avuto i suoi 
primi collaudi con il velocissimo treno sperimentale 


ad assetto variabile. 


Il programma Alta Velocità prevede, nel corso 
dei prossimi anni, una serie ininterrotta di novità. 
È in corso di costruzione il prototipo 
X dell’ETR 500 che potrà trasportare, 
con 14. carrozze, 450 passeggeri a una 
velocità massima di 310 km allora. 


Sistema Intercity. 
. Sarà possibile muoversi fra Milano e Roma o 
fra Torino e Venezia celermente e con grande 


comfort. 


un treno ogni mezz'ora. 


Le Ferrovie prendono il volo. 
I grandi centri urbani saranno collegati agli 
aeroporti intercontinentali: Torino sarà così più 
Vicina alla Malpensa, Napoli e Firenze più vicine 


a Biumicino. 


Un nuovo sistema di orari per passeggeri e 
merci renderà più sicure le coincidenze e più 
razionali i trasferimenti. i 
; Persino i camion potranno viaggiare in treno. 
Tir, autocarri e rimorchi avranno un posto riservato 
su nuovi carri ultrabassi. Un servizio che accelererà 
al massimo il movimento merci, risolvendo in parte 
il problema della congestione del traffico sulle 


autostrade. 


Viaggio verso il futuro. 

Nel viaggio verso il futuro ci sono nuove stazio- 
ni, nuove gallerie, nuovi nodi ferroviari. Il telefono a 
bordo sarà presto una realtà, e si sta già pensando ad altri 
servizi come il cinema e addirittura il telex. 

A quando tutto questo? Le Ferrovie Italiane 
si muovono in fretta. Anche perché il Paese ha un esame 
di maturità da sostenere prossimamente: l’appunta- 
mento con la Coppa del Mondo di Calcio, nel 1990. 

Una grande sfida che le Ferrovie Italiane 
hanno accettato con entusiasmo: per questo sono già 
Formitori Ufficiali dei Mondiali, insieme ad 
alcune delle aziende più rappresentative dell’Italia 
che opera. 


ITA I_loX° LS 
FORNITORE UFFICIALE 


8.000.000 è Il guadagno medio 
FARAI FARINA rn g gi 

ECCO IL TAGLIANDO PER PARTECIPARE AL TROFEO DI SCI SUPERBINGO morto" ,8,! guadagno medio 
lenza finanziaria seleziona can- 
didati per Trieste si richiede 
Imprenditorialità, professionali- 
tà, conoscenze, si garantisce 
Preparazione, provenienza gra- 
dita: dirigenza azienda, banca, 
assicurazione, ‘ insegnamento. 
Massima assoluta riservatezza. 
Inviare dettagliato curriculum a 
mezzo lettera semplice a Cas- 
setta nr. 31/B Publled 34100 


Trieste. 


CERCASI collaboratrici/ori distri- 


buzione mezzi pubblicitari escluso 727276 mattina feriale. 


PENSIONATO giovanile o dipen- 


vendita. Fisso giornaliero più pre- 
mi. Presentarsi Pierre via Roma 
302.0 piano 9.30-11.30. 


CERCASI ragioniera esperta con- 


dente con tempo libero cerca pri- 
maria azienda per ‘ampliamento 
settore vendite prodotti assicurati- 
vi. Offresi trattamento provvigiona- 


LUOGO DI NASCITA ______DATADINASCITA 


Piazzisti 


le integrato. da incentivazioni e 
premi. Viene assicurata la massi- 
ma riservatezza. Scrivere a Cas- 


Jenerale pratiche Iva e 
rivere a Cassetta nr. 


38/8 Publied 34100 Trieste. 505/4 TESSERA F.I.S.1.N.__ 


SCI CLUB DI APPARTENENZA. 


setta nr. 1/C Publied 34100 Trie- 


‘ste. 

PER villa vicinanze Grado ci 
personale di servizio stabile refe- 
renziato con mezzo proprio. Scri- 
Vere a Cassetta nr. 9/B Publied 


DITTA spedizioni internazionali 

cerca urgentemente padroncini 

camion grande cubatura per traffi- 

co Italia Gran Bretagna assicurasi 

Doo Salo. Telefono 
Zi 


(da rilevare con esattezza dai regolamento) 


Categoria di appartenenza 


Borgostollo (| 


DOPOLAVORISTA pref 
te introdotto in ambienti sociali, 
cerca azienda di primaria impor- 
tanza per attività promozionale 


PRIMARIO. gruppo assicurativo Eventuale punteggio F.1.S.1. 
cerca per Monfalcone e zone limi- 


trofe minimo venticinquenni anche 


FIRMA (se minore firma del genitore) 


part time seriamente: motivati per 


‘assicurativa in settore moderno. 1 ° 
lavoro esterno di produzione, pre- 


rat (Solo per le categorie che lo richiedono, vadi regolamento) 
Offresi interessante trattamento 


vio corso formativo, altamente re- 
tribuito provvigionale. Inviare curri- 
culum vitae con numero telefonico 
a Cassetta nr. 24/B 34100 Trieste. 


1 
QUALIFICATA azienda vitivinico- 
la cerca perito tecnico-agricolo ap- 
pena diplomato militesente parti- 
colarmente portato per settore 
meccanico. Scrivere Publied- 
Cassetta nr. 42/B 34100 Trieste. 


provvigionale integrato da incenti- 
Vazioni e premi. Assicurasi la mas- 
sima riservatezza. Scrivere a Cas- 
setta nr. 50/B Publied 34101 
st 


le. 
GIOVANE assolto servizio 
re, diploma ragioneria o similare, 
assume azienda Trieste per lavoro 
ufficio stop inviare breve curricu- 
lum a Cassetta nr. 45/B Publied 


pilare in modo chiaro e leggibile in ogni sua parte, pena la non ammissione alla gara 
Ritagliare ed inviare accom 
somma di lire 12.000 a: 


SELLA NEVEA SVILUPPO Spa, LOC. SELLA NEVEA - 33010 CHIUSAFORTE (UD) 


All'atto del ritiro della tessera FISI dovrà essere 
ne rilasciato dal medico di famiglia. Ai fini di 
dall'originale del quotidiano o dal regolam 


pagnato per coloro che non fossero già ‘iscritti alla F.S.I., dalla © 


presentato certificato di sana robusta 
ell'iscrizione sono valide solo le schede 
ento e non le fotocopie. 3 


Il sistema Intercity potrà contare anche su 
partenze molto più frequenti e, nelle ore di punta, 
chi viaggia sulle grandi direttrici avrà a disposizione 


d'occasione 


IMPRESA edile vende elaboratore 
- per gestione contabilità generale e 
paghe L. 5.000.000. Telefonare 
ore ufficio aln: 61170, 


d'occasione 


mn 
ANTIQUARIATO li giardino via 
Mazzini 12 acquista quadri mobili 
statue porcellane e arredamenti 
d'epoca, tel. 68242. 


e n, 


Rappresentanti 


CERCHIAMO. piazzisti prodotti 
dolciari tel. 232335 pasticceria 
triestina Noghere Muggia. 
iS A. ACQUISTO mobi 
siasi genere più sgoi 
lateci tel. 43038 - 76810: 


FABBRICA bresciana di cucine e 
‘ arredobagno cerca rappresentanti 
per le province del Friuli-Venezia 
Giulia. Scrivere inviando curricu- 
luma Eostrg0o via Bellini 25010 
) o telefonare per 

‘appuntamento allo 030/2701722. 


SOCIETÀ pubblicitaria a carattere 
nazionale cerca per Udine, Gori- 
zia, Trieste e provincia agenti di 
Vendita e/o produttori automuniti 
per ampliamento quadri. Richiede- 
si cultura media o superiore, bella 
presenza e predisposizione con- 
tatti umani. Non necessitano pre- 
cedenti esperienze in campo pub- 
blicitario. | candidati selezionati 
verranno sottoposti a specifico ad- 
destramento. Altri compensi prov- 
Vigionali più premi produzione. 
Interessati scrivere a Publiteam 
Via Colonna n. 41-33170 
ne. 


Commerciali 


CENTRALGOLD ACQUISTA 
ORO a prezzi superiori, disim 
gno polizze. CORSO ITALIA 28. 
GIULIO BERNARDI NUMISMATI- 
CO COMPRA ORO. Via Roma 3 - 


SEGA nastro pialla spessore com- 
binata 5 lavorazioni legno occasio- 
nissime v. Conti 9/1. 


A.A.A.A DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 566355. 


AUDI 80 GL 1500 179, Audî 90 
GLS 1600 ’80, WV Golf GL.11 Ù 
‘81, VW Maggiolino 1200 ‘78. Al: 
tosalone Catullo V.: Fabio San Fi CAS 
52 


FIAT 126 km 76.000 tetto apribile. 
Tel. 273055. 50809/14 
FIAT 128 COUPÈ SL 1300 azzul 
ro meccanica perfetta assolto SIA 

- sportivo accessoriata vendo. Ti ri 
750260/212487. 509591" 

FIAT 131 2500 diesel 1983 perte 
te condizioni. Chiedo 6.000.000 
cui 1.000.000 contanti resto reg0” 
lamento 12 mesi. Teletorha 
E LEN 
0481/20325 8.30-17.30 feri Di. 
GOLF WV 1.6 GL luglio ’85 acce$: 
soriatissima urgentemente ven 
50839/1 


I 

tel. 821671. 

MERCEDES unica concessionari | 1} | 
per Trieste, Nascimben, vi dà sicW 

rezza di consegna a breve terminé Qui: 
250 diesel, 190 E, 200 E. Pronti | Servizi 
consegna 190 diesel, 2.5 ABS 9 Fabio 
200 E condizionatore. Via Flavi V 
Noghere, tel. 232277, aperto Sa; 8fso | 
bato mattina. 050021/1 Consig 
PRIVATO vende Volvo 240 turbo 

benz familiare metallizzata, Cond 
zionatore gomme nuove tutti optio: 
nal pochissimi chilometri anno io. 
Tel. 829049 - 830909.  50974/1 
UNO 45 luglio 86 vende dipendent* 
te Fiat sconto 2.000.000. Telefono 
830009. 51008/1 
VOLVO 740 turbo Intercooler '85. 
Interno. pelle, perfetta; BMW 320 
‘83 e ‘80 vende concessionaria 
Mercedes Nascimben, via Flavia 
Noghere, tel. 232277 aperto sab@' 
to mattina. 050021/14 


attinenti ii AI 
Roulotte 
nautica, sport 


ET 
ARCA Freccia, Dethleffs roulott? 
motorhome Motorcaravan. varie 
occasioni usato Arca Mascotte 
Noe 238-350 Anaconda Midi Mo 
tocaravan via Carpineto 28/B tel. 
040/810387. 050020/19 
CAMPER Laika, Adria, roulotte 
Varie marche esposizione Nautica: 
ravan. Muggia tel. 271256, 431/19 
PILOTE nuovo Motorhome france” 
se su Ducato esposto alla Motoc&” 
ravan via Carpineto 28/B tel. 040/. 
810387. . ‘050020/19. 


Stanze e pensioni 
17] Offerte Pa 


AFFITTO posto letto con comodo 
di cucina e bagno, tel. 68752. 


CERCASI licenza per drogheria 
zona centrale telefonare ore neg0- 
zio 574080. 489/20 
VENDESI licenza abbigliamento 
tabelle IX, X XIV trasferibile Î 
qualsiasi zona prezzo interessa 
te. Telefonare ore ufficio 62370. 


ORO PES 
Case, ville, terreni 
Vendite 


BIBIONE centro «vistamare» im 
presa vende. (Iva 2%) appart 
menti bellissime. finiture «pronta"., 
consegna»: 29.500.000 monovazt , 
no, 37.850.000 bivani, 53.500. 
trivani. Ampie terrazze, box auto: | 
Mutui fino 60% (int. 12,50%). Stu" 
dio costruzioni Mare Corso del 
Sole 45 (aperto anche-festivi) 
0431-430541. 42/22 
BIBIONE vero affare 17.500.000 
contanti 20.000.000. agevole mu 
tuo vendesi grande appartamento. 
arredato. 0431-430391-511067. 0 
LIGNANO Pineta fronte meravi: 
glioso parco. impresa vende Iva 
2% villa schiera mq 95 finiture 
signorili 3.500.000 contanti 
39.500.000 dilazionati ‘avanza 
menti lavori 25.000.000 mutuabili. 
0431-439981-56488. 050015/22 
LIGNANO pineta villette 
29.500.000. impresa. vende. (Iva 
2%) prontaconsegna, restanti 
30.000.000 mutuo (12,50%): s0g- 
giorno, 3 camere, giardino privato; 
barbecue; villaggio piscine<parco; + 
acceltasi parziali permute. 031: 
430480. 42/22 


25] Animali ; 


ALLEVAMENTO esclusivo poli 
igi di fama internazionale dispo: 
ne cuccioli 0432-987069.50942/25 : IST 


26) Matrimoniali 


TANDEM CLUB: il nuovo servizio 
per tutte le persone libere che | 
Vogliono fare nuove conoscenze. | 
Trieste telefono 574090. 367/26 © 


27 Diversi 


GORIZIA cartomante riceve per 
appuntamento. Telefonare 0481- 
30863. Massima serietà. 27/27 | 
SELENE cartomante chiromante 
sensitiva veggente telepatica. Tel. 
68752. 459/27 


CONSORZIO PER LO saLteeo 
| INDUSTRIALE DEL FRIULI CENTRALE 


UDINE 
Via Dante, n. 16 


AVVISO 


DI DEPOSITO DEL PIANO 
DELLE AREE DA DESTINARE 
A INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 


IL PRESIDENTE 


Visto l'art. 27 della legg@ 
22.10.1971, n. 865; 

Vista la deliberazione dell'As- 
semblea Cohsorziale n. 28 del 
19.12.1986 con la quale è stato 
adottato il Piano delle aree da 
destinarsi a insediamenti produt- 
tivi nella ZU. | 


RENDE NOTO 


che il Piano predetto e tutti gli atti 
relativi sono depositati presso 
questa. Segreteria Consorziale, 
nonché presso le Segreterie dei 
Comuni di Udine, Pavia di Udine; 
Pozzuolo del Friuli e Pradamano, 
a disposizione del pubblico, per 
la durata di venti giorni consecu- 
tivi a partire dalla data del pre- 
sente avviso. 

Gli interessati potranno prender 
ne visione durante le ore di uffi: 
cio e presentare al Consorzio le 
proprie opposizioni, su carta le- 
gale, entro il termine di venti 
giorni dalla inserzione nel foglio 
Annunzi Legali della Provincia. 


Udine, 24 gennaio 1987 


x IL PRESIDENTE 
Lucca rag. Federico 
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la banca che ti offre di più 


SINCROTRONE /DIBATTITO 


Una macchina da fare . 


In Consiglio la localizzazione alla luce delle proteste carsoline 


Servizio di 

> Cescutti 

quISo le 21.45 di ieri sera, il 
zolsiglio comunale ha ini- 
1° la discussione sulla 
Ù Ibera relativa alle contro- 
î duzioni del Comune alle 
9 Servazioni poste dalle or- 
nulizzazioni interessate in 
perito alla scelta del sito di 
col Basovizza Ovest) per la 
hi cazione della macchi- 


! luce di sincrotrone. 


aupomunista De Rosa ha 
ne Ito illustrato una mozio- 
ch d'ordine. Considerato 
tel Nobel Rubbia s'incon- 
Kia lunedì alle 11.30 con 
opeopolazioni interessate, il 
Vo Sostituisce un fatto nuo- 
pj Considerate le valutazio- 
8; Interessanti del prof. 
AR nbati in merito all’area 
chi 1, i comunisti hanno ri- 
fo 'esto un maggiore appro- 
«poimento. 
r6 È la possibilità di arriva- 
ni al voto con serenità e 
DI Nisapevolezza — ha detto 
im Rosa — la scelta è 
Portante e finora è stata 
Estita con colpi di mano». 
YOntro il rinvio della discus- 


REDDITI /NELL’85 
Obbligo rispettato 


Tn Comune le dichiarazioni degli eletti 


sione così motivato ha par- 
lato Giacomelli dell’Msi-Dn. 
«L'impressione è che sulle 
grandi opere in questa città, 
vedi stadio, superstrada, e 
via dicendo — egli ha detto 
—, sulle opere di una certa 
consistenza insomma, ci 
siano sempre di mezzo tre 
campi di radicchio. o delle 
vigne. Guarda caso ogni se- 
de. scelta risulta sempre 
sbagliata. Per quanto ri- 
guarda il sito della macchi- 
na di luce gli esperti hanno 
detto che deve essere que- 
sto e che lì va fatto, appro- 
fondimenti in sede scientifi- 
ca sono stati già fatti, quindi 
chiedo che si passi alla di- 
scussione della delibera». 
La mozione d'ordine comu- 
nista è stata messa ai voti 
ed è stata respinta. Hanno 
votato favorevolmente Pci e 
il Movimento Trieste. Si so- 
no astenuti i consiglieri 
(LpT) e Frausin (Psi). Paro- 


‘ vel del Movimento ‘Trieste 


ha quindi chiesto che a nor- 
ma dell’art. 11 venga data 
lettura completa della deli- 
bera e di quanto ad essa 
allegato. Ha preso quindi la 


In un grosso fascicolo dello spessore di 40 centimetri, 
Pesante 6-7 chili, conservato nella segreteria generale 
del Comune, ci sono le fotocopie delle dichiarazioni dei 
ledditi 1985 di tutti i 60 consiglieri comunali triestini. A 
differenza di quanto accadde l’anno scorso, quando 
ben 12 consiglieri si scordarono di farlo, questa volta 
Nessuno è venuto meno all'obbligo imposto dalla legge 
humero 441 del 5 luglio 1982. Una legge che prevede la 
Pubblicità delle entrate e delle situazioni patrimoniali 
Personali per chi ricopre cariche elettive anche a livello 
Comunale, in Comuni che siano capoluogo di provincia 
La legge stabilisce, per la verità, il deposito di una 
Copia del modello 740 e di una dichiarazione delle 
Variazioni patrimoniali intercorse rispetto all'anno pre- 
©edente. Mentre tutti hanno fatto pervenire il facsimile 
Sella dichiarazione dei redditi, c'è chi ha tralasciato di 
Aggiungere anche la seconda dichiarazione o l'ha più 
brigativamente compilata con la dicitura «nessuna 
Variazione». ; 
Nella stragrande maggioranza sono visibili anche i 
edditi dei coniugi dei consiglieri, ma c'è chi, avvalen- 
dosi della legge, li ha depennati per il mancato 
Sonsenso del coniuge alla loro pubblicizzazione. 


parola l'assessore all’Urba- 
nistica, Vattovani, che ha 
illustrato la situazione che si 
concreta nella variante 46 al 
piano regolatore generale 
del Comune relativa appun- 
to al sito della macchina di 
luce. 

Vattovani nella sua lunga 
illustrazione, ha rilevato co- 
me dei 46 ettari del sito T 8 
solamente alcuni. saranno 
occupati. AI momento di an- 
dare in macchina non cono- 
sciamo l’esito della votazio- 
ne anche se la maggioranza 
dovebbe presentarsi com- 
patta per far passare un 
progetto che nel suo com- 
plesso sarà sicuramente 
trainante nel futuro di Trie- 
ste come polo scientifico. 
In apertura il Consiglio ha 
dibattuto a lungo su una mo- 
zione d'ordine del consiglie- 
re comunista Spetic che in- 
vitava la Giunta a non so- 
vrapporsi a polizia e magi- 
stratura, soprassedendo al- 
l'acquisizione dei nastri di 
una seduta consiliare tra- 
smessa da Radio Opicina e 
a non porre condizioni per la 
trasmissione dei lavori as- 


In testa ai sessanta consi- 
glieri del Comune di Trieste 
per reddito imponibile di- 
chiarato nel 1985 c'è l'attua- 
le assessore alla cultura, Ar- 
naldo Rossi, repubblicano, 
con 113 milioni e rotti. Lo 
seguono i democristiani Ne- 
rio Tomizza, ora assessore 
alla pubblica istruzione, con 
98 milioni, e Carmelo Calan- 
druccio, attuale assessore 
alla polizia e annona, con 97 
milioni e 654 mila lire. 

Tre assessori dell’attuale 
giunta, dunque, ai primi tre 
posti di questa particolare 
classifica. Rossi è consulen- 
te del lavoro; Tomizza diri- 
gente delle piccole industrie; 
Calandruccio amministrato- 
re di stabili e possidente 
(dichiara la proprietà di una 
ventina tra fabbricati e ap- 
partamenti a Trieste e nell'l- 
sontino). i 
Al quarto posto è piazzato il 
liberale Sergio Trauner, già 
prosindaco, con 90 milioni 
tondi. 

In un anno (con riferimento 


La videoregistrazione sta proponendo meraviglie 
sempre più sorprendenti: dalle compattissime 
«camcorder», telecamere con videoregistratore 
incorporato di peso e ingombro minimi, ma di 
eccezionale qualità, nei sistemi VHS, VHS 
compact, 8mm (prezzi a partire da 1.320.000, Iva 
inclusa) ai classici videoregistratori per 


UNIVERSALTECNICA 


sembleari. 

Ha parlato contro la mozione 
Camber della LpT, il quale 
ha sostenuto come «contra- 
riamente all’intese e alla più 
elementare correttezza, an- 
ziché limitarsi a trasmettere 
per intero i contenuti della 
seduta con la dovuta obietti- 
vità, l’emittente in oggetto 
ha trasmesso gli interventi a 
essa graditi e tagliato o mu- 
tilato quelli a essa sgraditi, 
intercalando il tutto con nu- 
merosi e continui commenti 
e interventi telefonici esterni 
in sloveno dei quali, benché 
imcomprensibili, non era dif- 
ficile cogliere ricorrenti e 
gravissime parole offensive 
come fascista, criminale, 
razzista, hitleriano». 

Il sindaco Staffieri ha affer- 
mato da parte sua che si è 
ritenuto solo, con la collabo- 
razione dell'emittente, verifi- 
care quanto detto. La mozio- 
ne è stata respinta con15 no 
(LpT), 14 sì (Pci, Movimento 
Trieste, Us e lagodic del Psi) 
15 astenuti (Psi, Pri, Msi-Dc, 
Lista Civica-Il Melone, Dc e 
Pli, questi ultimi due prima 
del voto). 


alle dichiarazioni dei redditi 
del 1984) questa «hit para- 
de» ha visto solo alcuni sca- 
valcamenti fra i piazzati più 
illustri: Rossi era nell'84 se- 
condo (dietro il de Modiano, 
poi dimessosi); Calandruc- 
cio era quarto (dietro Ceco- 
vini, sceso al sesto posto, 
con 70 milioni); Trauner era 
allora nono; Tomizza era fra 
i consiglieri che dimenticaro- 
no di presentare alla pubbli- 
ca visione il proprio «740», 
Il sindaco Giulio. Staffieri 
(LpT) nell'85 dichiarava 7 
milioni 371 mila di imponibi- 
le Irpef. Nell'85 era, invece, 
sindaco il democristiano 


- Franco Richetti, che ne di- 


chiarava 55 milioni 248 mila. 
Fanalini di coda, Giorgio 
Salvagno (Lista), Sergio Tri- 
pani (Dc) e Paolo Parovel 
(MT), tutti e tre con imponi- 
bile uguale a zero. 

Il commerciante Salvagno 
denunciava inoltre un debito 
d'impresa ai fini Ilor di quasi 
2 milioni. Tripani, vicesegre- 
tario provinciale dc, si avva- 


SINCROTRONE /PROTESTA 
Il blocco dell’Area 


I carsolini vogliono un altro sito 


Un gruppetto di agricoltori 
e allevatori carsolini ha 
bloccato ieri per otto ore 
l’accesso all'Area di ricer- 
ca di Padriciano, dove ha 
anche sede una sezione 
dell'Informatica regiona- 
le. Hanno messo tre trat- 
tori con rimorchio di tra- 


verso alla strada che col-. 


lega gli edifici dell'Area 
con la statale 202. Hanno 
issato uno striscione, di- 
.stribuendo poi volantini e 
adesivi. 
«Il sincrotrone deve esse- 
i re costruito all’interno del- 
l’Area», era scritto sul te- 
lone. «Carso? Sì grazie», 
era invece stampato sugli 
adesivi di plastica. «Non 
Vogliamo che la macchina 
di luce sia realizzata sui 
nostri pascoli e sui nostri 
migliori terreni seminativi: 
non ce ne sono di uguali 
sull'altipiano», hanno det- 
to i manifestanti agli im- 
piegati e ai funzionari che 
cercavano di entrare in 
macchina nel posteggio 
dell'Area. «La strada è 
nostra, andatevene. Di 
qui in vettura non si 
passa». 
| dipendenti e i funzionari 
hanno dovuto così 
posteggiare le loro auto 
sul ciglio della 202 e nel- 
l'adiacente scavo dell’au- 
tostrada ricoperto ancora 
di neve. Poi, a piedi, sono 
andati al lavoro. Erano le 


8. 

«Non è giusto che una 
decina di persone possa 
bloccare una strada. Il di- 
sagio materiale è minimo, 
però la legge punisce chi 
ferma il traffico», ha com-. 
mentato- uno dei dipen- 
denti. Gli allevatori e i 
contadini hanno ribattuto 
che «la strada appartiene 
al consorzio boschivo di 
Padriciano e che era loro 
diritto tenerla chiusa». 
«Strano che questo con- 
sorzio rivendichi le sue 
proprietà proprio a poche 
ore dal dibattito comunale 
sull'insediamento del sin- 
crotrone», ha aggiunto un 
altro dipendente. 

La polizia e i carabinieri 
hanno assistito alla mani- 
festazione senza interve- 
nire. Si sono limitati, se- 


leva delle detrazioni am- 
messe sul reddito e separa- 
tamente pagava l'imposta 
relativa alla liquidazione di 
fine rapporto di lavoro. Paro- 
vel annota di suo pugno 
«basso reddito determinato 
dall'avvio della nuova attivi- 
tà economica dopo la cessa- 
zione della precedente». 

Guidano la classifica Irpef in 
seno a ciascun partito: Nerio 
Tomizza in casa Dc con 98 
milioni; Manlio Cecovini nel- 
la Lista con 70 milioni; Ro- 
berto Costa fra. i comunisti 


con 84 milioni; Arduino. 


Agnelli nel gruppo socialista 
con 54 milioni; Sergio Dres- 
si, fra i missini, con 32 milio- 
ni. Sergio Pacor, repubblica- 
no, con i suoi 34 milioni è 
offuscato dai 113 di Arnaldo 
Rossi. © 

Senza «rivali», perché unici 
esponenti di partito nell'aula 
comunale: Roberto de Gioia 
(Psdi), con 18 milioni; Ales- 
sio Lokar (Us), con 62 milio- 
ni, e i già citati Trauner (Pli) 
con 90 e Parovel (MT) cono. 


conservare e rivedere i programmi preferiti della 


Tv (prezzi da lire 799.000, con telecomando, Iva 
inclusa), all’Universaltecnica è presente una 
varietà immensa di marche, nei modelli più 
attuali. Per festeggiare i quarant'anni di attività, 


l'Universaltecnica propone — a fronte 


dell'acquisto di una «camcorder» scelta fra le 


condo gli ordini, a control- 
lare che non scoppiasse- 
ro incidenti. In effetti, il 
clima non è mai stato 
teso. Il dialogo ha preval- 
so sulla contrapposizione 
e a un certo momento — 
erano le 13.30 — dai cas- 
soni dei trattori sono sal- 
tate fuori anche alcune 
bottiglie di vino. 
Il problema, però, esiste. | 
contadini e gli allevatori 
sostengono che su quei 
terreni pascolano almeno 
trecento mucche. «Le 
mucche hanno sempre 
torto perché non sanno 
parlare», ha detto Gio- 
vanni Krismancic, alleva- 
tore. «E' la zona più pro- 
duttiva del circondario di 
Basovizza, perché 
distruggerla? Qui dietro 
— e l'anziano allevatore 
ha indicato la spianata dei 
carri armati — c'è tanto 
posto». 
Mirano Sancin,, direttore 
generale dell'Area, ha 
ascoltato tutte le lamente- 
le e le prese di posizione. 
«Lunedì il premio Nobel 
Carlo Rubbia sarà a Trie- 
ste per la programmata 
riunione del comitato 
scientifico dell’Area. In- 
contrerà una vostra dele- 
gazione, parleremo lì». 
Altri contadini hanno so- 
stenuto: «Non siamo con- 
trari al sincrotrone per 
principio. Anzi, lo ritenia- 
mo utile per tutta Trieste. 
Solo che qui da noi non 
c'è posto». «Noi di Baso- 
vizza e Padriciano non ci 
rassegniamo facilmente. 
A Banne e a Trebiciano, 
invece, da anni e anni non, 
si muovono più...». 
Un gruppo consistente di 
abitanti ‘dei due villaggi 
carsici si è presentato ieri 
sera, alle 18, all'ingresso 
del Municipio, dove di lì a 
poco sarebbe iniziato il 
dibattito sul sincrotrone. 
Gli agricoltori sono saliti 
nell'aula consiliare senza 
cartelli o striscioni. In 
piazza una decina di 
agenti di polizia e carabi- 
nieri. In sala alcuni funzio- 
nari della Digos. Fino all’i- 
nizio della seduta tutto è 
filato liscio: 

(c. e.) 


REDDITI / SCAGLIONI i 


Uno solo sopra i cento milioni di lire di imponibile Irpef per 
l'85; quattro fra gli 80 e i 100 milioni; sette, fra 50 e 80; 15 
fra 30 e 50; sedici da 20 a 80; dieci, da 10 a 20; e cinque 
sotto i 10 milioni. Questi gli «scaglioni» di reddito dei 
consiglieri comunali triestini. Ma vediamoli in dettaglio. Li 
abbiamo raggruppati in ordine decrescente. 

Sopra i cento milioni di lire di imponibile Irpef per il 1985 
c'è solo Arnaldo Rossi (Pri). 

Fra gli 80 e i 100 milioni troviamo: Nerio Tomizza (Dc), 
98 milioni; Carmelo Calandruccio (Dc), 97 (anche di 
seguito, si intendono in milioni di lire); Sergio Trauner 
(Pri), 90; Roberto Costa (Pci), 84. 

Si amplia di poco la fascia che comprende i redditi fra 50 e 
80 milioni. Seguono, nell'ordine sempre decrescente: 
Manlio Cecovini (LpT), 70; Mario Dolcher (LpT), 62,4; 
Alessio Lokar (Us), 62; Giuseppe Pangher (Dc), 59; 
Giovanni Sblattero (LpT), 57; Franco Richetti (Dc), 55; 
Arduino Agnelli (Psi), 54. 

Quindici i consiglieri nella fascia dai 30 ai 50 milioni: 
Giorgio Galazzi (LpT), 49; Stojan Spetic (Pci), 48; Italo 
Gabrielli (LpT), 42; Piero de Favento (LpT), 38,8; Paolo 
Hikel (Pci), 38,5; Giorgio De Rosa (Pci), 37,8; Silvio Bari 
(LpT), 37,7; Dario Jagodic (Psi), 36; Alfieri Seri (LpT), 


vale fino a 300.000 tire la vostra vecchia cinepresa che dorme da anni in un cassetto 


tante marche presenti — il ritiro della vostra 
vecchia cinepresa o telecamera, conferendole un 
valore eccezionale ed insperato: fino a 300.000 
lire. In più, all’Universaltecnica, rateazioni fino a 
60 mesi (cinque anni di tempo per pagare!), 
nessun acconto, e la certezza di poter contare su 
un servizio e un'assistenza perfetti. 


Immagini della pacifica manifestazione di protesta dei carsolini che temono il 
sincrotrone. (Italfoto) 


(Pri) il più ricco, Parovel il più povero 


Uno è sopra i 100, cinque sono sotto i 10 


La classifica dei sessanta consiglieri secondo il 740 riguardo all’Irpef 


35,6; Deo Rossi (LpT), 35,4; Gianfranco Gambassini 
(LpT), 34,9; Sergio Pacor (Pri), 34,4; Lucio Cernitz (Dc), 
34,1; Luigi Favotti (Dc), 33; Sergio Dressi (Msi), 32. 
Fra 20 e 30 milioni: Rocco D'Alessandro (Dc), 29; Fulvio 
De Polo (Msi), 28,6; Marino Colombis (LpT), 28,3; Arturo 
Calabria (Pci), 27,9; Ugo Orlando (Dc), 27; Edoardo 
° D'Amore (Psi), 26; Fabio Forti (LpT), 25,6; Luigi Anghelo- 
ne.(Psi), 25; Fausto Monfalcon (Pci), 23,8; Lucio Vattova- 
ni (Dc), 28,1; Pia Frausin (Psi), 21;7; Rodolfo Bassani 
(Psi), 21,5; Sergio Giacomelli (Msi), 21,4; Mauro Di 
Giorgio (Msi), 21; Romano Capecchi (Dc) 20,9; Pietro 
Aprigliano (LpT), 20,3. 
Dai 10 ai 20 milioni: Roberto De Gioia (Psdi), 18,27; 
Innocente Maccan (Msi), 18,23; Augusto Seghene (Psi), 
18; Dennis Visioli (Pci), 17,4; Ester Pacor (Pci), 16,6; 
Gabrio Herme?(LpT) 14; Jole Burlo (Pci), 12,8; Ugo Poli 
(Pci), 12,3; Andrea Spaccini (Dc), 12; Giulio Camber 
(LpT), -11,8. 
Restano cinque consiglieri comunali nella fascia da 0a 10 
milioni precisamente: Giulio Staffieri (LpT), con 7 milioni; 
Aldo Alfieri (LpT) con 4 milioni; Paolo Parovel (MT), 
Sergio Tripani (Dc) e Giorgio Salvagno (LpT), con imponi- 
bile uguale a zero. 


Potete scegliere 

il vostro videoregistratore fra: 

BO, BLAUPUNKT, FUNAI, GRUNDIG, 
HITACHI, ITT, PANASONIC, 

PHILIPS, SALORA, SANYO, SHARP, 
SONY, TELEFUNKEN. 


TRIESTE 
RADIOTELEVISIONE, ELETTRONICA: Piazza Goldoni 1 
VIDEOREGISTRAZIONE, HI-FI: Via Zudecche 1 
ELETTRODOMESTICI: Corso Saba 18 

CAR STEREO: Via Machiavelli 3 
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Sottovoce; perché più rimane segreto, meglio è. 
Sconti dal 20 al 50% su camiceria, maglieria esterna, abiti, giacche, 
pantaloni. In via Mazzini 40 gran vendita d'inverno. 
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Sabato 24 gennaio: 1981 


SOLITARIO 


Rapine al lotto 


Due colpi in due giorni: bottino di 250 mila lire 


Servizio di 

Claudio Ernè 

Due colpi in due giorni, in 
altrettanti botteghini del Lot- 
to. È questo il ritmo di «lavo- 
ro» del solitario rapinatore 
che pistola in mano si è 
presentato alle ricevitorie 
290 e 289. La prima in via 
del Teatro Romano 9, la 
seconda in via Udine 33. 
Giovedì mattina è riuscito 
‘ad allontanarsi con poco più 
di 100 mila lire. leri con 150. 
«Avrà 35-40 anni, la corpo- 
ratura è media, dovrebbe 
essere triestino dal momen- 
to che si esprime in dialet- 
to», hanno raccontato ai po- 
liziotti le titolari e le impie- 
gate dei due botteghini rapi- 
nati. «Erano le otto e mezzo 
o poco più. Dietro lo sportel- 
lo assieme a me c'era la mia 
collaboratrice Edda. Bira- 
ghi», racconta Anna Maria 
Valente, la reggente della 
ricevitoria di via del Teatro 
Romano. È 
«Eravamo sole. Non c’era 
alcun giocatore. È entrato 
un uomo: cappotto grigio, 
coppola blu e sciarpa sulla 
bocca. Con la destra ci ha 
passato un sacchetto di pla- 
stica. ‘La metti tutto den- 
tro”. Nella sinistra aveva 
una pistola. Era piccolina, 
forse un'arma da donna o 
una scacciacani. Abbiamo 
ubbidito senza fiatare. Se 
ne è ‘andato con 100 mila 
lire». 

«Purtroppo quando lavoria- 
mo non facciamo molto ca- 
so al volto dei clienti», ag- 
giunge Edda Biraghi. «Spe- 
cie quelli nuovi. | giocatori 
affezionati si fermano an- 
che a chiacchierare o a 
chieder consigli sui numeri, 
gli altri pagano e via... Il 
fapinatore forse era già 
entrato altre volte. Purtrop- 


Il botteghino teatro del colpo di ieri. (Italfoto) ‘ 


po non siamo in grado di 
descriverlo». 

«Non è questa la prima rapi- 
na che subisco — racconta 
ancora Anna Maria Valente 
—. 10 anni fa un altro rapi-. 
natore entrò nel mio botte- 
ghino. Lo descrissi con pre- 
cisione e dopo alcuni giorni 
lo bloccarono al casinò di 
Portorose. Quando ho visto 
di nuovo davanti ai miei oc- 
chi la canna di una pistola, 


SECONDO LA «SMORFIA» 
I numeri da giocare sono ora 68, 22 e 23 


Il primo dice rapina, gli altri due le date dei colpi - La corsa è già cominciata ieri 
68, 22, 23. Sono questi i tre numeri che andranno per 
la maggiore la settimana prossima nelle dieci ricevito- 
tie del lotto di Trieste. Nel gergo della «smorfia» il 68 
rappresenta la rapina, il 22 e il 23 le date in cui sono 
stati messi a segno i due colpi. 

«A dire il vero abbiamo già iniziato a giocare il 68 e il 
22» dicono alcune donne ferme in fila all’esterno della 
ricevitoria di via del Teatro romano. «Lì dentro ci sono 
alcune amiche che stanno facendo altrettanto. La 
voce della rapina si è sparsa in un battibaleno in 
questa zona della città vecchia. Tutti abbiamo notato 
l’andirivieni di poliziotti e carabinieri. La verità è 
saltata fuori. Quanto ho giocato? Non lo posso dire. 


Porta male». 


Le impiegate di tutte le ricevitorie sono preoccupate. 
«Adesso la gente prenderà quasi d’assalto i nostri 
botteghini. Per un po’ di giorni ci sarà l’assedio. 
Registreremo le giocate senza un attimo di sosta dalle 
8 alle 13 come ai tempi del mitico 34 della ruota di 
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non lo nego, ho avuto un 
sussulto. Sono attimi che 
non si dimenticano». 

Anche ieri il rapinatore soli- 
tario si è comportato allo 
stesso modo. Alle 9 e mez- 
zo si è presentato alla rice- 
Vitoria di via Udine 33. Al- 
l'interno non c'erano gioca- 
tori. Le due impiegate sta- 
vano compilando alcuni do- 
cumenti contabili. «Non. mi 
sono nemmeno resa conto 


di cosa stesse accadendo. 
Ho visto un'ombra e poi una 
pistola puntata verso la mia 
fronte...», racconta ancora 
sconvolta Fulvia Stock, la 
titolare. 

«Ho riempito meccanica- 
mente il sacchetto di plasti- 
ca. Tutto l'incasso, 150 mila 
lire», aggiunge Rossana 
Grissani. «Non l'ho guarda- 
to in faccia. Ho avuto paura. 
Aveva una sciarpa di un 
colore indefinito tirata fin 
sotto gli occhi. Anche il cap- 
potto era di colore scuro. È 
uscito con un balzo, un atti- 
mo prima che entrasse un 
anziano cliente. Probabil- 
mente se ne è andato a 
piedi, mescolandosi ai pas- 
santi e alle donne con le 
borse della spesa... Nessu- 
no si è accorto di nulla, 
nemmeno i titolari dell’oro- 
logeria qui accanto. 

Il rapinatore con tutta pro- 
babilità è un buon conosci- 
tore delle regole delle rige- 
vitorie del lotto. Il venerdì 
nei botteghini la giocata mi- 
nima è di 10 mila lire. Di 
giovedì è di 5. Il mercoledì 
si possono puntare duemila 
lire. Mille il lunedì e il marte- 
dì. Evidentemente sperava 
di far man bassa di incassi 
più consistenti di 100 e 150 
mila lire. E passato all'azio- 
ne però troppo presto, in un 
orario inconsueto, quando i 
giocatori non si sono ancora 
presentati ai botteghini per 
tentare la fortuna. 
Secondo la «mobile» i cui 
uomini giovedì e ieri hanno 
battuto a lungo la città, 
dovrebbe essere un balor- 
do, un disperato rimasto 
senza soldi. «Data l'età è 
difficile pensare a un droga- 
to in erisi di astinenza, che 
ha assoluta necessità di 
acquistare la dose», dice un 
agente ». 


Napoli. Bollette su bollette anche se da tempo il Lotto 
avrebbe dovuto entrare nell'era dell'informatica». 

In effetti si parla da anni di automatizzare questo 
popolare gioco e un progetto in tal senso è già stato 
esaminato e approvato. Per il momento non è diventa- 
to realtà. Il vecchio Lotto che sta cadendo in pezzi 
dovrebbe ammodernarsi con un buon maquillage e 
passare alle «privative». In altre parole alle tabac- 


cherie. 


I giocatori più affezionati vedono però in questo una 
minaccia, la rottura di tutto un mondo con le sue 
tradizioni e i suoi riti. | dipendenti e i gestori sono di 
parere opposto. «Dobbiamo star lì a ricopiare le 
schede, a riportare le cifre tutte a mano, con la penna: 
da noi non è stata ancora inventata neppure la carta 
carbone quando non c’è ufficio dove Î moduli non 
siano già predisposti per l’autocopiatura». 

Coi tre numeri 68, 22, 23 forse oggi si faranno buoni 


affari anche al «lotto nero». 


FONDI E RICERCHE 
Biologia marina 
a singhiozzo 


A quasi dieci anni dalla sua 
ricostituzione; il Laboratorio 
di biologia marina continua a 
vivere «a singhiozzo», sen- 
za poter pianificare con se- 
renità la propria attività 
nonostante i periodici allar- 
mi lanciati dal suo direttore, 
Guido Bressan. Il quale, un 
paio di mesi fa, giunse a 
presentare le proprie dimis- 
sioni per smuovere — è il 
caso di dirlo — le acque 
stagnanti dei finanziamenti 
al Laboratorio. 

Bressan ha visto scadere il 
suo mandato il 16 gennaio e 
tutto lascia prevedere che il 
consiglio di amministrazione 
gli rinnoverà la fiducia e con 
ciò la direzione. «Ma mi 
riservo di accettare un'even- 
tuale riconferma — dice 
Bressan — solo sulla base 
di assicurazioni concrete sul 
futuro del Laboratorio». Che 
potrebbero anche venire sul 
tamburo,, visto che proprio 
ieri figurava all’ordine del 
giorno della giunta regionale 
l'approvazione delle modifi- 
che alla legge di rifinanzia- 
mento. 

Un provvedimento che inve- 
ste il nodo del personale, 
punto/chiave delle proteste 
di Bressan. Il finanziamento 
regionale su base triennale 
del Laboratorio impedisce 
infatti di procedere ad assu- 
mere stabilmente quello 
«zoccolo» minimo di perso- 
nale amministrativo e scien- 
tifico indispensabile per far 
andare avanti un'istituzione 
del genere. 


La situazione è quantomeno 
paradossale. Il Fondo Trie- 
ste ha infatti stanziato ben 
un miliardo e 400 milioni con 
cui si sta procedendo al rias- 
setto della sede, il «castel- 
letto» di Marina di Aurisina. 
Ma per il funzionamento del 
Laboratorio sono disponibili 
solo 190 milioni all'anno 
(150 concessi dalla legge 
regionale, il resto equamen- 


te ripartito tra gli altri membri 
del consorzio: Comune, Pro- 
vincia, Università di Trieste 
e di Udine). L'importo basta 
per la ricerca, ma non con- 
sente certo di assumere per- 
sonale stabile in proprio, at- 
tualmente distaccato dall’U- 
niversità sulla base di con- 
tratti di volta in volta rinno- 
vati. î 

Questo, dunque, il retroterra 
«politico» e finanziario della 
conferenza stampa che il 
prof. Bressan ha organizza- 


to ieri mattina al Circolo del- ‘ 
: la Stampa, confermando 


l'interesse del ministero del- 
l'Ambiente a entrare tra gli 
enti consortili del Laborato- 
rio, le cui attuali ricerche nel 
golfo triestino vanno. dallo 
studio dei microecosistemi 
ai fenomeni di sciamatura 
delle meduse, dalle «acque 
colorate» (maree rosse) alle 
anossie dei fondali. 

Il Laboratorio ha dunque tut- 
te le carte in regola per en- 
trare in quella «rete ambien- 
tale» prevista dalla legge 
(ma non ancora attuata) di 
cui dovrebbero far parte il 
Geofisico e il Talassografi- 
co, l’Usi, l'Istituto di geologia 
e il Dipartimento di biologia, 
la cattedra di oceanografia, 
l’Istituto di ittiopatologia di 
Basaldella e l’Istituto di zoo- 
tecnia e produzione animale 
di Pangacco,. oltre al na- 
scente Centro internaziona- 
le di ecologia teorica e appli- 
cata di Gorizia. Il tutto coor- 
dinato dall'assessorato re- 
gionale ai Lavori pubblici. 


Le collaborazioni internazio- 
nali già in atto (come le 
ricerche sulle meduse attua- 
te nell'ambito del «Program- 
ma ambiente» dell'Onu) ren- 
dono inoltre il Laboratorio la 
sede ideale di quella Scuola 
di specializzazione. di ac- 
quacoltura attualmente all'e- 
same del Consiglio universi- 
tario nazionale. 


— (f pag.) 


IL PONTONE IN MARE 


E scomparso 


Solo qualche traccia del passaggio 


Il terminal Ro-Ro da dove 


Ancora senza esito le ricer- 
che del pontone «Euromare 
l». che domenica notte ha 
rotto gli ormeggi dal terminal 
Ro-Ro di Riva Traiana. Le 
motovedette della Capitane- 
ria di Porto, della Guardia di 
Finanza e dei carabinieri ieri 
hanno continuato a battere il 
braccio di mare tra le dighe e 
il Molo quinto. 

«Abbiamo trovato alcuni se- 
gni del passaggio del ponto- 
ne» ha spiegato il coman- 
dante Gardella, l'ufficiale 
della Capitaneria, responsa- 
bile della sezione tecnica. 
«Dopo aver rotto gli ormeg- 
gi, sospinto dalla bora il pon- 
tone deve avera urtato con- 
tro la prima-e la seconda 
diga. Ci sono le tracce del- 
l'impatto sui blocchi di are- 
naria. Nella sua corsa |l'«Eu- 
romare |» ha sbattuto poi 
contro la testata Nord della 
diga «Luigi Rizzo». E’ così 
uscito al largo spinto dalle 
raffiche». 

I sommozzatori dei vigili del 
fuoco e dei carabinieri ieri si 
sono immersi a più riprese. 
Prima hanno verificato che 
gli ingressi al porto nuovo 
tra le dighe fossero perfetta- 
mente agibili anche alle navi 
di grosso tonnellaggio. Poi 
hanno seguito ‘al largo le 
vedette immergendosi in 
quei punti segnalati dallo 
scandaglio come: possibili 


s'è involato il pontone. 


relitti. In effetti il fondo del 
nostro'golfo è molto regola- 
re. A stento supera i 20-21 
metri di profondità. Non esi- 
stono nemmeno scogli 0 
secche. i 

«E' una spianata di fango 
sottile, basta un nonnulla 
per sollevare un polverone» 
spiegano i sommozzatori 
che lo conoscono bene. «Un 
relitto di quelle dimensioni, e 
con una gru di 18 metri non 
può sparire nel nulla, 
inghiottito dal fango. Proba- 
bilmente è molto più al largo 
dalla zona in cui è stato 
cercato. Per trovarlo baste- 
rebbe seguire la direzione 
della bora». 

I sub dei carabinieri e dei 
pompieri hanno ispezionato 
anche un vasto tratto del 
«canale delle petroliere», la 
grande trincea che consente 
a navi di centinaia di migliaia 
di tonnellate di entrare nel 
vallone di Muggia. «Hanno 
controllato il tratto che da 
Punta Olmi va verso Punta 
Sottile» spiega ancora l'uffi- 
ciale della Capitaneria. 
«Anche lì, del pontone nes- 
suna traccia. Abbiamo tirato 
un sospiro di sollievo. Se 
fosse finito contro la chiglia 
di una petroliera stracarica 
di greggio...». Sta di fatto 
però che il pontone non si 
trova. 

La società armatrice, la 


Strascichi del maltempo 


Ancora interventi dei vigili del fuoco per «code» del maltempo. Oltre a rimettere 
in sesto antenne piegate dalla bora o sistemare provvisoriamente camini 
pericolanti, i pompieri si sono. anche trasformati in giardinieri potando — come 
si vede dalla foto — i rami più grossi di una vecchia quercia che il gelo aveva 
‘appesantito facendola inclinare paurosamente tanto che si temeva di doverla 
‘abbattere. Le radici, nello spostamento hanno semidemolito un muro a secco. Il 
fatto è accaduto in strada del Friuli 190/1. (italfoto) 


Euromare di Venezia lo ave 
va noleggiato alla Fac, l2 
società che ha raccolto 
l’eredità della «Condott? 
strade». Si fa intanto strada 
l'ipotesi di impiegare nelle 
ricerche del pontone un miN! 
sommergibile. II perimetro 
delle dighe e tutto il «canale 
delle petroliere» potrebb? 
esser percorso in tempi bre" 
vissimi. Poche ore di naviga; 
zione di fronte ai giorni. 
giorni necessari per ispezio* 
narli a nuoto. 


In effetti non è questo il 
primo incidente che accad? 
nel cantiere del terminal Ro 
Ro. Per chi vi lavora quella 
zona ha assunto una brutta 
fama. Nell'inverno dell'8: 
una draga rischiò di rompel* 
si dopoché un:suo dente" 
acciaio aveva incocciat0 
contro un «cassone» somMi* 
merso in cemento armat0 
non segnalato su nessun 
mappa. | lavori si bloccaron0 
per mesi e dovette interven” 
re una ditta specializzata IN 
lavori subacquei per bonifi: 
care la zona. 


Nel maggio dell’86 una gr 
del'valore di mezzo miliat' 

finì in mare dopo aver «IM 
bragato» un blocco di ce” 
mento pesante 35 tonnella: 


te. L'autista si salvò pel 


miracolo uscendo all’ultim0 
momento dalla cabina. 


Trieste segnalazioni 


Come genitore e come opera- 
tore scolastico mi è gradito 


esprimere, attraverso questa 
rubrica una sentita soddisfa- 
zione e un meritato elogio a 
quanti, fra organi collegiali e 
insegnanti della scuola, Irrsae 
e autorità locali e ministeriali, 
hanno voluto e ottenuto, dal 
corrente anno scolastico, an- 
che a Trieste una prima sezio- 
ne staccata del corso speri- 
mentale, già operante a Saci- 
le, denominato «Liceo peda- 
gogico», (come si legge nel 
documento di autorizzazione 
ministeriale), alla scuola ma- 
gistrale «Ferrante Aporti». 

' Quindi una possibilità in più 
nella scelta post «scuola del- 
l'obbligo» e una assoluta novi- 
tà, anche, per l'utenza scola- 
stica cittadina. Tale liceo , 
nella sua articolazione curri- 
culare, quinquennale, dà, 
automaticamente, libero ac- 
cesso a tutte le «facoltà uni- 
versitarie», non necessaria- 
mente finalizzate all'insegna- 
mento. 


Di fatto esso anticipa utilmen- 
te i tempi della tanto attesa e 
travagliata «Riforma della 
scuola superiore», almeno per 
quanto di questa interessi il 
futuro dell'attuale istituto ma- 
gistrale, oggi, sempre meno 
rispondente di quanto non lo 
fosse prima, alle incombenti 
esigenze di nuovi apporti cul- 
turali, più professionalizzanti 
e più spendibili nell'attuale 
mercato del lavoro; ma meno 
rispondente anche a esigenze 


Oggi 


2.17 e si cala alle 11.34. 


Onomastico 
Auguri a: Francesco. 


Agenda 


Redazione: via Silvio Pellico 8. 
Telefono: 040/77861 (dieci linee selezione passante). 
Pubblicità: Spe, piazza dell'Unità d’Italia 7, telefono 
040/65065 (tre linee urbane). Sportello: via Einaudi 
3/B (galleria del Tergesteo), telefono 65065. 


Il sole sorge alle 7.36 e tramonta alle 16.59; la luna ieva alle 
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SCUOLA /NOVITÀ 


Un liceo «sprint» 


L'istituzione del corso pedagogico all’ Aporti 


di sempre più snelle e mirate 
acquisizioni didattiche e me- 
todologiche, ai fini dell'inse- 
gnamento elementare, nel cui 
ambito, peraltro, s'intravedo- 
no, già, segni di rinnovamento 
di programmi, con introduzio- 
ne, anche, di lingue straniere. 


Di detto corso sperimentale si 
hanno positivi riscontri anche 
in altre città italiane, dove la 
proposta di una maturità 
pedagogica, conseguita al 
quinto anno, è stata recepita 
entusiasticamente dagli utenti 
come un'ottima alternativa al- 
l'attuale maturità magistrale, 
che necessita di un ulteriore 
anno integrativo per dare ac- 
cesso all'università. 


Ma, a parte tali considerazioni 
pratiche, a un'attenta lettura e 
‘analisi del piano di studio (ma- 
terie, programmi) del corso, 
trovo che, pur nella pienezza 
degli apprendimenti classici e 
tradizionali di un istituto magi- 
strale, cui rimane coerente, 
esso si arricchisce di interes- 
santi e attuali contenuti e ap- 
profondimenti. cognitivi, spa- 
zianti in un’area culturale va- 
sta e pregnante che va dal 
sociale al sanitario, dal lingui- 
stico all’artistico-espressivo e 
operativo. 


Nota ancor positiva, infine, 
può essere che, questo corso 
trova il favore e l'entusiasmo 
necessari e tra gli allievi che 
l'hanno scelto e tra gli inse- 
gnanti. 

Angelo Terrana 


Stato civile 


zari Lorenzo. 


Nati: Vidali Sara, Grison Michele, Pellizzari Caterina, Pelliz- 


Morti: Novach Albina, di anni 84; Zadnik Giovanna, 88; 
Cottone Salvatore, 81; Macchi Livia, 76; Tomazic Antonia, 75; 
Gaspardis Tarcisio, 72; Dorigo Domenico, 86; Falcone Alber- 
to, 57; Stampetta Maria, 81; Mistron Bruno, 86; Micali Luigi, 
62; Danelon Emilia, 86; Minca Filomena, 76; Vicario Alice, 77; 
Trotti Pasqua, 84; Rebeni Licinio, 60; Zadnik Angela, 86. 
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Farmacie di turno 


16-19.30. 


con ricetta urgente. 


Normale orario di apertura delle farmacie: 8.30 - 13 e 


Farmacie aperte anche dalle 13 alle 16: via Giulia 1, via S. 
Giusto 1, via Felluga 46, via Mascagni 2. 

Prosecco: tel. 225141 / 225340; Aquilinia: tel. 274630, solo 
per chiamata telefonica con ricetta urgente. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: via Giulia 1, 
tel. 763223; via S. Giusto 1, tel. 772436; via Felluga 46, tel. 
390280; via Mascagni 2, tel. 820002; via Mazzini 43, tel. 
631785; via Tor S. Piero 2, tel. 421040. Prosecco, tel. 
225141 / 225340; Aquilinia, tel. 274630, solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgente. 

Farmacie in servizio anche dalle 20.30 alle 8.30 (nottur- 
no): via Mazzini 43, via Tor S. Piero 2. Prosecco, tel. 225141 
/225340; Aquilinia, tel. 274630, solo per chiamata telefonica 


Guardia medica 


Telefono 7761. 


Maree 


0 sotto il livello medio. 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo ore 8-20. 
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Oggi: alta alle 4.13 con cm 35 e alle 19.27 con cm 5 sopra il 
livello medio. Bassa alle 12.21 con cm 35 e alle 22.49 con cm 
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Temperatura 


Massima: 6,5; minima: 1,8; pressione millibar: 1025,6 in 
diminuzione; umidità: 62%; vento: calma; mare: quasi 
“ calmo con temperatura di 7 gradi. 
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Numeri utili 


Serve aiuto...? 113; Vigili del fuoco 2222; Polizia stradale 
422222; Carabinieri 112; Croce rossa 768888; Tribunale peri 
diritti del malato 567878; Usl 7761; Ospedali: Maggiore 
7762334, Cattinara 7764566, Istituto per l'infanzia Burlo 
Garofolo 7695, Santorio 7763184, Maddalena 390190, Lun- 
godegenti 567714/5, Clinica psichiatrica 51344; Servizi di 
salute mentale, centralino 567301, 
750115; via della Guardia 20, 763792; via San Cilino 16, 
567301; via San Vito 6/1, 301018; via delle Cave (Aurisina), 
200131; viale Miramare 111, 411984; via Valussi 5, 765295; 
via Morpurgo 7 (Domio), 281402. 

Associazione amici del cuore per il progresso della cardiolo- 
gia, via Valdirivo 31, telefono 62330. 

Associazione famiglie adottive e affidatarie (Anfaa), Strada di 
Fiume 201, telefono 941555. 

Associazione nazionale famiglie di fanciulli e adulti subnor- 
mali, via Cantù 45, telefono 51274 o 51275. 

GAU - Gruppo Azione Umanitaria 767333. 
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CALZOLERIA 


TRIESTE 


Via S.Lazzaro,13 
Tel. 60.152 


centri: via Gambini 8, 


a cura della SPE 


SVENDITA 
TOTALE 


per rinnovo locali 


su calzature estive 
ed invernali 
i COM. EFF 


Boschi 


trascurati 


È indubbio che in'questi gior- 
ni di maltempo il nostro Car- 
so ha offerto uno spettacolo 
di rara bellezza. Ed è per 
ammirare tutto questo che, 
nonostante neve e bora, mi 
sono spinto, munito di mac- 
china fotografica, sin sull’al- 
topiano. Qui mi è capitato di 
intrattenermi a parlare con 
un gruppo di uomini, perlopiù 
vestiti di verde, che portava- 
no del fieno per i caprioli e 
del mangime per gli uccelli. 
Mi sono meravigliato nell’ap- 
prendere che erano dei cac- 
ciatori. 

Avrei sinceramente preferito 
vedere all'opera quelli del 
Wwf o della Lipu. lo sono un 
amante degli animali ed es- 
sendo anche un anticaccia 
devo confessare che tutto 
questo mi dà alquanto fasti- 
dio. Devo fare un appunto 
anche a quelli della Forestale 
che invece di tagliare i boschi 
potrebbero occupare iltempo 
a raccogliere i rifiuti nei' bo- 
schi del Carso, e multare tutti 
quelli che con troppa disin- 
voltura e troppo spesso fan- 
no del nostro Carso il loro 
immondezzaio. Le persone 
che si accoliano il peso di 
«bonificare» tratti di bosco 
dai rifiuti non sono pagati ma 
lo fanno per amore verso la 
natura. 


Mario Vascotto 


Conferenza 


Abbiamo letto sulle Segna- 
lazioni la lettera, inviata dal 
signor Gruden, apparsa su 
«Il Piccolo» del 13 gennaio 
1987 e ci sembra il caso di 
puntualizzare su una certa 
situazione che sta prenden- 
do sempre più piede. Trop- 
pe volte i nostri ragazzi 
vengono tacciati di maledu- 
cazione e apostrofati con 
frasi poco cortesi, dagli esi- 
mi vegliardi che  costitui- 
scono ormai la maggioran- 
za degli abitanti di Trieste. 
| campi di battaglia sono i 
bus, forse perché là c'è 
Maggiore modo d'incontro 
(o di scontro) fra il «futuro» 
@ il «passato». Per non in- 
correre in ingiurie i nostri 
giovani, nei mezzi pubblici, 
dovrebbero: 1) lasciare le 
cartelle e ogni tipo di attrez- 
zatura scolastica fuori del 
bus (dove? Non si sa!) per- 
ché sembra siano troppo 
ingombranti per la vec- 
chietta, con quattro sporte 
di verdura, tanto, tanto ma- 
lata, che però non rinuncia 
a farsi la spesa in città 
invece che nel supermerca- 
to vicinissimo a casa sua. 
2) Osservare il massimo 
silenzio per non turbare la 


I giullari 


ai salesiani 


Nell’aula magna dell’oratorio 
dei salesiani in via dell'Istria 
53 oggi alle 17.30 il prof. 
Pietro Zovatto parlerà sulla 
«Spiritualità di San France- 
sco di Sales e la sua attualità 
nell'opera educativa di Don 
Bosco». 


Corso 


per animatori 


Sono aperte le iscrizioni al 
secondo corso per animatori 
teatrali. Il corso ha la durata 
di.3 mesi. Le lezioni avranno 
luogo, con orario serale, il 
lunedì e il giovedì di ogni 
settimana, a partire dal mese 
di febbraio c.a. Informazioni 
e iscrizioni presso la segrete- 
ria dell’Istituto d'arte dram- 
matica, via Canalpiccolo 2, 
col, 61557. Orario: 10-12, 16- 


Tempo 
di pelliccia 


Morbida, calda, elegante, 
non solo per la linea e la 
classe dei modelli ma anche 
per la qualità delle pelli e per 
‘accuratezza della lavora- 
zione: questa è la tua pellic- 
.cia. Da Beltrame in corso 
Italia, 25. 


Saldi, saldi, 


saldi. 


Da Bilbo, via Carducci 24: 
gonne a partire da L. 10.000, 
abiti donna da L. 25.000, 
pantaloni da L. 15.000. 


Guina e G. Baby 


Promozionale 


risparmio. Tutta la moda in- 
verno '86 scontata del 20%- 
60%. Potrete acquistare ca 
potti, maglie, gonne, abiti, 
giubbotti, pantaloni nei colori 
e nelle linee più nuove a 
prezzi incredibili da Guina e 
G. Baby, via Genova 12 e 23. 
(Com. eff.) 

PIIROTEMERE TETTI 


La Cicogna 
comunica 


a tutte le gestanti che lunedì 
26 alle ore 16.30 ricominca- 
ranno i corsi gratuiti di infor- 
mazione. Per le iscrizioni te- 
lefonare al 631150 o presso il 
posozio La Cicogna, via Reti 


fon 
L'inverno 
è finito 


Continua con grande succes- 
so la favolosa vendita promo- 
zionale da Noemi, con sconti 
reali fino al 50%. Via Carduc- 
ci 30. (Com. eff.). 


di Biskra 


L'inizio dell’annunciato «sta- 
|e» su «I giullari di Biskra» di 
ranco Ferranti, tenuto conto 

del maltempo, è stato rinvia- 

to a lunedì 26 c.m. ore 20.30 

sempre nella sala di via dei 

Fabbri 2. Per decisione del 

Consiglio d'amministrazione 

Viene concessa una facilita- 

zione riservata agli studenti 

delle scuole medie superiori 

e agli universitari, che po- 

tranno iscriversi allo «stage» 

fino al numero consentito, 
previo pagamento della sola 
tassa d'iscrizione all'Istituto 
d’arte drammatica. Informa- 
zioni; iscrizioni presso la se- 
greteria di via Canalpiccolo 
2. Orario 10-12, 16-20; tel. 
61557. 


Bilbo 
abbigliamento 


Annuncia che la linea Valen- © 


tino jeans, velluto 1000 righe 
5 tasche, velluti costa larga 
pences, giubbotteria e cami- 
ceria sono scontate dal 20 al 
SUO in via Carducci 24, Com. 
eff. 


Corsi È 
di dizione 

Sono aperte le iscrizioni al 
secondo turno dei corsi qua- 
drimestrali di dizione (1.0 
grado-principianti; 2.0 e 3.0 
grado) che si inizieranno nel 
prossimo mese di febbraio 
c.a. Informazioni e iscrizioni 
presso la sedietarla dell’Isti- 
tuto d'arte drammatica, via 
Canalpiccolo 2, tel. 61557. 
Orario: 10-12, 16-20. 


.La ditta 


Idea-casa 


Invita tutti gli amici e clienti 
all’inaugurazione del rinnovo 
dei locali in via Caprin n. 6, 
tel..732829. Oggi dalle ore 17 
alle ore 20. | clienti si rende- 
ranno conto della vasta gam- 
ma dei nuovi prodotti per l’ar- 
redamento. 


Lily 

rinvia 

L'inaugurazione della tratto- 
ria «Da Lily Bontempo» (ex 
Hitler) in riva Nazario Sauro 
10 a Muggia è rinviata a 


sabato 31 gennaio 1987 alle 
ore 18. 


Promozionale 
Cadette 


Sconti del 30% su montoni e 
altri capi in pelle. Cadette, 
Pienza della Borsa. (Com. 
eff.). 


Com. al Com. eff. 


GIOVANI / INCOMPRENSIONI 
Passato e presente 


Ragazzi rimproverati dagli anziani 


ace dell'anziano. 3) Asso- 
tamente non usufruire dei 
posti a sedere, neanche nel 
caso di un malessere o di 
un arto dolorante perché, a 
quanto pare, i posti sono 
strettamente riservati a «lo- 
ro» (il costo del biglietto è 
uguale per tutti o sbaglio?). 
4) Nel malaugurato caso in 
cui siano seduti, mai offrire 
il loro posto all’anziano che 
li guarda con aria di rimpro- 
vero, perché si sentirebbe- 
ro rispondere: «Stà pur 
sentà!» e poi verso gli altri 
passeggeri: «Ah, stì giova- 
nil 1 xe sempre stanchi, 
altro che. noil». 
A questo punto vorremmo 
lanciare un appello ai nostri 
cari vecchietti: cercate di 
ricordare quando eravate 
«muli» e «mule»; e cercate 
di guardare con occhio be- 
nevolo questi benedetti ra- 

azzi, perché un giorno, 
forse non molto lontano, 
potreste aver bisogno di lo- 
ro, 
Come ultima cosa, cercate 
di non trasformare la nostra 
bella città in «una città di 
anziani che non sopporta i 
giovani». 


* Lettera firmata 


VANDALI / MARINES 


Caro Ronald 
ti scrivo 


Pubblichiamo la copia di una 
lettera che il signor Nicola 
Papagni ha inviato al Presi- 
dente degli Stati Uniti Ronald 
Reagan per manifestare il suo 
disappunto dovuto ad. alcuni 
atti di vandalismo compiuti da 
marinai americani nella loro 
recente visita a Trieste. 
Egregio Signor Presidente, 
tre navi da guerra della marina 
Usa hanno ancorato a Trieste 
fermandosi qualche giorno. Il 
comportamento di alcuni mari- 
nai ha tradito e violentato il 
senso di ospitalità offerto dal- 
la cittadinanza di Trieste, es- 
sendosi abbandonati ad atti 
vandalici che affondano le lo- 
ro radici nella maleducazione, 
certamente nell'uso smodato 
di alcolici. 

È indubbio come le azioni inci- 
vili che effettuano tali Suoi 
connazionali distruggano 
quell'immagine di tutori della 
libertà, della democrazia e 
della civiltà. Acquisizione di 
immagine che tanti sacrifici, in 
denaro e in vite umane, è 
costato al popolo degli Stati 
Uniti, suscitando l'ammirazio- 
ne dei più; io non ultimo. » 
Sono convinto che la malerba 
cresca in tutti i campi, ma un 
paragone fra il comportamen- 
to di alcuni marinai americani 
con i marinai di altre nazioni, 
che pur sbarcano in questa 
accogliente e ospitale città, 
risulta nettamente sfavorevo- 
le agli americani. 

Questa mia lamentela deriva 
dal fatto che nella notte fra il 


TRIESTE D’ALTRI TEMPI 


Quella casa « 


15 e il 16 gennaio, alcuni 
marinai americani — come in- 
dicato da chi li ha sentiti 
schiamazzare sentendo con- 
temporaneamente i rumori 
delle avarie che stavano pro- 
ducendo — hanno distrutto gli 
specchietti retrovisori di tutte 
le auto in sosta sul lato destro 
di via Cadorna, fra le quali la 
mia auto. 


Il fattaccio l'ho denunciato alla. 


Polizia italiana e, verbalmen- 
te, al funzionario — signora 
G.S. — addetta alle informa- 
zioni e ai rapporti sociali fra i 
militari americani, le autorità 
locali e la cittadinanza. En- 
trambe le denunce non hanno 
prodotto alcun esito semplice- 
mente perché i diretti colpevo- 
li non sono stati individuati. 
A me non è rimasto che sosti- 
tuire il pezzo danneggiato 
spendendo un imprevisto de- 
terminato importo e la rabbia 
derivante dal brutale e incivile 
dispetto subito e dall'impuni- 
bilità dei Suoi connazionali. 
Ne consegue che la presente 
— ove la ricevesse — sarà 
servita per informarLa, Signor 
Presidente, di un fatto di cro- 
naca che, seppur modesto, ha 
avuto la forza di modificare la 
qpavinzione mia personale e 
ll gran parte di quei lettori che 
leggeranno questa lettera sul 
giornale «Il Piccolo» di Trie- 
ste, sull'abbassamento del 
grado di civiltà degli america- 
ni. Correttamente Le'porgo i 

miei più distinti saluti. 
È Nicola Papagni 


Ecco come si presentava negli anni Venti la via Carducci, all'angolo di via della 
Caserma (l’attuale via Trenta Ottobre), dove c’era una casa in cui si esercitava il 


mestiere più antico del mondo. 


— In memoria di Guido Favento 
junior (24/1) dai familiari 20.000 pro 
Pro Senectute, 20.000 pro Div. car- 
diologica prof. Camerini; da Sergio 
De Ferra 20.000 pro Telefono ami- 
co di Mondo X. 

— In memoria di Bruna de Almeri- 
gogna da Mario e Rubelia Cappel- 
letti 15.000 pro Fameia Gapodi- 
striana. 

— In memoria di Arsenio Depase 
da Maria Rasman ved. Petretich 
20.000, dalla famiglia Petretich 
60.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Gastone De Vittor 
dai cugini Melinda, Aldo, Nereo e 
famiglie 50.000. pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Pina Cassetti da 
Pino e Albina Roncelli 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria del rag. Giuseppe 
Frausin dalla moglie e dalla figlia 
50.000 pro Associazione Amici dei 
musei (Fondo restauri e acquisto 
beni culturali). 

— In memoria di Nicolò Dessanti 
dagli zii Giusto e Adelina Barbo 
50.000 pro Chiesa di S. Gerolamo. 
— In memoria di Bruna Corsi ved. 
Bonifacio dal fratello Giovanni e 
dalla nipote Irma 20.000 pro Pro 
Senectute; da Menis, Viezzoli, 
Clon, Fonda, Spadaro e Corsi 
70.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Santa Chinnici dai 
colleghi della figlia Carmen 140.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Michele Grison da 
Marcella Kobec 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Franca Visno- 
viz 30.000 pro Comunità San Marti- 
no al Campo. 


MUGNAIONI 


Continua i 
grandi saldi 


di fine stagione 


S. SEBASTIANO ABBIGLIAMENTO 


TRIESTE - Via S. Sebastiano 1 (piazza Unità) 


— In memoria di lolanda Galuppo 
ved. Zamparini nel | anniversario 
(24/1) dalle figlie Graziella e Clara 
50.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Ricciotti Mazzon 
per il compleanno (24/1) dalla mo- 
glie e dalla cognata Lucia 50.000 
pro Ass. Gran. di Sardegna, 70.000 
pro Lega Nazionale; dalle sorelle 
20.000 pro Ass. Granatieri F.Ili Stu- 
parich, 20.000 pro Lega Nazionale. 
— In memoria di Maria Pacorini nel 
V. anniversario dal marito e dai figli 
500.000 pro Istituto Rittmeyer. 

— In memoria di Lodovico Petrini 
nel XIII ann. (24-1) dai familiari 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

— In memoria di Giuseppe Prasel 
nel XVI ann. dalla figlia Albina è 
Guido 10.000 pro Ass. medica trie- 
‘tina (Fondo dott. Alfredo Catania). 
— In memoria di Maria Vascotto nel 
| anniversario (22/1) da parte dei 
‘suoi cari 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Maria Sau ved. 
Degrassi da Riccardo, Marina e 
Federica Beltrame 60.000 pro Isti- 
tuto Burlo Garofolo. 

— In memoria di Adelaide ved. 
Savio dagli inquilini di via Cologna 
33 110.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

— In memoria del prof. Stefano 
Schaffer dalle famiglie Salvagno e 
Bardi 50.000; da Roberto Stopar 
10.000 pro Ass. Amici del cuore; da 
Letizia Benetti Trevisani 30.000; da 
Enzo e Flavia Oriolo 30.000 pro 
Associazione XXX Ottobre; dalla 
famiglia Penco 20.000 pro Pro Se- 
nectute. 


I CORSO VIDEO 


PER VIDEOMATORI 


® Elementi di' tecnica 
cinematografica, 
didattica di ripresa e 
montaggio. 


@ Dimostrazioni e 
prove pratiche in 
interni con modelle. 


Durata 5 settimane. 
Numero chiuso 
Inizio marzo 


FOTOSTUDIO EMMETI 
Via Settefontane, 11 - Tel 767312 


(i (i 
Sergio ritorna! 
Sergio Angelini, quattordici anni, si è allontanato 
da casa sabato 10 gennaio senza più dare notizie 
di sé. Rivolgiamo un appello a chiunque possa 
aver visto un ragazzo in calzoni blu, scarpe da 
tennis bianche e giubbotto rosso aggirarsi per la 
città, «Sergio — implora il padre — dimentica per 
unattimo I problemi scolastici, non aver paura 
perché a tutto si rimedia se restiamo uniti. Siamo 
disperati senza tue notizie. Gli amici, i compagni 
di squadra e di scuola, tutti noi ti aspettiamo». 


A nessuno farebbe piacere 
abitare in una casa adiacente 
ad altra dove viene esercitato 
il mestiere più vecchio del 
mondo. Prescindendo da con- 
siderazioni di pubblico decoro 
e di personale imbarazzo, per 
coloro che abitavano nelle ca- 
se adiacenti a quella incrimi- 
nata doveva essere uno spet- 
tacolo poco edificante il conti- 
nuo andirivieni dal tardo po- 
meriggio fino a notte inoltrata, 
di civili e militari rumorosi e 
spesso urbriachi, senza.con- 
tare le inevitabili baruffe delle 
donne in attesa di clienti. Una 
situazione che portava come 
conseguenza l’allontanamen- 
to di quanti avevano la possi- 
bilità di procurarsi un. altro 
alloggio più tranquillo e rispet- 
tabile. 

In un'analoga situazione do- 
vevano essersi trovati quei 
triestini che abitavano nelle 
case adiacenti a quella segna- 
ta con i numeri civici 7 e 9 di 
via della Caserma (ora via 
XXX Ottobre), se il 23 maggio 
1867, indignati a causa di un 
bordello aperto nella già citata 
casa, si risolsero di inviare 
una protesta al Comune per- 


— In memoria del prof. Guido Schi- 
roni dalla sorella 1.000.000 pro 
Sogit. n 
— In memoria di Michela Sossi 
dalla famiglia Renata e Pasqua 
Bradaschia 40.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Armando Spinelli 
dal prof. Enrico Tagliaferro 20.000 
pro Lega Nazionale. 

— In memoria di Gianni Stalio da 
Cesj Rizzi Limbeck 50.000 pro Div. 
cardiologica prof. Camerini; da Vit- 
torino e Anita Zamborlini 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 20.000 pro 
Pro Senectute; da' Mary Saba, 
Francesco Radovani e Giovanna 
Radovani 60.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Antonio Stauri da 
Albina e Pietro Persico 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria del comandante 
Gaetano Stefani dalle famiglie Bus- 
‘sani e Smaldone 50.000 pro Fondo. 
restauro Duomo di Lussingrande. 
— In memoria di Donatella Steri 
dai commercianti di via Combi 
340.000 pro Agmen. 

— In memoria di Vladimiro: Ticulin 
da Franca e Livio Zamperlo 50.000 
pro Associazione Amici del cuore. 
— In memoria di Pina Valle Derdini 
da Nella Jensen 30.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

— In memoria di Annetta Verzì 
Visalli dai nipoti Elisabetta e Ales- 
‘sandra e famiglie 50.000 pro Ospe- 
dale infantile Burlo Garofolo; dai 
cognati Edda e Italo Visalli 100.000; 
da Ines Wengerschin e Andreina 
Korencian 50.000 pro Chiesa San 
Pio X. 


COM. EFF. 


— In memoria di Gemma Tissina 


dalla famiglia Grisovelli 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore; da Paola 
Zanin 20,000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo; da Enrica e Luigia Beretta 
20.000 pro Uildm. 

— In memoria dell'ing. Giuseppe 
Tolloy dalla famiglia Giuliano Zolia 
50.000 pro Villaggio del Fanciullo. 
— In memoria di Giovanna Urdich 
ved. Rener da lolanda ed Etta 
20.000 pro Istituto Burlo Garofolo. 
— In memoria di Vincenzo! Ulrich 
da Lina Lenassi e famiglia Vio 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

— Inmemoria dell'ing. Lino Zande- 
giacomo dalla moglie Renata e dai 
figli Ezio e Andrea 50.000 pro 
Scuola Media statale Brunner (bor- 
sa di studio); 50.000 pro Lista per 
Trieste; dalla sorella Adriana e fa- 
miglia 25.000 pro Scuola media 
Brunner (borsa: di studio); 25.000 
pro Lista per Trieste. 

— In memoria di Umberto Zorn da 
Ada de Luyk 30.000 pro Croce 
Rossa Italiana. 

— In memoria di Fulvio Zugna da- 
gli inquilini di via Forlanini 85 
90.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria dei propri defunti da 
N. N. 10.000 pro Missione triestina 
nel Kenya, 10.000 pro Famiglia 
Umaghese. c 

— In memoria dei propri defunti da 
Elsa Bragato 50.000 pro Astad. 
— Inmemoria dei propri defunti da 
Emma ed Irene Nemec 50.000 pro 
Agmen. 

— In memoria dei propri cari de- 
funti da Silva e Bruno 50.000 pro 
Comunità di S. Martino al Campo: 


TRUSSARD! 


TRIESTE - VIA S. NICOLO’, 


squillo» — 


ché provvedesse a togliet? Ù 
motivo di tanta infamia. 
Il magistrato, nellla persoli, 
dello stesso podestà, girò 15 
protesta «All’Inclita i.r. DIR. 
zione di Polizia», accoMP., 
gnandola con queste sue DEI 
sonali osservazioni: «Perv@i; | 
ne a me indirizzata la 9° 
annessa istanza d'alcuni PI, 
prietari di case nella contrat 
della Caserma, perché sia!0, 
to da quella via il lupan8! | 
esistente ai numeri 7 e 9)! 
«L'atto è di competenzA.j 
codesta Inclita Autorità, 4 nt) 
la cedo, con la preghiera Spi 
siano esauditi i desideri | 
petenti le cui plausibili rag in 
meritano ogni riflesso Sia no 
linea di moralità pubblica, li, 
del loro particolare interes? 
Sta poi al decoro della nosti 
città, il non tollerare che Ul: 
delle principali arterie di 5; 
municazione, come si è que 
Via, fiancheggiata da abitaz., 
ni civili e la più parte di belle; 
spetto, sia deturpata dalla bri 
conda veduta e dall’insole!! 
scandalo di una ignomini0”’ 
scostumatezza». ni 
; Pietro COW" 


alla S. Elena ; 


Oggi alle ore 18, si inaugli” 
rieste nella Galleria «ll 
Elena» di via Artisti 2, Ul" 
mostra collettiva dei seguelt, 
ittori: Dusatti, Gallinu0g: 
ontinelli, Cossutta, FotZ.. 
to, Leporini, Rolli, Tosi, cr 
vavaggio. | 
Mostra DI 
della Fantini d 
Si inaugurerà, oggi, alle o 
18, alla galleria d'arte MiN4y 
va di via San Michele Drag 
mostra personale della pill) | 
ce concittadina Tiziana F4g 
tini. Presenterà il critico L ‘ 
Silvi. L'esposizione, ch? n 
matrrà aperta sino al 31 9%, 
maio p.v., sarà visitabile “,. 
pubblico con il seguente Ù 
rio: feriali 10.30-12.30; 
19.30. Festivi: 10.30-13. bh) 
[afae/aln/s/s|u|sin/s/nls/nln/a|m/s/tlg 


Galleria Cartesiu® 
Due rassegne dell'incisio!! 
00000000npono nno nno! 


Caffè Stella Pola!” 
Fotografie di: I 
COMAR - DAVOLI 
STRAVISI - VITTORI 
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Percorsi dell’Irfop è arrivato 


»-©Onda fase, pena un ritardo incolmabile — ha detto 


CONVEGNO IRFOP 


«Informatizziamoci tutti» 


Le nuove tecnologie premono e la scuola con molta fatica vi si adegua 


il momento di passare alla 


del Pessore Barnaba — tra sistema formativo e mondo 


L'Istituto regionale di forma- 
zione professionale (Irfop) 
ha celebrato l'inaugurazione 
della sua nuova sede cen- 
trale, avvenuta mercoledì a 
Trieste, con un convegno, 
che si è svolto ieri, sul tema 
«Formazione professionale 
e informatica». 

Partendo dal dato che l'alfa- 
betizzazione informatica è 
oggi assolutamente neces- 
saria sia nei servizi, sia nel- 
l'attività produttiva, l'Irpof ha, 
avviato un processo di intro- 
duzione di questa materia 
nei subi corsi. 

Come ha spiegato. l'asses- 
sore regionale Dario Barna- 
ba, dal quale dipende il set- 
tore, l’Irfop è intervenuto in 
due fasi. Nella prima sono 
stati programmati corsi, ri- 
servati a lavoratori e a gio- 
vani in possesso del diploma 
di scuola media superiore, di 
due tipi: di base informatica 
e microelettronica e avanza- 
ti di «programmazione in Pa- 
scal e Cobol», di «introdu- 
zione di linguaggi evoluti», 
di «sistemi Cad-Cam» e altri 
con più dirette e specifiche 
applicazioni destinati a ope- 
ratori della scuola, della me- 
dicina, dell'economia. 

A questi corsi hanno parteci- 
pato — ha successivamente 
ricordato il direttore dell’Ir- 
fop, Ennio Abate — dipen- 


L’Istituto ha organizzato finora 


una quarantina di corsi per 700 


allievi, con una spesa di trecento 


milioni (cinquemila ore-lezione) 


tranno in futuro essere este- 
si ai dipendenti degli altri 
enti pubblici. Per poter svol- 
gere questa prima fase — ha 
spiegato Abate — l'Irfop 
dall'84 si è dotato di una 
struttura gestionale e ha 
predisposto la preparazione 
dei docenti. 

Visti i positivi risultati di que- 
sto primo programma che ha 
segnato l'attivazione di una 
quarantina di corsi ai quali 
hanno partecipato 700 allie- 
vi con una spesa di trecento 
milioni per cinquemila ore di 
lezione, è venuto il momento 
di avviare la seconda fase — 
ha detto Barnaba — che 
prevede. l'introduzione del- 
l'informatica anche negli al- 
tri corsi, pena «un ritardo 
incolmabile — ha sottolinea- 
to l'assessore — una frattu- 
ra profonda nel rapporto tra 
sistema formativo e mondo 


Fin qui, in sintesi, quanto ha 
fatto la Regione per intro- 


durre questo imprescindibile , 


alfabeto nelle attività produt- 
tive, ma qual è la cornice, 
entro la quale vanno collo- 
cate le. linee della nuova 
organizzazione socio- 
culturale ed economica? 
Lo hanno spiegato l'on. 
Giorgio La Malfa, il rettore 
dell’Università di Trieste, 
Paolo Fusaroli, e l'ammini- 
stratore delegato della Za- 
nussi Spa, Carlo Verri. 

La Malfa ha affermato che lo 
sviluppo economico nei 
prossimi 5-10 anni è condi- 
zionato dall’equilibrio tra le 
tre grandi aree. produttive 
mondiali, Giappone ed 
Estremo Oriente, Stati Uniti 
ed Europa Occidentale. L'u- 
nica certezza è che il Giap- 
pone rappresenterà ancora 
un punto di riferimento stabi- 


altre due aree sono soggette 
a mutamenti rapidi. 

Infatti, mentre fino a due 
anni fa si riteneva che l'Eu- 
ropa vivesse un rapido pro- 
cesso di invecchiamento 
produttivo, mentre gli Stati 
Uniti erano in forte ripresa, 
oggi si assiste alla ripresa 
europea e a una stasi pro- 
duttiva negli Usa. 

Non bisogna però — ha 


ammonito La Malfa — la-.. 


Sciarsi andare a un eccessi- 
vo ottimismo per la situazio- 
ne europea e, citando una 
serie di dati, ha spiegato che 
il miglioramento (il discorso 
Vale anche per l’Italia, diven- 
tata economicamente più 
«europea») è dovuto all'effi- 
cace ristrutturazione indu- 
striale. di 

La via per uscirne? La Malfa 
l'ha indicata nel potenzia- 
mento della ricerca scientifi- 


un migliore rapporto tra set- 
tore pubblico e privato. Cioè 
come avviene in Giappone, 
dove le università svolgono 
programmi di ricerca per le 
grandi aziende. 

Verri si è detto d'accordo 
con l'analisi di La Malfa rile- 
Vando che la ricerca in Italia 
l'hanno condotta e la condu- 
cono quasi esclusivamente 
le grandi aziende. 

Di tono più filosofico l'inter- 
vento di Fusaroli che, citan- 
do Galbraith, ha analizzato 
gli effetti sociali e spirituali 
della «rivoluzione tecnologi- 
ca» per sottolineare la ne- 
cessità di «umanizzarla». E 
il nostro Paese —-ha affer- 
mato —.con le sue ricche 
tradizioni umanistiche, è in 
grado di compiere questo 
ulteriore passo in avanti che 
significa, in ultimo, il «perse- 
guimento della felicità del- 
l'individuo». — 

Dopo le relazioni di Giusep- 
pe Cacopardi, direttore del- 
l'addestramento professio- 
nale del ministero del lavo- 
ro, e di Pier Giorgio Perotto 
presidente. della Elea- 
Olivetti, società di.consulen- 
za di informatica, il conve- 
gno si è concluso con un 
‘ampio dibattito al quale han- 
no portato il loro contributo 
le principali aziende italiane 
specializzate nel settore. 


DUE DICHIARAZIONI 
L’unità regionale 
per Pordenone  - 
un bene prezioso 


«La popolazione residente 
al luglio 1986 nella nostra 
regione era pari a 1.202.000 
abitanti... Un po’ pochini per 
pensare. di dividersi anco- 
ra...». L'affermazione è del 
presidente degli industriali 
di Pordenone, Giuseppe 
Gregoris, ed è stata formula- 
ta l'altra sera, durante un 
suo intervento a un convivia- 
le del Rotary club Trieste. 

AI centro della serata c'era 
una relazione, svolta dallo 
stesso Gregoris, sulle radici 
storiche dell'industria nella 
provincia di Pordenone. Ma 
il tema dell'unità regionale, 
vista la sua grande attualità, 
è emerso anche in questo 
frangente. 

«Penso — ha detto Gregoris 
concludendo il suo interven- 
to — che mai come oggi 
l’intero Friuli-Venezia Giulia 
debba trovare momenti di 
integrazione operativa su 
progetti legati alle nuove di- 
visioni dei mercati interna- 
zionali, alle nuove direttrici 
dei traffici, allo sviluppo dei 
poli culturali e scientifici». 

L’unità regionale costituisce 
uno dei punti cardine anche 
della dichiarazione program- 
matica del dott. Paolo Mu- 
solla, attuale presidente del- 
l'ente camerale di Potdeno- 
ne, designato neopresidente 
dell'Unioncamere regionale. 


affermato infatti davanti alla 
giunta dell'ente, nella prima 
riunione dell'87 — è un patri- 
monio prezioso per tutti i 
cittadini del Friuli-Venezia 
Giulia e farò quanto è in mio 
potere per tutelarla. 
Musolla ha quindi ribadito il 
suo atto di fede per la regio- 
ne a statuto speciale e per la 
sua unità, affermando che la 
nostra regione è una costru- 
zione. politica, più che stori- 
ca, e non può esser messa 
in discussione con iniziative 
che sono espressione di in- 
teressi parcellari, capaci di 
demolire le sue. mura mae- 
stre, costruite con il concor- 
so e la buona volontà di tutti. 
«L'unità — ha soggiunto 
Musolla — è patrimonio di 
tutti, da difendere e poten- 
ziare attraverso l'esaltazio- 
ne delle peculiarità in un 
contesto di tolleranza e di 
coscienza dell'importante 
ruolo da svolgere nell’ambi- 
to europeo e dei rapporti coi 
paesi dell'Est». 

A questo punto il presidente 
camerale ha pure auspicato 
che tutte le istituzioni pren- 
dano posizione in tal. senso, 
facendosi interpreti, ha det- 
to, della volontà della stra- 
grande maggioranza della 
popolazione, dato che il si- 
lenzio farebbe il gioco di 
ambizioni particolari e «no- 


lavoro. (italfoto) denti della Regione e po- del lavoro». le e crescente, mentre le ca e tecnologica, attraverso (Pierluigi Sabatti) | «L'unità regionale — ha  stalgie localistiche». 
—_ x 
| [DOGANE SANITÀ PORDENONE | INGLESE SUL PIANCAVALLO 
Interventi Convegno Ritorna n t n Ri 
| |PerCoccau | | suidistretti | | Airshow aralizzata sulla Neve, arriva Ale ige 
i @ Giunta regionale si «| distretti sanitari di Dopo un anno di pausa : X a È 
dsfocupata ieri anche base: "attualità e pro- | | riprende l'«Air show» { Volo in due tappe dal monte a una caserma di Pordenone e poi all’ospedale 
cola grave situazione spettive” è il tema del di Aviano, la tradizio- ; 
Istar locatasi al valico di seminario che si terrà nale parata aerea E’ stato mobilitato un eli- obiettivo di una compro- { 
oglier! Occau. L'assessore a Udine, lunedì e mar- scandita in ogni occa- cottero dell’esercito per missione della spina dor- PREVISIONI DEL ' TEMPO i 


‘NI Benedetto ha svolto 
qiné relazione sugli ul- 
ali avvenimenti, rile- 
ANdo che «mentre da 
Sa Parte c'è un gros- 
iti MPegno dell'esecu- 
‘te 'egionale nel dota- 
ll llterritorio di moder- 
Lap l'utture autostra- 
‘tap dall'altra si verifi- 
; fino episodi che in de- 
‘sfg ia ne vanificano lo 
l'fgizo, se esso non è 
Tad mpagnato da una 
itenCale revisione, nei 
conti e nei modi, dei 
Ntrolli al confine. 
si giorni scorsi il pre- 
inte te Biasutti aveva 
Lin 'eressato al proble- 
“te 0 stesso presiden- 
ih del Consiglio dei mi- 


le intervento per favo- 


ite Una positiva e sol- 
| Scita risoluzione. 


tedì, all'Astoria hotel, 
e che vedrà la parteci- 
pazione del ministro 
Carlo Donat Cattin. Un 
appuntamento di stu- 
dio, questo, che il Con- 
siglio sanitario. nazio- 
nale organizza in colla- 
borazione con l’asses- 
sorato regionale all'i- 
giene e sanità nell’am- 
bito dei lavori per la 
predisposizione: ‘della 
relazione sullo stato 
sanitario del paese. 

Nicola Falcitelli, se- 
gretario del Consiglio 
sanitario nazionale, 
curerà l'introduzione 
organizzativa, mentre 
al sociologo Achille Ar- 
digò, coordinatore dei 


svolta dal. vicepresi- 
dente del Csn e asses- 
sore regionale all’igie- 
ne e sanità Renzulli. 


sione da un clamoroso 
successo di pubblico e 
di appassionati. E sta- 
ta fissata la data: il 31 
maggio 

La tradizionale manife- 
stazione si svolgerà, 
come sempre, all'inter- 
no e all'esterno (nelle 
praterie che circonda- 
no le installazioni mili- 
tari) dell'aeroporto 
«Pagliano e Gori», se- 
de del 40.0 gruppo tat- 
tico dell’Usaf. 

L’Air show è un avveni- 
mento molto atteso, e 
che richiama centinaia 
di migliaia di appassio- 
nati (l’ultima volta 
sfondarono il tetto del 
mezzo milione, il 30 


molte località dell'Ita- 
lia settentrionale, oltre 
che da Austria, Svizze- 
ra e Jugoslavia. 


portare soccorso a una 
sciatrice inglese rimasta 
ferita ieri a Piancavallo, 
complice una discesa 
troppo veloce con gli sci. 
La malcapitata suddita di 
Sua Maestà britannica 
risponde al nome di Kaul 


. Gill Balbir, di 24 anni, nata 


in India. E’ incorsa nell’in- 
cidente verso mezzogior- 
no di ieri. 5 3 
La ragazza si trovava da 
qualche giorno ospite del- 
la stazione turistica avia- 
nese, assieme a una comi- 
tiva di connazionali, impe- 
gnati in questo periodo 
nella frequenza ad un cor- 
so di sci. 

AI momento dell’infortu- 
nio stava sciando su una 


la neve, rimanendo a terra. 
La giovane accusava un 
forte dolore alla spalla si- 
nistra e c’era il rischio 


‘PRONIC» E FONDO DI SVILUPPO 


p'Oblemi relativi all’at- 
azione degli accordi di 
iO, con. particolare 
str limento alle infra- 
Hatggi ture viarie, sono 
Con Saminati in un in- 

Ntro che ha avuto luo- 


a una relazione del-. 
to Sessore Di Benedet- 
OgOnO stati affrontati i 
LI ancora aperti nel- 
ja a triestina e in quel- 
Soriziana. 

sj ONelusione dei lavori, 
ecg Concordato sulla 
leg Ssità che la giunta 
pigionale definisca nel 
le Seve tempo possibi- 
del gleme agli SIOE 
ì ato, un piano di 
MtervEnti i o * 


la pubblicità 
€ notizia 


St presentare 


na SO 
Der ; nuova attività, 


Il programma nazionale di 
interesse comunitario, il 
«Pronic», è stato esaminato 
dalla commissione speciale 
affari comunitari e rapporti 
esterni del consiglio regio- 
nale sulla base divuna rela- 
zione dell'assessore delega- 
to ai problemi della Ceé, Pio 
Nodari. 

Affrontando il tema del pro- 
gramma nazionale di. inte- 
resse comunitario, l’asses- 
sore Nodari ha ricordato an- 


dei progetti, tende a privile- 
giare nuove forme di inter- 
vento «per programmi», .ri- 
conoscendo tale metodolo- 
gia più idonea al fine di 


. Situare l’azione del Fondo 


europeo di sviluppo regiona- 
le in un contesto di sviluppo 
globale di una determinata 
area, e di facilitare nel con: 
tempo il coordinamento del- 
le politiche regionali nazio- 
nali con quelle comunitarie. 
Ricordate le condizioni per 


l'attuazione del programma 
stabilite dal regolamento (in 
pratica, la predisposizione di 
un documento con precise 
finalità di riferimento formale 
da «comunicare» alla com- 
missione da parte del gover- 
.no italiano, ove siano indica- 
ti i territori oggetto di misure 
nazionali di politica regiona- 
le e le relative precisazioni 
in termini di priorità obiettivi 
e mezzi finanziari e operativi 
impegnati) Nodari ha sottoli- 


ge sulle aree di confine e il 
Pronic, in quanto quest'ulti- 
mo — ha detto — è subordi- 
nato appunto a una condi- 
zione politica e cioè al for- 
male riconoscimento da par- 
te dello Stato della priorità 
che esso intende attribuire 
ai problemi regionali del 
Friuli-Venezia Giulia nei 
confronti di tutti i problemi 
regionali del paese. 

«E l'occasione di tale rico- 
noscimento — ha sostenuto 


Nodari — è rappresentata 
dalla legge sopraddetta che, 
con apposita norma dovreb- 
be dare atto della specificità 
della situazione della nostra 
regione. 

Chiarimenti sulle azioni del- 
la Regione per far rientrare 
con maggior forza, e a tutti 
gli effetti, il Friuli-Venezia 
Giulia quale area frontaliera 
della Cee e sugli sbocchi 
reali che questa azione può 
avere, nonché precisazioni 


dovan e Pascolat del Pci, e 
Giuricin della Lista Civica. 


mn 

PSICHIATRIA. Si terrà oggi 
all'Ospedale psichiatrico di 
Udine la prima assemblea 
della Società triveneta di 
psichiatria democratica. La 
Società, costituitasi sei mesi 
or sono, si incontra per eleg- 
gere il consiglio direttivo e 
discutere le linee program- 
matiche e le iniziative per il 
1987. 


sale, ipotesi confermata 
anche dal medico di turno 
a Piancavallo, che ha in- 
formato i carabinieri di 
Aviano. Questi hanno 
chiesto allora l’intervento 
del 5.0 raggruppamento 
Ale Rigel di Casarsa. 
Dall’eliporto si è levato 
pochi minuti dopo in volo 
un Angusta-Bell 205, at- 
trezzato ad ambulanza, 
che è planato a Piancaval- 
lo e ha preso a bordo la 
ferita, oltre a una sua con- 
nazionale che l’ha assisti- 
ta durante il trasferimento, 
in volo, alla caserma «Fio- 
re» di Pordenone, dove era 
in attesa un'ambulanza. 


LI 
TEMPERATURE. Queste le 


ste (1,8; 6,5); Gorizia (1; 7); 
Monfalcone (2,8; 8,1); Udine 
(-1,6; 8); Pordenone (—3; 
4). 


AVVISO AGLI UTENTI ENEL 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
Compartimento di Venezia 
Distretto Friuli-Venezia Giulia 


COMUNICA 


che l’attuale orario (dalle 8 alle 12.45 - sabato 
escluso), previsto per l'accettazione dei pagamenti 
delle fatture di energia elettrica presso i propri 
uffici, è stato esteso anche alle ore pomeridiane 
(dalle 14 alle 15) delle giornate indicate con ap- 
posito avviso affisso presso ciascun sportello. 


veNTA 


Uy 
ss 


MARE 


AM poco mosso 
N 
AA agitato 


FENOMENI 


AIKSHI 


Un week end che si annuncia propizio 
Cielo poco nuvoloso, temperatura stazionaria, mare poco mosso 


L’Europa nord-occidentale è interessata 
da un campo di alte pressioni che estende 
la sua influenza anche al Mediterraneo 


MODERATO 
centrale. 


FORTE 


MOLTO FORTE 


mosso 


nuvolosità. 


Nistri Craxi e i ministri lavori, è affidata l'in- i D ista del Tremol e, compli- _t ini mas- Nella giornata di domani il.cielo dovrebbe 

4 axi e i ministri i ia, giugno '85) da tutta la p , PI cemperature minime e mas- Abbia N 

‘Aompetenti, sollecitan- PL Oduziane IEcnica ce legione, ma anche da ce un tratto di fondo  sime di ieri nelle principali Fioggia Teuliare sereno o paco nuvoloso So 
One il'diretto e urgen- ghiacciato, è rovinata sul- località della regione: Trie- neve © la regione, i venti deboli intorno a Nord- 


rovesci 
temporali 
Grandine 


Ai bordi orientali di tale area anticiclonica 
si trova una debole perturbazione che sta 
interessando le nostre Alpi ed è in movi- 
mento verso Sud. 

Per oggi sono previste condizioni di cielo 
poco nuvoloso sulla pianuta e lungo le 
coste, con possibilità di qualche accumulo 
di nubi alte-stratificate. 

Lungo i rilievi alpini il cielo dovrebbe 
presentarsi nuvoloso e non è da esclude- 
re qualche breve precipitazione nevosa 
ma con tendenza a'diminuzione della 


Est, la temperatura stazionaria. 
La visibilità sarà in diminuzione con possi- 
bilità di locali nebbie anche fitte. 


Durante la settimana francese 


da «SUBAN» 
5 n ® nd SA, 
be LI TINI 


Enogastronomia d’élite 
Via Costalunga 119 - Tel. 818113 - Trieste 
espone 


Champagne grand cri 
Vini di Borgogna 


Loira - Alsazia 
Beaujolais nouveaux 


da TA i i ; È NOME NSF RIFGIazio Cognac - Armagnac <=». 
‘dal Trieste promosso zitutto che il nuovo regola- neato «l'elemento di com- sulle disponibilità finanzia- Calvados - Liquori TE 
‘dej©gretario regionale mento comunitario, senza plementarietà politica che rie, sono state richieste negli Distillati di fr % 

‘bd De, Longo. escludere il finanziamento caratterizza l’emanandaleg- interventi dei consiglieri Pa- istillati di frutta 


d’Alsazia 
e Foresta Nera 
Formaggi non 
pastorizzati . di 
15 zone 
Foie gras - Terrine 
Escargots - Soufflés 
Biscotti - Cioccolatini 
Miele 


Bon apetit! 


Adriafriuli-Latisana 
Aperto da lunedì a sabato. 


VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO DI MONTONI E MODA IN PELLE 
LATISANA - STRADA STATALE PER LIGNANO 


‘adriapelle 


| pesrciale o una , 
ca 
| azi ‘Olare 


Dal 3 al 31 gennaio 


one di n - sul ai 
de, lì vendita, E 
care ; Ma SCl*SORGRNTE TERMALE= dott. U. CIOLI (La pubblicità | 

razenie iielleria MARCUZZI \3 Sag: SPECIALISTA PELLE E VENEREE È } 
i t . Gioielleria Le piu belle piste da sci, di fondo e pendii con neve prafonda “Orario 12-1' 

‘ene; 9 ;) sui nostro giornale ; 
Se, ce O 9 I 40 % ‘sotto il sole della Carinzia. Passeggiate nella neve su sentieri ben i 
e bre vivo a (1° | (1) TRIESTE ‘palati; e con ciò la sorgente termale. il calore, il benessere, la e serale per appuntamento 2 i 
NARO i i adidiiazione e l'esperienza dei bagni termali Gioie qastrono: VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 è curata dalla 
Utili, sente il nome, V.le XX Settembre 7 - Via del Toro 2 A RIG Cai nie 
|\ I2zate |; î 3 7 giorni penottamento/colazione alii 
i } CHI CERCA - Si dun oe tesa ugo dl 20) Do) 

icità ; liduziane durante la bassa stagione del 20% 
n Richiede i grospetto informativo. Fremdenvertensver (A \ CY 
Pubblicità % Teinkirchheim 8; Tel. 0043/42 40/8212 ene 


TRIESTE Via Mazzini, 30b CHI OFFRE 


Tutti si incontrano nelle colonne 
degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


DALLA 


BADKLEINKÈRCHMEIM cooa s3* — [GOMPERA, OO 


CORSO ITALIA 28 


MONTAGNA A 


Ì su 
UL PIECOLO 


8,30 Eurovisione: Italia: Cervinia. Bob a 2: 
campionato del mondo (1.a manche). 
9.30 Dse: La musica italiana dal vivo. «Fu- 


turo». 


1 Luisa Rivelli. 
1:55 Che tempo fa. 
12.00 Tg 1 - Flash. 


13.30 Telegiornale. 


1 Colletta. 
2.00 Tg 1 - Flash. 


ks i dello Zecchino. 
| 18.05 Estrazioni del Lotto. 


Vangelo. 
18.20 Prossimamente. 


19.40 


19.50 che tempo fa. 
0.00 Telegiornale. 


«G.B. show n. 5». 


2215 Telegiornale. 


fadio 1 


î 10.00 Eurovisione. Italia: Cervinia. Bob a 2: 
campionati del mondo (2.a manche) - 
Austria: Innsbruck. Slittino. 

11.00. Il mercato del sabato. Un programma di 


12.05 Il mercato del sabato. 2.a parte. 
112.30 Check-up. Un programma di medicina 


‘13.55 Tg 1 - Tre minuti di... 
4.00 Prisma. A cura di Gianni Raviele. 
-30 Sabato sport. Intervisione eurovisione. 


16.30 Speciale Parlamento. A cura di Gianni 
+ 12.05 Dall’Antoniano di Bologna. Il sabato 
.10 Le ragioni della speranza. Riflessioni sul 


:40 || grande oceano di Capitan Cook. 
Almanacco del giorno dopo. 


0.30 Dal teatro Sistina in Roma Garinei e 
Giovannini presentano Gino Bramieri in 


“25 Sabato club. «L'IMPERATRICE CATERI- . 
NA» (1934) film. Regia di Josef Von 
Sternberg, con Marlene Dietrich. 

010 19 1 - Notte - Che tempo fa. 

EE ————— 222 ‘Ii LLlÙ. Li iIIITIII‘IIié i ‘‘lIiIelOe 


Lr Er rm 


Onda verde uno: 6.03, 6.57, 7.56, 
57, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 18.56, 


9.00 Televideo. 

9.45 Prossimamente. , 
10.00 Giorni d'Europa. A cura di G. Colletta. 
10.30 «PUEBLO» film per la tv. 


matica. 


13.30 Tg 2 -.Bella Italia. 
14.00 Dse: Scuola aperta. «La scienza del- 


l'acqua». 


17.30 Tg 2 - Flash. 


parte). ; 
22.45 Tg 2 - Stasera. 


22.55 Cuore e batticuore. Telefilm. «Questa è 
la caccia», con Stephanie Powers e 


Robert Wagner. 


23.45 Appuntamento al cinema a cura dell’A- 


nicagis. 


viaggiare informati. 18.56 - 22.57: On- 
da verde uno; 19.15 - 23.59: Stereo- 
drome; 23: Gr1 ultima edizione. 

5 


12.10 Eurovisione. Austria: 
Coppa del mondo. Discesa maschile. 

13.00 Tg 2 - Ore tredici. 

13.25 Tg 2 - Chip. Appuntamento con l’infor- 


14.25 Bergamo: calcio. ltalia-Malta. Campio- 
nato europeo. nell'int. (15.15) Tg Flash. 
15.20 Estrazioni del Lotto. 
16.15 Tandem, con F. Frizzi e S. Bettoja. Regia 
- di S. Baldazzi. Nel corso della trasmis- 
sione: Braccio di Ferro «Il cane prodi- 
gio»,,dis. animati. 


17.35 In forma con Barbara Bouchet. 

18.20 Tg 2 - Sportsera. 

18.30 L'ispettore Derrick. Telefilm. «Maturità». 
19.40 Meteo 2 - Previsioni del tempo. 
19.45 Tg 2 - Telegiornale. 

20.20 Tg 2 - Lo sport. 

20.30 «I. DIECI COMANDAMENTI», film (1.a 


23.55 Tg 2 - Stanotte. . 


0.05 «NIENTE ROSE PER OSS 117», film di 
Renzo Cerrato e Jean Pierre Desagnat, 
con John Gavin e Margaret Lee. 


‘13.30 Prossimamente. 

13.45 Dal conservatorio G. Verdi Signo: I 
pomeriggi musicali di Milano. 

14.45 L'altro suono. Appunti sulla musica po- 
polare. 

15.15 Dse: Storia e futuro della plastica. 

15.45 «BANDOLERO» (1968). Film. Regia di i 
Andrew V. McLaglen. Con James Ste- ÉÉ 
wart, Dean Martin, Raquel Welch. 5 

17.30 Un tempo di una partita di pallacanestro 
di campionato. 

18.30 | giovani incontrano l'Europa. (1). 

18.45 Il piacere dell'occhio. Raffaello: La Ma- 
donna del Belvedere. 

19.00 Tg 3. 

19.35 Archivio dell’arte. «Anagni: il Duomo». 

20.05 Dse: Scuola aperta. Leggere la prei- 


Kitzbuehel. Sci. 


storia. 
20.30 Raitre lirica. Manon, Lescaut. Dramma 
lirico dal romanzo di A. F. Prevost. 


niche, collegamenti con Onda verde 
per viaggiare informati. 15: Studiodue 
in diretta, notizie, agenda, personaggi 
e musica ad alta qualità; 16 - 17 - 18- 


Musica di G. Puccini. Con P. Domingo. 
22.50 Tg 3 - Intervallo. 
23.25 Dal teatro Odeon di Milano «Storia di 
gente senza storia», di Felice Musaz. 


Raquel Welch (Raitre, 15.45) 


per viaggiare informati. Musica e noti- 
zie per chi lavora di notte. 24: Il 
giornale della mezzanotte. Onda verde 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia - 


20.52, D357 Giarnalitfadjo: (60708, radio 2. 19; Gr2 appuntamento flash; 16.05 - Onda verde notte. Notturno italiano. . 
0,12 > 20.05: | magnifici dieci; 18.05: Classifi- 
ori, 13, 14, 17,19, 21,23. 6: Gr1 Onda verde due: 6.22, 7,26, 8.26, che internazionali; 19.30: Radiosera; | "emzzanar —. 
1 | Onda Siorno notizie, agenda; 6.06: 9.27, 11.27, 13.26, 15.28, 16.27, 17.27, 19.50 - 23.59: Fm musica, notizie e adio regionale 
Parla il Sud: 7.50: Quotidiano del 0u3'7 0328, 22:32. Giornali radio: dischi; 20; Disconovità; 21.03: I 17.30: Giornale radio del Friuli. i 
71; 9: Ud; 7.30: Quotidiano del 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 11.30, 12.30, | magnifici dieci; 22.30: Gr2 radionotte; fenezia Giulia; 11.30: Ti ina; a 
—_ Gli 9: Week end, varietà radiofoni- 13/30, 14.30, 16:27, 19.30, 22.40. 6: 23.30: Dj. mix. Chiusura Venezia Giulia; 11.30: Terza pagina; i 
DI 10.15: Black out; 11: Spazio aper- Fine settimana con Radiodue; 6.05: | En e 12.15: Quindici minuti con...; 12.35: & 
9 sabato; 11.10: Mina presenta: In- titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino n Gjorcal radi (co Fa i venezia 
contri musicali del mio tipo; 11.45: del mare; 8: Giocate con noi: 1 X 2 radio 3 lia; 14.45: Giornale radio del Friuli- 
siuecittà; 12.30: | personaggi della alla radio; 8.05: Dse: Infanzia come e. Onda verde tre: 7.30, 10; 11.50. Giors venezia: Giulia ie 15:t|ncontriaziio 
toria: Valentina Fortunato in «Maria perché; 8.10. Radiodue presenta. nali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, SPilito; 18.30: Giornale radio del 
tuarda» originale radiofonico di R. Sintesi quotidiana dei programmi; 15.15, 18.45, 20.45. È TISgEtiuliVeneziasGiulia; 
FER e R. Natale con Marisa Fabbri 8.45: Mille e una canzone: (9/32: 6: Preludio; 6.55, 8,30, 10.30: Il con- Trasmissione per gli italiani in Istria: 
' Ennio Balbo, regia di A. Venetucci Settanta minuti itinerario, settimana. certo del mattino; 7.30: Prima pagi- 15.30: L'ora della Venezia Giulia; 7 
i 13.10: Estrazioni del Lotto; le diG.Nascimbeni; 10: Speciale Gr2 na; 11.45: Gr3, press house; î2: Pg DE SAM SEO 
di 25: Anteprima di Stereobig para- motori; 11: Long playing hit: 12.10, Musica a Milano, una stagione alla stero - Cronache locali - Notizie sporti- 
mal 8/99 1:09; Da Milano: Spettacolo; 14: Trasmissioni fegionali, Onda ver: _ Scala; 13.20: concerti di Milano, Veri da iaia pagina, [0:12,Quind 
line (EA Incontro ( È de e Gr2 regionali; 12.45: Hit parade;  nell'int. (13.45) Gr3; 14.30: Un rac- Si .7 
aL ne Italia-Malta, qualificazioni cam- . 15: | racconti europei dell'800: «L'uf- conto di Ursula Le Guîn: «Aprile a tsmiasiono. ini Magua slovena: 7: 
i defll. Nato d'Europa; 16.30: Viaggi di ficio»; 15.30: Gr2 Europa, Bollettino Parigi»; 14.50: G. P. Telemann; Segnale dor cn0 pci co alone 
i delli E Voce; 17.03: Italian graffiti; del mare; 15.50: Hit parade; 16.32: 15.18: Controsport; 15.30: Folkon- buongiorno; 8: Gr e cronaca regionale; 
atto. ‘30: Autoradio; 18: Obiettivo Euro- Estrazioni del Lotto; 16.37: Speciale certo; 16.30: L'arte in questione; 17, 8:19: Avvenimenti culturali (replica); 
di pai ) ; ; 4 ; 16.37: Speciale 1.18:90; dea Qua 8.40: Mosaico musicale; 10: Gi - 
; Ue 19; 18.30: Musicalmente. volley; Gr2 Agricoltura; 17.02: Improvvisa- 19.15: Spaziotre; 18.45: Gr3 Qua- SRANORE Or oS 
paris! Hi 15: Ascolta, si fa sera; 19.20; Uno mente cinquant’anni fa: 17.32: Invito  drante internazionale; 19.15: Dal-  Se9Na della stampa; 10.10: Dal reperto- 
ji uno 20; io. per voi; 19.55: Blak out: . a teatro: «Come un ladro di notte», l'Auditorium Domenico! Scarlatti di 9 dei concerti e dell'opera lirica; 
cie di po. Ci siamo anche noi; 21.03: regia di Massimo Scaglione nell’int. Napoli: Maurice Ravel nel 50.0 anni- 11:30; Pagine MULO 13: Segnale 
pietà” tallore, buonasera; 21.30: Giallo se- (18.55) Gr2 notizie; 19.57: Insieme versario della morte; nell'int. (20.05) orario - Gir 19.20; Musica a. richiesta; 
ato. SO 22: Musica notte; 22.27: Teatri- musicale; 19.50, 23.15: Occhiali ro- pagine da «La coscienza di Zeno»; 14: Gr e cronaca regionale; 14.1 
meri 28 ll canto del cigno: radiodramma; sa; 21: Dall'auditorium del Foro Itali- 21.20: Musiche di Bruch e Krevtzer; Lorreloe, dei ragazzi: «Che cosa c' 
ato | din 5: La telefonata di Massimo Ren- co: Stagione sinfonica pubblica 22.25: Libri novità; 23: Il jazz; 23.58: nel saccofe(:is:S0 Esito Programma, 
ari | s Na; 23.28: Chiusura. 1986-87, nell'int. dalle 22.20, 22.30: Chiusura. 17: Gr e cronaca culturale; 17.10: Noi e 
ar “AIEREOUNO Musiché di Gluck; 23.28: Chiusura. STEREONOTTE msc IE RR ieatnio, 
asen che fon delle trasmissioni Tediolonig STEREODUE SE Nel corso delle trasmissioni stereofo- 18.40: Tavolozza musicale; 19: Segna- 
mam: ù igamenti con Onda verde per Nel corso delle trasmissioni stereofo- niche, collegamenti con Onda verde © le orario - Gr e Programmidomani. 
con 
te !0 Os 
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le fl: 
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N Hag 9:20 Film: «L'EREDE DI ROBIN HOO 
Allan Hedi J TGV pt CON 8.30 Telefilm: Fantasilandia. x 10.10 Telefilm: Strega per amore. 
o che EAUR tdi G HE SEE ; David 9.15 Filmperlatv: «L'INFERNO PUÒ ATTEN- 10.30 Telefilm: Switch. 
n Rai, ARSISRA Î George Sherman. (1959) i DERE», con Peter Strauss, Richard Kiley. . 11.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 
do d 2 - SE l i regia di John Berry. (1980) commedia. 12.00 Telefilm: Mary Tyler Moore. 
CI ‘00 «Bis», gioco a quiz condotto da Mike 11.00 Telefilm: La strana coppia. 12.30 Telefilm: La piccola grande Nell. 
tenti: 1 Bongiorno. i ; 11.30 Telefilm: Quincy. 13.00 Ciao ciao (cartoni animati). 
n] 2.40 «Il pranzo è servito», gioco a quiz con- 12.30 Telefilm: T.J. Hooker. 14.30 Telefilm: Detective per amore. 
1 dotto da Corrado. i 13.30 Telefilm: Tre cuori in affitto. 15.20 Film: «DESTINAZIONE PARIGI» con Ge- 
13-30 «Anteprima», programmi per sette sere. ‘14.00. American ball - let's go West, condotta ne Kelly, Barbara Laage. Regia di Gene 
<< 14.00 Film: «IL CONTE MAX», con Alberto da Dan Peterson. Kelly. (1957) commedia. 
. Sordi, Vittorio De Sica, Tina Pica. Regia ‘15.00 Telefilm: Time Out. ‘17.20 Telefilm: A cuore aperto. 
H 1 di Giorgio Bianchi. (1957) commedia. 16.00 «Bim bum bam» cartoni animati. 18.15 «C'est la vie», gioco condotto da Um- 
6.15 «Big bang», settimanale scientifico con. 18.00 Telefilm: Arnold. berto Smaila. 
1 dotto da Jas Gawronsky. 18.30 Musica è, a cura di Maurizio Seymandi. ‘18.45 «Il gioco delle coppie», condotto da 
17,00 Telefilm: Freebie and Bean. 19.30 Telefilm: Happy days. Marco Predolin. 
10-00 «Record», programma sportivo. 20.00 Cartoni animati: David gnomo amico 19.30 Telefilm: Charlie's angels. 
9.30 «Studio 5», condotto da Marco Colum- mio - Mio mini pOny. 20.30 Film: «TERRORE CIECO», con Mia Far- 
bro, con Roberta Termali. 20.30 Telefilm: Supercar. row, Dorothy Allison. Regia di Richard 
20.30 «Premiatissima», varietà condotto da 22.20 Italia uno sport, avvenimenti sportivi, O. Fleischer. (1971), giallo. 
2 Johnny Dorelli. SR : Anteprima superbowl. 22.15 Parlamento in, condotto da Rita Dalla 
n SETE, programma: di cinema. 23.30 Grand DID settimanale televisivo pista, CHASE O Damato. 
S ottery. strada/rally. 23.15 Tennis Australian open, finali singolare 
0.15 Telefilm: Squadra speciale. 0.45 Deejay television. femminile. Segue telefilm: Vegas. 
SN ranmvo EpZ4antenva mo pupo TeLEPADOva . telefriuli Tr PORDENONE 
i SE (TRIREZE 3 = e TI 
8.00 Cartoni animati. 10.00 Presentazione modelli 12.00 Sì o no, mercatino tele- 14.00 Cronache F.V.G. flash. 
8.30. Film ‘drammatico: «HO pelle. x fonico. 14.05 Il prezzo della settima- 
RITROVATO MIO Fi: 110.30 Documentario. 13.15 Tutto trotto. È na, rassegna di tappeti 
GLIO» (it. 1954) con C, 11.00 Snack, cartoni animati, 13.30 Il calcio dilettanti. persiani. 
Campanini, regia di Elio telefilm. 14.00 «Rosa de Lejos», teleno- 14.30 Storie di donne: Kate 
Piccon. 12.15 Silenzio si ride. vela. È i McShane, telefilm. 
T0.05 Sceneggiato: Longridge 12.30 Oggi news. 14.30 Promozionale. 15.20 Com'era verde la mia 
story. 13.00 Sci - Coppa del mondo, 15.00 Calcio: Juventus. valle, sceneggiato. 
11.00 Telefilm: Victoria ho- discesa libera maschile Udinese. ‘17.00 Speciale «La grotta». 


Spital. 
Uso Situation (comedy: 
ch) Lucy. È 
«00 Film avventura: «DAL 


GIAPPONE CON, FURO- 
RE», con Bruce Lee, 
Wang Ping, Lo Yu, regia 
di Wang Yoto. 

‘30 Cartoni animati. 

‘00 Film commedia: «DUDI- 


LINO» (Germ. 1973) con 
R. Zehetgruber, S. Bor- 
ghese, K. Oginski, regia 
16.9 di R. Zehetgruber. 
16.39 Cartoni animati. 
+20 Documentario: Storie di 
Una guerra «La conqui- 
16. sta dell'Europa». 

50 Film comico: «5 MATTI 
ALLA. CORRIDA», con 
18 Les Charlots. 

30 Telefilm: Victoria ho- 
19, Spital. 

‘00 Situation comedy: 


UCy. 
3p30 Cartoni animati. 

:00. Sceneggiato: Longridge 

Story. 
21.00 Film. western: «DJAN- 
GO SPARA PER PRIMO» 
(It. 1967) con G. Saxson, 
N. Gazzolo, regia di Al- 
220n Berto De Martino. 

‘00 Film: «ATOM, IL MO- 
STRO DELLA: GALAS- 
SIA», con Akira Kubo, S. 
 Blondè, regia di |. 

1.00 Honda. 

“90 Musica jazz: Complesso 

«Jazz Busters». 


NO IL SUPERMAGGIO-. 


‘22.25 Attualità cinema. 


in diretta da Kitzbuehel 
(Austria). 

114.00 Sport show, rotocalco 
sportivo. 

16.55 Sabato in jeans, ancora 
tu. Liz Taylor 

17.30 Pop shop, video clips. 

‘8.30 Roxana banana, tele- 
film. 

19.15 Tele Antenna notizie. 

19.30 Tmc news. 

19.45 Cinema Montecarlo: 
«LA RAGAZZA CHE HO 
LASCIATO», con Natalie 
Wood, Tab Hunter, Alan 
King. 

21.45 Cine club: «ALBA FATA- 
LE», western con Henry 
Fonda, Dana Andrews, 
Anthony Quinn. 

23.15 Tmc sport. 

0.15 Hunter, telefilm. 


TVM 


15.00 Catch. 


17.25 | sentieri della speranza 
a cura di P. A. Pasi. 

18.00 Film: «36 ORE DI MI- 
STERO». 

119,25 Prima visione. 

19.30 Tvm notizie. — 

19.50 Cartoni animati. 

20.30 Telefilm: L'allenatore 
“Wulff. 

20.55 Film: «ADESTRATO 
PER UCCIDERE». 


liana. 


22.30 Tvm notizie. 
22.45 Prima visione. 
22.50 «I GUAPPI». Film. 


13.00 Cartoni animati. 
14.00 Eurocalcio. 


16.30 Cartoni animati. 5 

19.30 Che coppia quei due, 
telefilm. 

20.30 «ASSASSINIO ALLO 
SPECCHIO», film. Regia 
di Guy Hamilton, con 
Elizabeth Taylor e Rock 
Hudson. ov 

22.30 «MAZZABUBÙ QUAN- 
TE CORNA STANNO 

De ; QUAGGIÙ», film. Regia 
di Mario Laurenti, con 
Nadia Cassini, e Gian- 
carlo Giannini. 

0.30 «AMARTI È LA MIA 
DANNAZIONE», film. 


De@ 150 TRIESTE 


‘14.00 Eurochart top 50, classi- 
fica europea. 

15.00 Special. 

16.00 Videorotation. 

‘9.00 Top ten, classifica ita- 


20.00 Videorotation. 
23.00 Videopremiere, le novi- 
tà video. 
24.00 U.K. Network top 50, 
classifica inglese. , 
1.00 Videorotation. 


18.58 Ora esatta. 
19.00 Telefriuli sera. 


MARI», film. 
22.28 Ora esatta. 


22.30 Telefriuli notte. 

23.30 Quark speciale. 

0.30 In diretta da Londra via 
satellite: Music box. 


gioielli. 


plica). 


(replica). 


17.00 In diretta da Londra via 
satellite:, Music box. 
17.45 Dadaumpa, varietà. 


20.00 Realtà economica. 
20.30 «TEMPESTE SOTTO | 


2.00 In diretta dagli Usa via telefilm, 
satellite: News dal DE 5 
mondo. Telecapodistria 


ret BARBARA 


14.00 Rassegna di tappeti. 
Galleria Sciraz: 

16.00 Barbara allo specchio. 

18.00 Gestione asta antiqua- 
riato. Rassegna di 


20.00 Riassunto settimanale 
«Veronica», telenovela. 

22.00 Barbara allo specchio. 

24.00 Non stop musica. 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


18.30 Robe da matti. — 
19.30 Fatti e commenti. 
19.50 Tele 4 sport, anteprima. 
0.45 Fatti e commenti (re- 


| 1.00 Tele 4 sport, anteprima 


17.30 Incontro di basket serie 
A2: Napoli-Benetton. 

‘19.00 Cinerubrica. 

‘19.15 Cronache F.V.G._® 

19.30. Anteprima sport. 

20.00 Amanda's, telefilm. 

20.30 «C'ERA UNA VOLTA UN 
COMMISSARIO», film. 

22.00 Cronache F.V.G. replica. 

22.15 Anteprima sport, re- 
plica. 

22.45 Proposte commerciali. 

23.45 Il principe delle stelle, 


———— ___ 


12.15 Sci: Kitzbuehel: discesa 
libera maschile - Coppa 
del mondo. 

14.00 Tg notizie. Ù 

14.10 Programma per | ragaz- 
zi: cartoni e documen- 
tario. 

18.00 | cento giorni di Andrea, 
telenovela. 

19.00 Tuttilibri, rubrica. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 
19.45 La macchina del tempo, 
rubrica di storia. 

20.25 Tg Notizie. ; 

20.30 Quei 36 gradini, 4.a 
puntata con Ferruccio 
Amendola. 

21.45 Tg Tuttoggi. — 

22.05 Start, muoversi come e 
perché. 

22.40 Il brivido dell'imprevi- 
sto, telefilm. 

23.15 Africa: diversi ma ugua- 
li, documentario. 


Marlene Dietrich 


Serata di gala questa sera, 
alle 22.25 per il «Sabato 
Club» di Raiuno, collocazio- 
ne relativamente nuova del- 
la prima rete in cui trovano 
posto film da segnalare so- 
prattutto all'attenzione dei 
cinefili. Forse però «L’impe- 
ratrice ' Caterina», in onda 
oggi, fa eccezione giacché 


‘la spettacolare esuberanza 


del personaggio, il fasto del- 
le immaginose scenografie 
ideate dal regista Joseph 
Von Sterneberg, l’appassio- 
nante intreccio della violen- 
za sono ancora in grado di 
sedurre più d’uno. 

Caterina è Marlene Dietrich 
ovvero un autentico monu- 
mento dello charme del fa- 
scino europeo nella Holly- 
wood di ieri, ma anche nella 
memoria collettiva di oggi, 
nonostante i suoi 86 anni. 

Sternberg, esteta raffinato ai 
limiti del morboso e fedele 
interprete della «divina», 
spesso proposta come 
l'«anti-Garbo», immaginò 
una vicenda d’amori contra- 
stati e di guerra nella Russia 
del tardo Settecento, quan- 
do la principessa tedesca 
Sofia Federica giunge a Mo- 
sca, Viene data in sposa allo 
zar Pietro e, convertita alla 
religione ortodossa, assume 
il nome di Caterina. 

Sarà lei a reggere con ferrea 
mano le redini dell'Impero e 
a respingere il moto insurre- 
zionale di Pugaciofi; ma sa- 
rà sempre Caterina ad ali- 
mentare le cronache mon- 
dane dell’epoca con la leg- 
genda dei suoi molti amori, 
scelti tra gli ufficiali della 
guardia. 


Raidue, 20.30 
I comandamenti 


Oggi il week end cinemato- 
grafico della Rai si apre 
(Raiude, ore 20.30) all'inse- 
gna di un kolossal di 31 anni 
fa, «I dieci comandamenti», 
diretto da Cecil B. De Mille e 
interpretato da uno stuolo di 
attori tra i più importanti 
della Hollywood di tutti i 
tempi: Charlton Heston, Yul 
Brinner, Edward G. Robin- 
son, Anne Baxter, Nina 
Foch, Yvonne De Carlo, 
John Derek, John GCarradi- 
ne, Debra Paget e vari altri. 


0) 


N 


Canale 5, 14' 
«Il conte Max» 


Una accoppiata certamente 
vincente è quella che pre- 
senta Canale 5 come primo 
film di una certa importanza 
oggi alle 14, per il week end 
cinematografico dei net- 
work. Si tratta del «Conte 
Max» (1957) con Vittorio De 
Sica e Alberto Sordi, in so- 
stanza un remake dell’omo- 
nimo film degli anni Trenta, 
diretto allora da Camerini, 
‘con De Sica nella parte del 
giornalaio che aspira a en- 
trare nell'ambiente aristo- 
cratico. ll ruolo, in questa 
occasione è interpretato, 
molto bene, da Sordi. 


Retequattro, sempre oggi, 
presenta due film interes- 
santi pur se diversi. Brillan- 
te il primo (ore 15.20) con 
Gene Kelly e Barbara Lan- 
ge. Si tratta di «Destinazio- 
ne Parigi», pellicola; diver- 
tente sulle avventure di due 
giovani che fuggono dai ri- 
spettivi collegi svizzeri e av- 
venturosamente raggiungo- 
no. in motoretta la mirabo- 
lante Parigi. L'altro, alle 
20.30, è di genere dramma- 
tico. Si intitola «Terrore cie- 
co» (’71), protagonista 
una ottima. Mia. Farrow nel 
ruolo di una ragazza cieca 
minacciata da una maniaco 
che ha già ucciso i suoi 
parenti e che.adesso vuole 
sopprimere anche lei, per- 
ché è l’unica ad avere le 
prove del suo misfatto. 


Raiuno, 20.30 
«G.B. Show» 


Seconda puntata dello spet- 
tacolo.di Verde e Verde jr., 
con Gino Bramieri, Debbie 
De Coudreaux, Toni Ucci, 
Isa Di Marzio, Enzo Garinei 
ed Elisabetta Virgili. Regia 
teatrale di Enzo Garinei, tv 
di Romolo Siena. 


Raitre, 20.30 
Manon Lescaut 


Dramma lirico musicato da 
Giacomo Puccini, interpreti: 
Placido Domingo e Kiri Te 
Kanawa, nell'edizione regi- 
strata al Covent Garden, 
con la direzione di Giusep- 
pe Sinopoli. 


stre. Ingresso lire 5.000. 


Akropolis 
Cena greca 10.000. Toti 21. 


Ballo liscio al Dancing Paradiso 


Trieste, via Flavia. Stasera dalle 21 all'una con. l'orchestra 
‘emiliana LORIS GRIGLIOLI. Tutti i sabati sempre nuove orche- 


e TT 
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locale. Chiuso mercoledì. 


Pizzeria Mama - Domio 
La birra GOLD FASSL annuncia il ritorno di «Mama» nel suo 


Chiuso fino al 27/1. 


Spaghetti House 


Locanda Mario - Draga $. Elia 


(VENA NORIMesN oa VETSI DA ENI O E 


Via di Servola 78. Aperto mezzogiorno e sera. 


[rr UAN 


Ristorante Margutta 
Pranzi L. 10.000: primo, secondo e contorno. Tutte le sere piano 
bar. Tel. 631643. Chiuso martedì. 


[Pr SN 


200230. 


Piano bar Hotel Europa 
Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 


WEBIETIII CI 
Al Ribaltavapor 


Trieste, via Brunner 5, tel. 762008. Ogni venerdì cena con 


Luciano Bronzi. 


Il Gelatiere 


Riapre mercoledì 28. Via Giulia 69 - Viale Ippodromo 12. 


VEE 
Alla Posada 
Pranzi e cene. Tel. 811226. 


Ristorante alla Stazione 
Muggia. Con Roberto, specialità pesce e carne. Tel. 271198. 


renza sia 
La Fiat Duna al Valentinis 
Domani sera musica, magia, balletti e giochi con Il pubblico. 


Presenta Corrado Paoli. 


Van 


I_{[ oRoscopopbiOGGI | 


Avrete. tempo per 
discorrere con un 
‘amico, approfittate- 
ne per fargli una 
! proposta. .Sarà 
‘anche una giornata molto favore- 
Vole per l'amore e per incontri 
molto interessanti. 


Non preoccupatevi 
per quello che suc- 
cederà domani, 
pensate a oggi, 
passerete così Una 
giomata tranquilla e senza ansie. | 
problemi si allontaneranno da voi 
sciogliendosi come nubi, 


Ricordatevi che in 
‘amore la «burocra- 
zia» e le lungaggini 
sono dannosi. 

mostratevi tenten- 


TNA Qualcuno si interes- 
3 serà a voi. Ricorda- 

#» | teviche spesso sie- 

4 entili al limite 


ella formalità, 
mentre chi vi si avvicina gradireb- 
be un po’ più di calore. Prendete 
l'iniziativa. 
| vostri guai, che vi 
piope pane; po- 
rebbero aumenta- 
re. Ma se oggi riu- 
scirete a individuare 
un affare giusto tutto si risolverà. 
Occhi ‘aperti dunque, ma anche 
prudenza e attenzione, 
Vi roderà la curi 
tà di sapere di più 
su un fatto o una 
situazione che qua- 
si di sfuggita vi è 


SAGITTARIO 


nanti, né eterni indecisi, il vostro | stata comunicata nella mattinata. 
artner Paso spazientirsi. Au- | Muovete la cerchia delle vostre 
ocontrollo. conostenze. Affari. 
Alla fine della gior- Non tirate pe le 
nata sarete soddi- lunghe una decisio- 


sfatti dalla velocità 
che ha caratterizza- sulla vostra vita di 
to le vostre azioni. | coppia. Vi sentirete 
Lavoro, amore, amici: saprete far | così sollevati di un 
combinare le esigenze particolari 
di. tutti quanti. 


ne che può influire 


ti. iso. che. 
potrebbe farsi insopportabile. Oc- 
chio alla salute. 


Attenzione ai facili 
affari che potrebbe- 
ro presentarsi oggi. 
Sarete portati a es- 
sere ingenui e qual- 


Subirete un... tra- 
collo della vostra 
iniziativa! Se. ieri 
eravate fantasiosi, 
oggi vi sentirete gri- 


gi. Ma è solo il contrasto con una | cuno potrebbe approfittare di que- 
giornatà fortunata che vi dà questo | sta debolezza. Meglio prevenire 
Strano effetto. che pentirsi. 


Siete nel bel mezzo 
di una tempesta 
che non è voluta da 
voi. Questo vi spie- 
gherà alcuni com- nl 
portamenti che vi sono sembrati 
strani e innaturali. Cercate di non 
farvi coinvolgere. 


Un altalenarsi di 
momenti piacevoli e 
di screzi caratteriz- 
zerà la vostra odier- 
na giornata in com- 
pagnia del vostro partner. Non 
preoccupatevi e prendete le cose 
come vengono. Nulla di serio. 


DA ORVISI 
QUANDO FEBBRAIO VIENE 
CARNEVALE CONVIENE 


COSTUMI DI CARNEVALE —10% 
TRIESTE - VIA PONCHIELLI 


COM. EFF. 


INDOVINELLO 
IL CAPORALE CHE TIENE AL GRADO 


Basterebbe che lui parlar potesse, 

per fargli dir tra i denti: «Sono un duro 
e quelli lì in divisa, tutti al passo 

li fo rigare dritti di sicuro!» 


INDOVINELLO 
LA SIGNORA SCEGLIE UNA VESTAGLIA 


Non c'è signora che ce l'abbia. Ma 

guardi che taglio! Il pizzo è una bellezza. 

Lei se la faccia e si convincerà 

che il raso ha un'indicibil morbidezza. 
CIAMPOLINO 


ASCANIO 


bus di ieri: 
le belve nere 


lone 
Venere 


Ò 
SN 
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[| CRUCIVERBA 


cietà Anonima - 7 Il mostro 
dai cento occhi - 8 Canta 
nella «Turandot» - 9 Nome 
di donna - 10 Una buona 
lana... - 11 Prima delle set- 
te... - 13 Usata nella fabbri- 
cazione dei saponi - 14 Una 
belva - 16 Jacques, interpre- 
te del film «Le vacanze del 
signor Hulot» - ‘18 Incursio- 
ne bellica - 19 Richiesta ec- 
cessiva - 21 Può seguire 
l’andata - 23 Tempo del ver- 
bo greco - 24 Un ovino - 25 
Sale degli acidi del boro - 27 
Ci stiamo da morti - 29 Parte 
del debito - 32 Dà il via alla 
ripresa cinematografica - 34 
Ente assistenziale dei lavo- 
ratori (sigla) - 37 Sigla di 
treni velocissimi - 38 Dea 
della Terra - 40 Iniziali del- 
l'attore Capolicchio - 42 Li- 
vorno. 


ORIZZONTALI: 1 Un  perio-; 
do caldo - 6 Affettato - 12 
L'anello del serpente - 13 
Portò via Elena a Menelao - 
14 Il nostro fiume maggiore - 
15 Il fregio del capitello co- 
rinzio - 17 Può essere sino- 
nimo di campagna - 19 Ini- 
ziali dell'attore Leroy - 20 
Luogo di spettacoli - 22 
Pianta tropicale - 24 Fanno 
gli spaghetti - 25 Nome... 
nostalgico - 26 Coppiera de- 
gli dei - 28 Antico strumento 
musicale egizio - 30 Il fiume 
di Breslavia - 31 Piccola in- 
cisione - 33. Mario, noto 
esponente del socialismo 
portoghese - 35 Finiscono 
fuori - 36 Superuomini - 37 
Tessuto scozzese a quadri - 
38 Si accende in cucina - 39 
Una scuola per chi lavora di 
giorno - 41 Solennità inver- 
nale - 43 Infiammato - 44 
Unto. 


[mi]? [e p[e|1]r] 
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VERTICALI: 1 A metà del 
mese - 2 Squadra di calcio di 
Ferrara - 3 Scatto ricorrente 
- 4 Infuriata - 5 Il nome 
dell'attrice Redgrave - 6 So- 


Gee Maurizio 2 Un 1987 felice 
e tante idee per i vostri regali..., ai soliti convenientissimi prezzi... 
TVe da L 398.000 
Lavasciuga San Giorgio da L. 699.000 
Mini Rack Stereo (con 2 reg. a 2 velocità) da L. 398.000 
Forni microonde da L. 299.000 


...con tanti, tanti auguri 


BALCO jdi svicini 


; TRIESTE - Telef. 734347 
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NASCE FIAT DUNA 


Lubrificazione specializzata OLIOFIAT 


-I CINQUE SENSI - 


DELL'AUTOMOBILE 


L'ESTETICA 


La linea pulita, armoniosa. Oggi nasce 
Duna, classica ed elegante. 

La versione Weekend offre tutto lo spa- 
zio desiderato, senza tuttavia rinuncia- 
re ad un-raffinato senso estetico. 

Quel senso che le permette di vivere 
nel tempo, olfre ogni moda. 


LA GUIDA 


Sicura e silenziosa, Duna affronta 
la strada senza incertezze. 

Il suo senso della guida è istintivo. 
La trazione anteriore, il cambio 
a. cinque marce di serie, le sospensioni 
indipendenti: tutto in Duna sveglia 
un'irresistibile voglia di viaggiare. 


* L’OSPITALITA 


Duna sa come accogliere. Cinque co- 
modi posti, rivestiti in velluto; la plancia 
lussuosa; il grande e capace bagagliaio 
di oltre 500 dm?; l'accuratezza 
delle rifiniture. Nulla è stato trascurato, 
ogni particolare è una conferma: Duna 
ha il senso dell'ospitalità. 


L'ECONOMIA 


Duna è raffinata, ma non ama spen- 
dere. | motori 1100 e 1300 a benzina 
così come il 11700 diesel, uniscono alla 
parsimonia nei consumi tutta l'affidabilità 
della: tecnologia Fiat. La Duna 60 fa 
20 km con un litro, la versione diesel ha 
un'autonomia di 1200 km. 


LA FEDELTA 


Duna è fedele, in tutti i sensi. Concepifd 
per viaggiare, è stata costruita per durare. 
La protezione dell'intera 
carrozzeria contro la corrosione e i lunghi 
collaudi di tutte le parti meccaniche, 
fanno sì che Duna resti con voi negli anni. 
Sempre come il primo giorno. 
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